


PO LI C A R PVS. 
j Qui non confiteor miflerium Crucis ex diabolo efì. 


dictvm grecorvm apvd pachimerem. 
C»r» hotfibus Crucis geratur bellum , rubi ^vittoria 

laudabili s e rvinci [aiutare, Itim. 

'Pax colenda rubi Dei iati ur am non facimusj Rur/us 
bellum gerendum rubi Religio penclitatur. \ 
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TAVOLA D E L L l CAPITOLI 

DEL SECONDO LIBRO 

DELLA CROCE. , 
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Cap. T. 

fc/ V*>^VSd^S sorta Vanirne fe ’ to la croce : gl’imperatori ,iRe, è 
*»• jV deli i ptrfeuerare nel gli altri Signori che l ‘hanno tolta , 

C *S portar la Croce, e co con molte hi&orie degne di confile» 

5 * mcditaticni fpiritua- rat ione. 

* e r4 & ioni c be il portar la croce ha origine da 

inanima eia fcuno, a uo Dio, figurata non foto da molti fai- 

ter prendere quello frgno. ti della /aera fcrittura, ma ttiandi'o 

Cap.lì. ,r da alcuni fatti de gentili. 

Rende la ragione perche la Croce fi Cbifojfeil primo che la portale nello 
porti in futa [palla de firaw ‘ &cdardo,il primo papa che donafse 
Cap. III. -e, b quefto t. fegno, e tutti gli altri papi 

La ragione che moffe Vrbxno 1 1 . 4 uo- che l’hanno fatta dare e prtdioart , 

lere che V efferato chri filano portaf /Ignori che l’hanno ricettata fi • 

. fe per fegno la croce, cr una brlliftii' no a Cali fio II. 
ma esageratane eontra gliheretici , Cap. VII. 

con i nomi loro cavati dalla {aera Tutti i Papi, fino a Gregorio nono, che 
fcrittura. l’bàno fatta predicar e,i /Ignori, che 

Cap. IV., 3 t* 1 T V hanno riceuuta. 

Che non fi sforza niuno ai entrare in Cap. Vili. 

queflafantifsima compagnia,ma mi» Tutti i Papi che l’hanno fatta preiita 
frati nonpeffono piureufeire, e r fo re fino a Gregorio'X.. tutti, ifigno 

no obligati ad ubedire aU’lnquifito ri che l’ hanno riceuuta. 

re nelle coje della J anta fede. Cap. IX. 

Cap. V. Tutti i Papi da Gregorio X. fino a 

Molte ragioni per le quali molti Signo Pio II. che l’hanno fatta predicare , 

ri s’afiengono d’entrare in quefia è tutti i (Ignori che l’ bino ricettata. 

eompagnia,con1efutrifpofte. Cap. X. 

Cap. vi. Tutti i Papi da Pio 1 1. fino a Sifio V 

fi deferiuono i Pontifici che hanno da • che l’hanno fatta predicare, e tutti . 

•fc » figno • 
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fattori cbt Fhanno ricevuta. 

Cap. XI. 

Di quanti privilegi la ietta campa* 
gniafla fiata favorita , è adornata 
dai Sommi Pontefici. 

Cap. XI r. 

miracoli occorft a molti de croctfigna 
ti, degni di efjer letti. 

Cap. xnr. 

Miracoli ,e fatti parimente occorfl,tan 
toacbi riceueua la eroce,come a chi 
lapredicaua. : ' ' 

Cap. XVI. 

Seguono alcuni altri miracoli fatti dal 
Signore in bonore , e memoria della 
Jantifiima croce, non di minor merde 
Miglia che fieno i già raccontati. 

Cap. XVII. 

Segno apparfo della croce , miracoli 
fatti, cofe occorfe tanto in aita, come 
in morte a croceftgnati . 

Cap.-X.VUU 

notifica le molte grafie, le marattiglio 
fe uirtù.et Hi ipendi meriti, che confe 
guifcono quelli che ricevono il bene 

» ietto fegno della croce. 

uh i 1 - >r'v:\M t\i \f*M 
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Cip.XlX. 

Narra un miracolo molto notabile, <Tun 
Supricio che no uolfe perdonar l'in- 
giuria a Nicepboro , c r una uifione 
d’un pagano utilifsima. 

Cap.XX. 

N arra che Fautore di quefto libro per 
virtù delfanto legno, e del fegno di 
fante croce , fu preferuato che non 
anegajfe. 

Cap. XXI. 

Regola, cr Capitoli de crocefìgnat'u 
C*p.xxil. 

Auertimenti per i crocrfìgnati, nel far- 
li di quella compagnia. 
Cap.xxill. 

Modo di benedire le croci, di far il uom 
to, cr di prendere la croce. 

Cap. XXIV. 

L'affolutione che fi fa nell’ingreffo di 
detta compagnia, cr nel ponto della 
morte. ’ 

Cap. XXV. 

Meditationi [opra i fette Pater nofier, 
'CT Ave Marie , che fi dicono inluo • 
tb delle bore canoniche. 
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TÀVOLA tALPABETJCA 

del se co n d o libro 


della choc*. 





ay S^C B A T E di ch 'uri* 

ujae 4é u d 

% A «Sv Corrado** (Tingiti 

X? A*. Sterra. fol.tj.A. 

^%k^? 8o8m 

A Confi dotino apparo* il fegno della 
croce, foUn.A. 

Alefjfandro apparo* ad Antiocho.n. A 

Anfelmo ribodimontt prende la croce. 

• fol.l i.B. 

Antonio Canale* /oi.ip.B. 

A liprando Madruzzo. fot, i s>.B. 

. Ale ff andrò Magno porta una uipera 
con fette riuolti, c un fanciullo [corti- 
cato' fol.l?,. A. 

Alfonfo Redi Caviglia croctfigmto 
Od aU'imprefa di'Tcrra fanti i'ì . A . 

» Attiamr. fui. io. A. 

m f r 1 . a. /*. 

fiata fotìS.A. 

.A Ufjuuiro &*fio da. la croce a F ili ber 
to di Scuoia. fol.l 8. A. 

Alberto vefcouo di M ogantia, hal‘au 
foriti di riceutr* i danari della ero* 
ciato. .i. fol.l 9. A. 

Alma Duca. H ^ fbLs^A. 

Ai’fsio Vare Vi fol.io.TS. 

Avibr non cftnza fede. — fol.j.A. 

Anime drente fignoti portarjl in Cu* 


lo fenza paffar per il Purgatorio. 

fot. 16. A. 

Anime a-gtaprdrcolonibe uoiai/.m 


Cielo. fol.ts. A. 

Anime a guifa di pietre prttiofe efiin * 

guere il fuoco. fol.l 6. fi. 


ir... “ 


Arpino ai uiijringia impegm u juo co 

tadoa Filippo Re. fol.n.B. 

Andrea Rf d'vngheriaua in Soria < 

fol.l f. A. 

Azzo da E fie prende Moncelice ad 
Azelino. fol.l 6. A. 

Amaieo quarto di Sauoia libera Vlfo* 
Udì Rodi. fol. I7.A. 

Arto figliuolo di Amadeo ft ne more 

perChrifto. fol. 17. A. 

Arciuefcouo Treuirtfe , è Coloniefe im 
petrano per le loro diocefi di poter 
- magnar Uticinij. fol. 17.B. 

ima portata al. Cielo, fol.xì. B. 
'Atnlnàiab fu deprimi della tribù di 

Giuda afe guiur M afe. foLj.S. 

— B T" 

Sart alameo della Rrmrrr fatto Genera 
le nella feconda fpedittme. fol.tu.fi* 
Baldoinò Conte di Fiandra prende la 
Croce da Innocenzo Terzo, fi* 4 ; B. 
B aldoino da Lorena prende la Croce. 

fol. tt.Bi 

Bernardo da la croce a Re Lodonico, 

fol. ij.A. 
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B ernardo Vinti fot, i a. A. 

Bernardino Mar inè. fot. te.A. 

Boamondo prende la croce. fot. n.B. 
Boni fèdo di Mon ferrato prende la ero 
ce da Innocenzo Terzo, fot. 14.3. 
Bonifacio Tagliènte, fol.ìf.A, 
Bonifacio violata da fiorano predica 
la crociata. fol. 1 6 . A. 

Bonifacio Nono fa predicare la croce 
eontra Biondo Perugino. /0/.17.B. 
Buon del Monte primo a falir le mura 
dinamuta. fol.ìf.A. 

Breffa manda gente eontra D mazzo. 
fol.ìf.A. C 

Catboìici non fi sdegnano dell’ burnii tà 
della croce di Cbrtjlo, foli. A., 
Cefi fpauenteuoli occorft a dif prezza- 
toci delfegno della croce, fol. i.B. 
C biefa fabricata da Cbrifio con tanta 
fatica. fol.j.A. 

Chiefa, rete, aira,ftanZa, [pine con le ro 
fé. foì.f.A. 

Carlo Magno uidt la croce in fu le co» 
razze. fol.tf. B. 

Caftmiro nuca di P omeriana crocefl» 
gnatouain Soria . fol. n. B. 

Califlo Secondo è degno thè fotto il 
fu 0 P ontefeato uenga il prete Iòni in 
• ' fóccenfo di Terra [anta. fol. f a.B. 
'tah fio Secondi fa il primo Cocilio ge 
iterale Lateraninfe. fol . u.B. 

Carlo Magno fcactìa i Saraceni col fe 
gno della croce. fol. 1 1 .A. 

Carlo Sffto Re di Tra nza croce ftgna» 
*toua eontra Baiazettoi^ J fol, 1 T.À. 
CaUf.o Terzo fa predicare la eroce co 
tra Maometo. >J fol.téiA. 
Carlo nuca di Scuoia. fol. i® A. 

Carlo Quinto Imperatore^ fol.ìf.A, 
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Capitano generale nuca di Alua.19. A 
Carlo Lanoia. fol. 1 9 . A s 

Carlo Quinto da Paolo Terzo nomina 
to Imperator Mafsimo. fol.*». A. 

Carlo Emannel nuca di Sauoia gene • 
fol.t9.B-7.Ai 
celerino feguita la crociata , incomin » 
Za da Grtg.S. ey clemente J.14.A. 
clemente Terzo data croce a Federi» 
co Imperatore u Filippo Redi FrZca, 
à Guglielmo Re di Sicitia,cr ad Hen 
rico Red’ Inghilterra. fol.tf. A. 
clementeTerzo. fol.tf, A. 

clemente Quarto fa predicare la cro- 
ce eontra corra dir,o. fol.ia.Bi 
clemente Quinto eontra noieino No» 

uarejt. fol’ij.Ai 

clemente Quinto fa predicar la croce 
. eontra venetianù fol. 17. A. 

clemétt Sffto eontra gr infedeli. 17. B. 
clemente Settimo fa predicare la ero» 
ee eontra Selm. - fol.ìf.A* 
chierico Ricco. / fol.xt.B. 
cotona a Ha quale fu flagellato N oftro 
Signore da chi [offe portata in Ro- 
ma. fol.ìf.A . 

CoBoneOi di T ed efebi. . fol.ìf.A , 
cou fiatino Magno uide in cielo lieto 
ce. foLn.Ai 

conftantino Magno in uirtu dei ftgno 
della croce uincè. foLn.A. 

Contamino Quinto co n Viftefo fegno 
utncea. fol. tu A. 

corado imperatore croceftgnatouain 

• terra fanti. /otiaiB. 

C nrrado'pregó Thtodorico che uadife 

cOffr'Gkglitlmo. tfol.ljìA» 

corado Rr d’Inghilterra prende U 

• croce. tV^V 1 o^)Wirj»A. 

concilio 
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concilio tifino per ricuperar terra fan 
ta. fol. ij.A. 

confi antino pòrtaua la croce d'oro 
fu l trazzo de ftro. fol. 1 }. A. 

coltello prjmo ad oprato. frl.).B. 

Coltello fecondo non fempre. fol. f.B. 
cbiafa manda gli efsereiti centra gli he 
rotici. '* /bi.». B.4.A. 

c he non fi sforza niono ad intrar in 
ietta compagnia, ma entrati non pofso 
noufeire. *• * : . 'fol.y.B. 

Cbriflo Infatui i fette facr amenti, e per 
che. fvl.fA. 

Cbriflo nello fpargere il fu 0 fangue ha 
.ZéUtUitolachiefa. fol.f.A. 

cbriflo con 7 .coloime datili la cbiefa. 
foL $. A. 

cbriflo ha fatto una fatrica dtlfuo 
corpo. fol.). A. 

. dhriflouolontarìamentemorto.f.-r.B, 
chridoba portato in fu le fot j\ palle la 
croce. 1 ' fol.t.A. 

chrifliani portare la croce non gli de • 
ueeffercofagraue. fol.t.A. 

chrifto ba portato in futa croce il pefo 
it noftri peccati, fol.t.B. 

cbriflo uel portar la croce ba [adenti • 
io granuergogna. fol.i. B. 

chrifliani cobattono per amor diebri 
fio. fol. i.B. 

chrifliani non hanno altromodo conut 
mente per faluarfi che morir per c bri 
fio. fol.t.B, 

chrifliani frequentar Vufo della ero. 
ci, *• fot. f. 

crocecucita in fui' capello. fol.t.A. 
croce cefi cucita comandata da Dio. 
fri. 4B. 

Croce perche ruffa. fri* 4.B. 
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croce impreffa nei corpi. t{-B.i£.A. 
croce libera uno che non fi aneghi, 
fol. 16. A. 

croce con la fua uiriu liberò l'autore 
che non fi anegò. /ò/.ji.A.B. 

croci bianca apparta nella diocefi Tra 
iectft,chefignifìfaffe. fol.io. B. 

Croce pefo legiero da portare, fra. A. 
croce di tanto honore c pregio, f.t .B 
La croce in frlefpaUe non è difficile, 
.fol. t • A* 

croce fi porta in fu la fpalla deftra, ac- 
cio non fiamo come il cattino ladrone, 
fri. 3. A. 

croce in fu la fpaUa itfira dinota che 
doueriamo guerreggiaregagliardamc 
te. fol.g.A, 

Croce in fu la fpalla deftra accio pofsia 
ma con quelli della deftra f entir e, ue* 
nife benedilli O c. fol.). A. 

croce. fol.).B. 

croce. fol.j.B. 

Croce Tbeforo preciofo. fol.). B. 

croce predicata fette uolte. fol.x j.B. 
croceftgnato Lodouico Rf di Pranza, 
fubito nfanato. fol. »«. B. 

crociata predicata da frati di s. Dome 
nico è t. Pranctfco. fri. 1 f.B. 

croce portata da chrifto in tre bore, 
fol . t • 

croceftgnato fatto il uoto , ciò che gli 
aportò. fol.i-f.A, 

croce portata da uno fu ciuf a che non 
mori. >• fri a 7. A. 

croceftgnati riceuono Giefr bambino . 
fol. t 8. A. 

croceftgnati nettati dal bambino co un 
paniceUo <T oro. fai. 18. A 

croce ftgnato atracciò la moglie, fi gli» 

noli» 
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uoltyper riàctnitrjl molto piu. z 3 . A. 
croce con U fu a uirtu fcéccu la ten* 
tdtione di amuKZàrfi. fol. tg.A. 
croce [càccia la deliberatione da un 
popolo di non la riceuert . fi 3. A. 

croctjìgnato con una bella metafora 
riaccde l'animo de gli altri a combat 
tere. fol.if.A. 

Croce Agnato chierico , colftgno della 
croce f caccia il demonio da fe.f. a i.B. 
croce ftgnato non obedtndc l'inquiflto 
re è fcomunicato. fol.i A\ 

eroe e fignati timidi come conigli . , 

fol. io. A. 

crocefignati Attili a Pietro, fol. io. B. 
croce Agnati non A vendicando delle in 
giurie fatte a chnftobannoil fegno 
folo. fol.io.B. 

carattere perche A chiami la croce. 

, ■ • fol.i.A. 

confermatone reffte alle tentai ioni. 

fol.f.A. 

chi fa piu conto del fuo parere , della 
roba, è di fe fteffo non e buono per en 
trare nella compagnia. fol.-j.B. 
chi uol effer conojciuto perutrofolda 
to,non labbia a fchiuo di portar la 
croce di cbri fio. fola.B. 

D 

Demaro v efeouo prede la croce da Vr 
bano Secondo. fol . 1 1 .B. 

Dcmonij fraudati da una felua.fol.ix. 
Demonio per le'guerre di quello mono 
do, tira gli hnemini all' inferno, j. A* 
Demoni j rtfpofero a Longino.fol.jo.B- 
Dominico mandato contra gli Al bigi» 
A. foi.14.-B. 

Dona risanata dalla mano arida.* s- A 
Donna nella ftradamorta* fol^a*A- 
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Dùca di vitembergfpogliato da Caro 
lo Quinto. fol. I ». A. 

Duca di Sauoia. fol. 19.A.B7.A. 
Difcepoli occulti. - fol.j.B: 

E 

t.EdmoJQjcolfegnodeUa croce' fa fpa 
rire la muoia. fol.}O.B. 

f. Edmondo fa le crocette del fio dato 
gli dalla monacha t neA dimtnuifct. 

fol.jo.B, 

s. Edmondo rifana una donna-cieca. 

1 •* ' *i v * v i fol.jo.B* 

s. Edmondo rifana la mano 4 una don- 
rut. 1 ^ 

s. Edmondo predica la croce . 30. A.B. 
Elefanti fe incitano con il color roffo^j 

fol. 4 B. 

Emanuel Filiberto generai Capitano da 
. gentiluomini di Carlo v. fol.* 9. A. 
Enrico Re de Dama eroe e Agnato uain 
% terra fanta.i- ■ fol.tuA* 

Enrico Duca di Saffonia dihributjcei 
danari a poueri di Gierufaleme. ij.B. 
Enrico Rf d' Inghilterra coAretto da 
Aleff andrò Terzo, manda gente in Sn 
ria. .] fol. ij.B. 

Enrico fratello' di Federico contra il 
Vtfconte. fol. 17. B; 

Euchariftia perche inAituita.f0L4.Bi 
Buftacbio prende la croce. fol.n.B . 
Eugenio Terzo fa predicar la croce. > 

fol. 1 j.A. 

EudoneDuca dì Borgogna andò ero» 
cefignato contra gli AlbigtnA.14.fb 
Euduardo R t d'Inghilterra fatto OH* 
ca deU'tjfercito. .vi* fol, 1 7«A* 

Fa?. .(Oi » ■ .> 

Filippo Bofcbeti croce Agnato in So- 
fia • fol.ii. A. 

Filippo 
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Filippo di Alfatia croctflgnato mori 
in terrà fanta. fol. i j.B. 

rilippo Conte di Fiandra fe ne uà cro- 
cefìgnato in terra finta, fol. t j. B . 

Filippo Re di Franz* cbieflo da He* 
radio Patriarca in ai uto. fol. 14. 
Filippo Còte di Fiandra prende la ero 
ce da Clemente Terzo, fol. 1 4. A. 
Federico fecondo prende la croce.* f. A 
Faenza manda gente contra Duraz • 
Zo. fol. 14.B. 

Fiorentini mandano gente in foccorfo 
di terra fanta. fol. «y.A. 

Federico promette ad HonorioTerzo 
di andar in terra fanta. fol. I y. A. 
Filippo Conte di s. Paolo prende la ero 
ce contra gli Albigenfi. fol. I j.B. 
Filippino delle freghe. fol. 16. A. 

Filiberto di Scuoia fatto genero deli 
. Imperatore prende la croce da Aie/* 
faniro 6 . cantra il Turco, fol. 1 AB. 
Francefco primo Re di Franz a. Duca 
dell' efferato cbnfliano. f. 1 8. B. 
Filippo Lantgrauiopregione di Carlo 
Quinto. fol, io- A, 

Filippo Vngadini. fol. 1 9 . A . 

Francefco D uado. fol.t 9 -B. 

Francefco Vif domini. fol.lsB. 
Frati Domenicbini. fol.to.B. 

Federico primo croctflgnato. f.iJ-A. 
Felice colui che fi patri gloriare d'ba 
Iter portata la croce. fol. a. B. 

G 

Genoua manda gente con Gottofredo 
in terra fanta. fol. ti.A. 

Genoua mandagentein Sortii a d inftà 
Za di Celerino. a fol. I4.B. 
Genouefl mandano gente in terra [anta; 
fol. ij.A. 
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Giouanni Colonna Cardinale porta la 
collonna alla quale fu flagellato Cbri 
fio. fol. I| A. 

Giouàni Brtmio uenne in Italia. I y-Ai 
Gio. Maria Guidelaréi Inqut/ìtor di 
Vercelli. fol. I7.A. 

Gio, 2 a .fa predicar la crociata con * 
traMatheovifconte. fol.t 7.B. 

Gio. aa. fa predicarla croce contra il 
Turco. fol.x-j.B. 

Gio. 21. fa predicar ti croce contra 
gli errori del Giacobello. fol.t-j.B. 
Giouanni Conte di Niuernti Duca dell’ 
effercito ebriftiano. fol. 18. A. 

Giouanni Hiemade fulmine de Turchi, 
fol. 18.B. 

Gio. F et Ze Ho luquifltor della Saffo - 
ni*. fol.xs.B. 

Gio. F et Ze Ho mette \oa. conclufloni 
contra Luthero. fol. 1 8 .B. 

Federico Duca di Saffonti pregione di 
Carlo Quinto. fol.i9.A1 

Giouàni d’Auflria Gtntrale.fol.19. A. 
G io. Batti fi a Quirini. fol. 1 9. A. 

G io.Gualtereoper hauer perdonato à 
colui che gli tmazò il fratello , il ero 
tifi ffoft gli inchinò. fol. ji.B. 

Giouannemort nel monte donde afeefe 
Chriào al cielo, fol.17. 

Giacomo Foranzo proutditor de vene 
ttini. fol. i 9 . a. 

Giacomo Bentiuoglio prendete finirne 
Giacomo Guaro. f0l.t9.fs.. 

Giacomo Fofcarini. fol.t 9. A. 

Giulio li. fa predicar la croce contra 
turchi. fol. «8.B. 

Gierico de&rutta. fol. 4. A. 

Gottofredo Boglione; fol.n. B. 

GregorioQttauofa predicar la croce, 
fol * «4. A. 
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Gregorio N otto efforta Lu dorico Re 
di Pranza à prenderla croce contrd 
gli Albigenfl. fol.\}B. 

Gregorio del tfif. fa predicar la croce 
contra Saraceni. fol. i j.b. 

Gregorio Nono manda Nicolò B izzo 
Generale dell’armata chrifliana. 
fol • i*.B. 

Gregorio Nono congrega il Concilio 
Lateranenfe contra Federico fecoio. 
fol. 15. B. 

Gregorio X. fa predicar la croce con 
tra gl’ infedeli. /0/.17. A. 

Gregorio XII I. continuata la legha 
fauoriffe gl'lnquìfhorì. foì.xs.B. 
Guglielmo vefcouo prende la croce da 
Vrbano fecondo. fol, n.B. 

Guglielmo Tiro. fol. a-. A. 

Guglielmo L onga fpada prende la ero 
ce. fol.i 1.B1 

Guglielmo cattano mori croceflgnato. 
fol. I J» A* 

Guglielmo Harehefe di Monferrato 
General deU’effercito. fol. 1 g.B. 
GuUielmo Re di Sicilia prende la ero • 
ce da Clemente Terzo, fol. 14. A. 
Guglielmo di Sauoiamori comemarti 
re in Afillo. fol.ts.B. 

Guglielmo Conte di Fiandra prende la 
croce. fol. 16. A. 

Guaimi Conte di Pontieri prende la 
croce contragli Albigenfl. fal.\}.B. 
Gualteri diffe carmelita un legato in 
Anglia,cr Spagna. fal.tj.B. 
Guerra che fi fa contra gli inimici del • 
la croce trafporta gli huomini al Cie- 


lo. 


H 


fol.}. A. 


Heretici fi forzano ofeurar la lucida , 
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CT aperta aeriti di ChriHo neU'Eu- 
chariflia. fol. 4.B. 

H eretici fi affaticano in difurpar la bel 
lezza della Chiefa. fot.}. Ai 

Heretici uogliono debilitar la Chiefa. 
Heretici con il leuar l’ordine uogliono 
ruinare la Chiefa. fol.}. A. 

Heretici fanno la Chiefa inuiflbile. 
fol. f. A. 

Heretici fanno ingiurie gradi jt efpref 
fi torti a Chrifto. fol.}. B. 

Heretici fanno maggior uituperio è 
Cbriflodi quello che fecero gli he* 
brei. fol.}. B. 

H eretici co mettono maggior i dola trio 
de gli h ebrei. fol.}. B. 

H eretici or fi crudeliftimL fal.}.Bi 

Heretici bano debole fondamento. }.B. 
Hereflarchi hanno portato gran danno 
aBa chiefa , fol.f.tSt 

Heretici introducono ogni gran male 
nella chiefa. fal.}.B. 

Heretici lupi rapaci. fol.}. b. 

Heretici amorbano tutti. fol. j.b. 

Heretici Volpi. fal.}.B. 

Heretici cani. fol. y ,b. 

Heretici cauaUi indomiti, fol. a. A . 

Heretici Sirene. fol. 6. A. 

H eretici rane. fol.a. a . 

Heretici mofeolini . fol. e. A . 

Heretici locufte. '■ fol. 6. A. 

Hereticiferpenti. fai. 6. A. 

Heretici. fal.6.A . 

Heretici Draconi. fol a. A. 

Heretici bafalifcbi. fai. a. A. 

H eretici feerpi ori. foia. A. 

Heretici afpidi fordi. fai. a. A. 

Heretici danno occaflone di beflemmia 
re il nome di Cbrijìo, fol e. A, 

Heretici 
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H eretici Ufpreztatori de fi cer doti, et 
fanno del facerdote. fol.t, A. 

Iteretici maftri d; fkperbu. fol.6 . A 
Heretici vituperano U uirginità.f.6 .A 
H eretici rubino la parola di Dio . 
fol, 6. fi. 

Htretici «fri intithrifti. fol.6. A 

lieretici contràri i C hriflo. fol 6. A. 
lieretici perfeguitano ifrguad di c bri 
fio. fol.6. A. 

liireticifandilizato il mo-tdo f «.A» 
ntretici perfeguiuro chrijlo. f 6. A. 
H eretici pidn delle menzogne, f. 6. A. 
Heretici amatori de fogni, fol.6. A. 

lieretici code,biJl ‘ nr.cani. fol. 6. A. 
H eretici efatori crudeli » « f iocchi, 
fol. 6 ' 

H eretici idoli, animali im nondi. f.6.B. 
fieretici ferpenti, leoni miferi, fol.6. B. 
fieretici dianoli. fol.q.B. 

H eretici buomini fedoni, m fol.6 B. 
lieretici corone di fuperbU. fols.B. 
Hf retici porci /ingioiali. fol.o.B. 
Hei -etici. «> , : fol.o.B. 

ntretici forni jnontoni. fol.6.B. 
H eretici contentibili. fol.6.B. 

ner etico da Milano pentito rif tue la 
croce da frate Roboaldo. «/.127.B. 
Huomini del mondo ciò che fanno per 
.irritar gl' huomini a vendetta /.4.B. 
Huomo d'arme ferite eiulati di demonij 
terribili. fol.»%.B . 

Huomo d'arme col fegno della croce 
fcaccia il demomo. .fol.? *.B.tj.A 
H uomo (Tarine fu il monte manda lo fpi 
rito fio a Dio. \\ • r 
n uomo riceue la croce. fol- *4»B. 
Huomo dt move peffiilanói ] f.i%,A. 
H uomo può far partecipe deli fut in • 


OLA 

dulgenze. fol. 2 f.B. 

Huomo d'arme more in Marflglia con 
la croce if colpita. fol.t 7. A 

H uomo falla dalla fine/lra per prender 
la croce fol . 2 8. A. 

H uomo che fi buriana di coloro che an 
dauano in terra fava CT ciò che gli in 
teruenoe. fol.t 8 B. 

Uuomo croceflgnato coifentendo al 
Diavolo , ciò che gl’interuenne. 
fol, 

Uuomo che offeruò quello che promef» 
fohaueaa Dio, et ciò chegl interutn 
ne. /o/.i£.B.]O.A« 

H nomo <T arme per hauer perdonato i 
colui che gli haueua ucctfo il padre » 
ciò che meritò. fol.jt. 

Huomini del mondo combattono peri 
loro Prencipi. fol.t. B. 

lidia fece uccidere quattro cento cin- 
quanta profeti di Baal. fol.o.B, 
Henrico B,t d' Inghilterra prede la ero 
ce da Clemente Terzo, fol.t 4. A# 
Henrico conte di Campagna prende la 
croce da Clemente Terzo, fol. 1 4. A. 
Henrico Niutmefe crocefignato ua co 
tragliAlbigen/ 1 , . /0/.14.B. 

Henrico d'Auflriauacontr a il vifcOn 
ii e t 1 fol. 17.B. 

I 

leu Re d'ifrael diflruffe i cultori di 
Bal,CT il tempio loro, fol.6. B.7.A» 
I onadab. ,• .ifol.-j.A» 

Inquifitore delegato del Papa. f.i.B. 
Inquifitori favoriti da Gregorio tertio 
decimo. u . fol.t 9. B. 

Inquifitori primo loco dopò i priori fa 
ro. fol. ia.B. 

Ingiurie grandi fatte a'chrifio dagli 
* 2 beretici . 


T A A 

h eretici. f0l4.lt. 

Innocenzo Terzo da la croce 4 molti 
Prencipi. fol.t4.1t. 

Innocenzo Terzo nel duodecimo conci 
li 0 L ateranenfe publica la crociti*, 
fot. I4.B. 

Innocenzo quarto congrega il Conci • 
lioin Lione. fol.ta.A. 

luto Quarto ordinò la compagnia del - 
la croce in aiuto del fato offitio dell' 
Inquifttione. fol. 1 6. A. 

1 urea. fol.ta.A. 

Innocenzo Porcelli. fol.ta.A. 
Imperatori non fanno dare il piu bell'or 
1 lamento de la croce. fol.i.B • 
Imperatori ornare non fi fanno dicofa 
piu elegante de la croce. fol.i.B. 
L 

Lei ai General delle galere di Sauoia. 
fol. 1 19. A. 

Leone'SC.’ fa predicar la croce contra 
Turchi. fol. «8.B. 

Longino frac affa un I dolo, fol.jo.it. 
LoqueUa rejlituita per uirtu della ero 
ce. fol.14.1t. 

Ludouica foreUa del Duca Carlo , c r 
madre del Re Tratuefco fa legba. 
fol. 19. B* 

Ludovico Re di Pranza fa uoto dipaf 
far in Seria . fol. ij.A. 

Ludovico Re fa abbrugiare 1 joo. 
fol. 1 À. 

Ludovico ricevuta la croce fi prepara 
perSoria. fol.tj.Ai 

Ludovico ifleffo f otto Eugenio fa l'i- 
fteffo paffaggio. fol. i,.A. 

Ludovico padre di S. Ludovico pren • 

■ de la croce contrali Albigenfi fatto 
Gregorio nono. fol.tf.E. 
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Ludouico fatto generai ieWeffereit*. 
fol. te.A. 

S. Ludouico piglia la croce per Afri • 
ca. fol.ta.R. 

Ludovico minor mudato legato in orii 
te. fol. i8*B* 

Ludouico Secondo contra il Turco, 
fol. i8.B« 

Lucio Secondo publica la crociata, 

fol • I j .Am 

Lucio Terzo richitfload aiutar Gie- 
rufalemme. M fol. 14. 

Magior oltraggio no fi può fare aCbri 
fio, che diflruggere la fua cbiefa.f.A: 
Matrimonio tip che fa. fol.f.A 
Matteo di Momoranti prende la eroe» 
contra gli Albigenfl. fol. 1 j.B. 
Martino M arino. fol. 1 s. A ■ 

Martino della Torre martirizato. 
fol. iff.B. 

Martino Quarto fa predicar la eroe « 
contra Pietro Roana. fol. 17. A. 

Martino Quinto fa predicar la croce 
contraghvtfltij. foli». A. 

Martino fa predicar la croce contra i 
fraticelli. fol.it. A. 

Martino Lutbero. fol.it. 

Marcantonio Colonna . fol. 19. A. 
Marcantonio Bellino^ fai. 19. A 
Marco cigogna. fol. r*.B. 

Miracoli grandi occorfl. fol. ji.A.B. 
Milano manda gente per prendere Du- 
razzo. fol. A. 

Mogontina diocefl non può magnar U 
ticinìf. f0l.t7.Ri 

Nafon primo della tribù di Giuda fegui 
taMofe. fol.j.B. 

Nicoforo e fatto martire, fol.g 1. B. 
Nicola» Quarto fa predicarti a croce. 

fol. 
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fol. lj.fi. 

Nicoleo Quitto fi predicar li croce 
contreRoberto Antipapi, fot. 17. A. 
Mina O tizzo luogotenente delle gale* 
re . fol. 13. B. 

Nicoli Obizzo Getterei dell’ efferato 
fimore. fol.tf.B. 

Nejfonceffano Rf di Ver fi*, fol. 18. A. 
No/w aufd perche non fi prende le ero 
ce, fol.to.A. 

O 

o Uzzo crocefigneto luogotenente di 
Corredo Mar chef e di Monferrato 
emmezze "Zizimo v elice 0. f. 1 j. A . 
Odone prende le croce de Clemcte Ter 
zo . fol.to.A: 

Olio fento che fi. fol. y.A. 

Oliuiero morto in forme di croce. 

fol if.B. 

Ordine, Secremento ciò chefe, f. j.B. 
Origine di partir le croce de D io. 
fai. ro.B. 

Orlendo morto con le meni in croce, 

fol. 2f. B. 

Otto Conte d’ Anger e croce (ignito fe 
ne tu con G ottifredo. fol. 1 1. A 

Otto emezze Volute p rencipe de Se • 
receni. fol.xi.A. 

Otto primo che porte le bifeie per ex» 
me tolte de Voluce infegne di AleJ • 
fendro Magno. fol.it. A. 

Ottone di B or gogne troceflgmto in 
Sorte. fol. i».B. 

Ottone Duce di B or gogne focorre Pii 
dre. fol.tq.B. 

Ottonano turco, fcecciito di Amedeo 
di Stuoie de Rodi. fol. 17. A: 

P 

Teff ione di Chrifto per le croce recor» 
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dite. fol 4.B. 

Paulo Terzo Yirnefc perfujie Carlo 
Quinto. fol.to.A. 

Penitenze ciò che fi. fol.$.B. 

Pifi mandi gente con Gottifredo. 
fol. 12. A.' 

Pietro Quintiano frate, fol. 1 s>B. 

Pipo Spano General di sigifmondo 
fol. 18.B. 

Pio Secondo fa predicar te croce con ■ 
tre Turchi. fol. 18.B. 

Pio Quinto fa predicar li croce contre 
Selim . fol. 19 - A» 

P ifeni mandano gente in Soria.f. 1 j.A. 
Pietro Arciuefcouo Senenfe croce (igne 
to ue contre gli Albigenfi.fol.i^.B. 
Prime coufi perche alcuni non entrino 
nella compagnia. fol. 8.B. 

PrimislaoRe de Boemi mandò molti; 
croce figmti in Sorie. fol.Xf.A. 
Priuileggi grandi de crocefigneti. 

fol . io.A.xt. 

Q. 

Quarta ceufa perche non fi entri nelle 
compagnia della croce. f. 9. B. 

Quinta caufa. fol. 9. B. 

Quarte efpeditione contre Turchi, 
fol. R 14. A* 

Raggioni perche fi porte li croce fo- 
pra la fpaUa drjìn. fol. i.A.B 
Raggioni perche molti fi aflcgono <f en 
trave in quelle compagnia, 
fol. i.p.io.A.B. 

R ecconigi General del Duce di Sano 
ie. fol. 9. B* 

Reimondo Conte di Tolofa prende I4 
croce. fot. it.B^ 

R tginaldo Rottomag'rrfe anch’egli ui 
contre gli A Ibigenfl. f. i 4 . B. 

Regi- 


VP 
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Rfgtnaldo Carnotefef a il fintile. 14. B 
Ridolfo fatto Imperatore nel Concilio 
di Lione. fol. I7.A. 

Ridolfo fatto Duca dell' efftrcito. 
fol. * 17. A. 

Ricardo vtfcouo predica la croce, 
fol. ( 18. A* 

Rifpofle . fol.t.o.to.A, 

Roberto Conte di Romandi prende la 
croce. fol. n.B. 

Roberto Conte di fiandra prende la 
croce. fol. ic.B. 

Roberto Traiacenfe croce/} gnato ua 
contra gli Albigenfl. fol.t 4.B. 
Roberto Gierofolomìtano ua aU’itn - 
prefa di terra f anta . fol. 1 i.B. 
Roberto Conte di Lanfone prende la 
croce contra gli Albigenfl foU 1 j.B. 
Roberto Antipapa. fol. 17. A. 
Rodi. fol. 17. A. 

Roberto ctoceflgnato contra yifconti 
fol. «7*8. 

Rolando more con le mani in croce, 
fol. 2 <.B. 

Roioaldo frate dice att'beretico fe tu 
no bai la febre ti pofsi ella uenire. 17. b. 
r odolfoV arano crocefignato da C/e 
mente fedo. fot. ij.B. 

S 

Salmon della tribù di Giuda primo che 
intruffe con Giofue netta terra di prò 
mifsione. fol. 17. B. 

Santio Re di Rauarra crocefignato ua 
in Sorta. /0/.14.B. 

Saraceni uniti dueuolte in Soria.n.B 
Sacramenti fette. .... -, fol.s.A. 

Sacramenti leuati,perfa la forza, f- A. 
Sacramento della c (infirmai ione tifa, 
forte contra le tentationi. fol,}. A. 
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Sacramento dell’Ordine ciò chefac * 
eia. fol.yB, 

Sacramento dett’Eucbariftia ciò che 
fa. fol.f Bv 

Sacerdote fimplice , con una metafora 
di battere , CT uenttlartil grano mo 4 
ue molti a riceuere la croce. /.24.B. 
Sacerdoti antichi per grande honore 
portano Varchi. fol.z.A, 

Supritio per non perdonare a Ntctfo- 
ro non t fatto martire, fol. ji.A. 
Selim Turco unito folto Pio Quinto al 
li 7. di Ottobre 1 > 7 1 . fol.t 9. A. 
Seffanta nulla huomini di Carlo Quin- 
to domano tutta la G ermania. 1 •>; A. 
Seicento miUa ptrfone crocefignati uà 
no m terra fanta. ' fol. n.B. 
Sette mila perfone uanno in terra fan » 
ta. /f/.n. 

Seconda caufa perche molti nonrictuo 
no il carattere della croce, fol. 8 A 
Sefta caufa. ‘ fui. lo. A. 

Settima caufa. \ . fol. io. A* 

Simone di Moti ferie mandato per Gr« 
nerale di Filippo Re di fràza.iq.B, 
Simone fatto Conte di Tolofa.f.i^-B. 
Sigifmondo Re d' Angheria, con tutti i 
fuoi baroni riceut la croce. fol. 18.A; 
Si fio Quarto fa la lega con Venetiani % 
CT col Re di Napoli. fol. I8.B. 

Si&o Quarto manda cento galere nell * 
Arcipelago. fol. 18.B* 

Si fio prende le finirne. fol.t 8 .B. 

SiHo focone Sciatati. , fol. 18. B. 

Siflo focone Atranto. fol. 18B. 

Sifioft^e molte guene, fol. 18.B 

Siilo netta fecunda fpeditione ne fa Ge 
ale Bartolomeo detta Rouere. 

18 . B. 
Siflo 


ne rat 

M, 
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Si fio Quinto fot. 1 S.B. 
Soldato co far noto di pr e dere la croce 
fi libera da un gride pericolo . 1 3 . A . 
Vnflmilcafo. fot. if.B. 

Soldato combatte per fuo padre. u.B. 
Sofpetti quelli che non attendono alle 
promeffe. fot. 8. A. 

Speditione/lgnificata delle locufie.x.A 
Sotto Papa Vrbano btbbe origine la 
cruciata. fol.11 . 

Stefano Conte Sauoiefe porta i dana • 
ri racolti da L udouico in Gi erufalem 
me. fol. ij.b. 

Stampitio beremitano refta offefo dall’ 
ZetZelio. fol. 18.B. 

T 

Terza caufa. fol. 8.B. 

Trecento mi Ha pedoni , e cento mi Ha ar 
tnati unno aU’efpeditione di terra fan 
lai fol. n.A. 

T beodorico ua in Sorta croceflgnato. 
fol . ij.A. 

T beodorico Alfatio. fol. ij.B. 
Tomafo di Scuoia. fol. 14. A. 

Tebaldo Conte di B lefa. fol. 1 4 . A. 
Tolemaidaaffediata da cbri&iani.iq.A 
Tomafo di Stuoia prende la croce da 
Innocenzo Terzo. fol. 14. B. 
Teobaldo Re di Kauarra ua in Soria. 
fol . I j.B. 

Tomafo di Stuoia prende la croce con- 
tragli Albigenf. fol. «f.B. 

Tomafo di Scuoia fatto Confaloniere 
da Innocenzo Quarto. fol. 16. A. 
TomafoGiacomeUt. fól.is.A. 

V 

V berlo Delfino «a in N egroponte con 
rarmata. fol.cj.B. 

Vbidire aU’lnquifltort . fol. 1. 
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Varie ragioni impedìfconomlti che no 
tntrino in quefta copagnia. fol.S. B. 
Vintitre nulla che adorarono il uitel 
d’oro. fol.o.B. 

VceUinodifanto Martino. fol. io. A. 
Venetiamada góte coirà Gottofredo. 
fol. t2.A. 

Venetiani notano co Genouefi. f.te.B. 
Venturino da Bergamo ua in N egropo 
te. fol. 17.B. 

Vgone prende la croce. fol.tó.A 
Vittor Capello quale. fol. l 8. B. 

Vgone il grande prende la croce, il. B. 
Vitale duce mandò ducento legni. u. A 
Vgocione March cf e di CoUe. fol. 1 j.B. 
Venetia muda góte in Sorta.fol.1 4.B. 
Vgone prepara le genti, fol. 1 4.B. 
Valdemaro manda gente in Soriani. A 
Vmberto di Stuoia more in Parigi, 
fol. 1 f. B.‘ 

Vmberto di Scuoia morì in Cbiamberi 
fol. 14. 

Vmberto primo di Stuoia prède la ero 
et. fol. u.B. 

Vnirfl con il Vefcouo. ftl.e. B. 

ViteHo d’oro. fol.6.B, 

Vrbano Secolo da la croce re [fa a doi 
Vefcoui. fol. 4.A.1 1. 

Vrbano Terzo fa il Cocilio in Parigi, 
fol. 14. 

Vrbano Quarto fa predicare la croce 
contra Manfredo. /ò/.ie.B. 

Vulet ano Boetb. mori. fol. tj.A. 

Z 

Ztzimo V alacco Luogotenente di Sai 
ladino amazzato da Albizzo Mar- 
ch e fe di Mof errato. fol. 1 g.A. 

Z aebaria Stiamone. fol.ig.A. 
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Della Croce 


& fi berte niuno è forcato a prendere quello fogno t 'e far voto 
diptera militiamoti tutto ciò intrato non ne può vfiiire, et nelle 
coffpettanti alla fede bifigna 'ubidire all Inqm fiore . Si adu- 
cono le raggioni , perche molti /attengono di entrare in quella 
fiera mihtia ; con le rifpojìe che meritano dette loro raggioni . 
Et per dar più animo a ciaf uno di entrare in detta fera mili- 
ti a fi pongono i Sommi Pontefici , che hanno fatto predicare 
la Croce , gli Imperatori , Rè , T>uchi } Mar chef, & altri 
‘Trencipi che l hanno riceuuta . zA quefio effetto fi pongono 
anco i priuilegij da femmi Pontefici conce (fi x i miracoli occorfi t 
le gratie riceuute , tanto in vita come dopò morte , a quelli che 
fono ttati infiggiti di cjuefto fanto carattere della croce , i cafi 
fpauenteuoù , (y horrendt intrauenuti a quelli che hanno di - 
fpre^ato la fiidetta fera mihtia . St nel fine la regola , &• i 
capitoli che fi debbano ojferuare in detta fera mihtia . / fitte 
* 'Pater , &• fette c Jue Marie , che dir fi debbono in luoghò 
delle bore Canoniche , con quello che fopr a detti Pater et Aue 
deuono meditare . Molte efagerationi contro gli H eretici , 
molte perf afoni per mouere i fedeli , accioche non refi 
al Chrittiana fiuf , pèrche non entri in quella 
fera mihtia , e non fi orni , abbclifia , 
armi di quello nobilifiimo , £r 
preciofifimo , virtuofif 
fimo Segno , 
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SOMMARIO DEL PRIMO CAP. 

Eforca Tanimc fedeli à perfeuerare nel portar 
la croce , e con meditati oni molto fpi ri- 
tuali, e raggioni efficaci, inanima 
cialcuno d voler prendere 
quello fegno . 


Or. 1 

*4 noi Cathollci, peccore , de ipaftholi di 
Chrifto , noi 'fica gente, babbi tot ori delle 
fue (ignorili, e delitio fi JJìme manfioni, 
non fi [degniamo dell burnii tà del nofìro 
paHore , non della fua croce, non del Juo 
patibolo: poiché fappiamo, la fua bwnil- 
ta ejfer Hata la noflra efaltatione : la fua 
croce, la noflra vittoria, & il fuo patibo- 
lo Jlnoslro tri un fo.^f lietamente dima; 
portiamo / opra le noflre ) falle queflo fegno: perche Chrifìo prima ha 
portato insù le fue-, la croce dileguo , fin al monte Caluario: efenoi 
l’habbiarno [colpita per fede nel cuore , non ci rincrefca portarla cu- 
feitamsu la (palla , acciò poffa dire ognun di noi con ftsfpofiolo fan 
Taolo. StigmatadcniinimeilefuChritti.incorj-ert irco por- 
to. Et fe ognuno porta il fio fafiio pergrauech'eglifi fiainsùle fue 
(falle ; perche non portaremo noi auefla croce, che è cofi leggiera , co- 
me ci auija Chrifioi Et [egli antichi facerdotiper grande honorepor- 
tauanol^inadel Signore J oprale (falle loro ; penheci renderemo 

*4 » Mi 




So 





Della Croce 


noi difficili à portar foprale noflre [palle la croce di Chriflo, co/adi 
tanto honore e preggio {* Se bordigli Imperatori, e iT\è, non fan- 
no dare il piu bello ornamento che' l fegno della croce d loro C autie- 
ri , ne efjì ornar fi fanno di cofapiu elegante , e rara che con e/fa cro- 
ce, perche la terremo noi à [predar e, e con quelli non ci verremo noi 
adornare, & ab elitre ?“ (juai à colui che in quella vita verrà in obbro 
brio , à e/fa croce : perche nell altra al giorno del giuditio gli farà di 
gran terrore, e fpauento. Felice dunq; colui che fi potrà gloriare e di- 
re, Signore tu hai per me portatala croce da Gierufalemme final 
monte Caluario qual era vicino alla città : maio ho portatala mia 
dalla patema caja fino in Francia , in 'Boemia , in Germania , in ln- 
ghilterra per mare , per terra contra de tuoi rubelli. Tu Signore in 
/patio di tre bore portagli quella tua pefante croce , maio Cho por- 
tata fempre dalla mia giouene^a fin alT vi timo di mia vita. Si- 
gnore/e tu hai portato il pefo de miei grani peccati, & feperme 
hai patito gran cofe come in fatti hai patito , & io Signore hò por- 
tato il pefo della penitenza de miei peccati . Se io non ho patito tan- 
to quanto tu Signora hò /offerto tanto quanto hò potuto, & è 
piaciuto alla diuina tua bontà, e tu con la tua gratta hai fupplito al 
rimanente. Signore fe tu nel portar e/fa croce hai foslenuta vna gran 
confu/Jio' l he,e vergogna : & io nel portar t ifte/fa croce ti ho lodato, e 

f lorificato a tutto mio potere : non temendo, nè pagani, nè Giudei , nè 
eretici, ne hippocriti , che vedendo mi biafma/fero, e biadandomi mi 
vitupera/fero, e perfequitafftro.Cbi voi dunq; e/Jcr conofcìuto per vno 
del popolo di Dio, follato del crocififfo, peregrino di Chrifio,cbi brama 
dedicarfi al (ingoiar feruitio fino, non habbia à fihiuo il portar quello 
fegno ;e far fi di quefla finta compagnia, e virilmente combattere con- 
tra gli heretici perhonordi T>io. Et fe glihuomini di quello mon- 
do fi muoueno à gttrreggiare per l amor che portano i prcncipi lo- 
ro : Fnoi moriamo fi per la carità che in noia accende di Cbrifio. Et 
fe i faldati di quello mondo combatteno , e pongono la vita loro a 
sbaraglio per gloria mondana , combattiamo noi per Cacquifio della 
cele le patria. Et fe molti nonno al foldo perche non hanno altro 
miào di viuere ; facciamoci noi faldati di quello Crocififfo ; per- 
che non vi è altro modo di viuere conuenienceà noi, nè di faluar- 
ci , che'l morire per lui. Ter legume di quelle mondo il Demonio tira 
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gli buomintair inferno : ma per queflache fi fa contrali nemici della 
croce fi tramenano gli huominial cielo. X^'altre guerre thucmo< 
può perdere e guadagnare ,m a in queflail ciifliano guadagna (empi e: 
s egli vince t inimico guadagnala fe perde acquifta molto più: peri he 
pèrdendo quefta vitabreue guadagna (eterna :s' ci perde quefio cor- 
po corrottale, e ofeuro , ne guadagna vno immortale , egloriofo: segli 
non ritorna allafua cafa oue ha i figliuoli, la moglie , il Tadre, e la Ma- 
dre che importa poi ih' egli affina al cielo, alla vera patria, a Chrifio, 
c Dio, alla beata Vergine, e fi uà accompagnare con gli àngioli e coi 
beati. 

Rende le raggioni perche la croce fi porta in su 
la fpalla delira. 

c*p- **- 

V EST ^4 croce fi porta in tùia (palla 
destra per aucrthnento che non fiam co- 
me il cattiuo ladrone , il quale mentre 
more con Chrifio in sù la croce fi danna: 
ma acioihe immitiamo il buono, il quale 
mentre more peri peccati fuoi ptreffer 
alla defira , mertadipoffedere il 'Paro- 
dilo (iflcjjo giorno ch’ei more. Si porta in 
_____ sù la fialladtfira , per darci ad intende- 
rete fi come la parte defira è più forte, è robuflaxofi noi debbiamo 
portarfi gagliardamente fin alla morte, che co fi ci dii e Chrifio . Qui 
perfeuciauerit vfq; in finem hicfaluus eric. E SanTaolo. Non 
coronabitur nifi qui legìtimecertauerit. Eper quefto dice Iddio 
per bocca di iMatattia à tutti noi.Vos ergo hlij contortamini,& 
viriliter agite in lege . Si porta finalmente quesla croce / opra la 
fpalla defira per darci a conofeere , che ci debbiamo aff atticare in ma- 
niera che meritiamo d effere di quelli che faranno pofti alla defira, aciò 
pojfiamo fentire quella dolcijjìma fenten^a di Chrifio. Vemtebene- 
diéti Patria mci. Terqueflo Conftantino portaua lacroce doro fo- 
pra il braccio defiro. Horsù dunq; pigliamo quefta croce, à noi di tan- 

w i i tohono- 




Ityw». 


ludi.io. 


Della croce. 

to b onore, & prendiamola public amente: poi che il Signore con tanta 
vergogna , e vituperio portò lafuaiper che quello eh’ è bona di fita na- 
tala, e non porta fico fiondalo veruno, angi apporta bonore, e riputa- 
tione , pubicamente fi deue operare. Qual cofa migliore fi può truouar 
di quejla fanta croce , con la quale s è riconciliato il cielo, e la terra col 
celejìe Taire, aperta la porta del cielo ; fatti heredi del celefte regno, 
e figliuoli d Iddio? Qual teforo fi può truouar più pretiofo, che' truouar 
ejfa croce?** guifa dmq; delli capi della turba di Giuda intrepidamen- 
te atlanti .ì tanti, e vergognofi andiamo ver fi la terra di Tromiffio - 
ne, paffando animofamente il Mareroffo Che fi come T^aafin , & 
**mminadab fuo padre duchi della tribù di Giuda furono i primi 
che fequit afferò *J\tosè nel paffar il mareroffo. Salmon figliuolo di 
T^aafone il primo duca della detta tribù che intraffe con Giofue nella 
terra di promiffione,cofi ogniuno di noi a gorra t uno dell altro affati 
cbianfi di effere fimpre de primi poi che ad ogniuno di noi chrifiiani, t 
detto, ludas litduK veltcr. permetta mai la diurna fitta bontà 
che fiamo de fuoi difiepoli occulti j quali per timore non ardlfiono por- 
tar la fina croceima fiamo come Tietro,zyfni/ea, e Gionanni, egli al- 
tri *4poftoli,i quali tutti allegramente, e finga patir a fono andati alla 
morte della croce. Trendetepoi quello feettro regale, queflo figlio di- 
urno dalla mano di queflo fraticello minimo firuo , e miniftro di quefla 
fanta compagnia , nondimeno delegato dal vero miniftro : perche fi sà 
che la chiefa ha duoi coltelli, vno fpirituale,e mifiricordiofi, (altro ma- 
teriale , e miniftro di giuflitia. Il primo fimpre vien adoperato dalla 
Cbicfa.mail fecondo non fimpre fife non quando , è sformata, e piu che 
conftretta. **lhora dice ejfa Chiefa ì tutti noi. Qui non habet già- 
dium vendac cunicam , Ut emat. ‘Dopò che gli heretici chiamati 
con tanta dolcegga con tanti Conciltj paternamente , non fi vogliono 
ridurre/uinacciati con tante cenfure non fi vogliono conuerttre : ungi 
t uttauu vanno molto piu peggiorando , infettando i fimplici, for- 
cando il bello, & il fimplice di fanta Qiiefaiilaccrando continuamen- 
te la vefle inconfutile, & indiuiftbile di Chrifto, empiendo fimpre il 
campo di fanta Qùefa i oglio, e gigania : la vigna dEngadi di triboli: 
quella di Saboth di fpine,e quella di Soreth di pietre : sforgandofi te- 
merariamente dimpatromrfi , e dvfurparfi il nome di fanta Chiefa , 
bora amaggando queflo feruo c'ha mandato Chrifto noflro padrone à 
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firci fapere che non fi fiorii del vero corpo fuo , e Jangue dtlTSuch* 
rifiia inora vccidendo quell altro , quali fiato mandato per racco- 
gli ere il vino de i fitte Sacramenti deffa Chiefa , cioè tufo defli Sa- 
cramenti : bora lapidando quell altro , che con tutte le fue forre 
•noie defendere lautt oriti di Tietro. Ter il che vedendo il fignore 
conturbarfi le fue nogje, conculcale ifiioi fanti Sacramenti, fregar 
i minifiri , che in fuo luoco hi lafciati , adirato manda gli eferciti juoi 
contea quefli tali per amarrarli, per difbuggerli , e per disfare afato 
la loro empia citta , è congregatane di babilonia: come anticamente 
fece difiruggere la Superba città di Gierico , & i maluaggi habitat ori, 
tiri He de Cananei, e gli altri idolatri : e dir a quefli tali feuiès cuore 
thonore paterno , fé fi truoua Telo in voi della mia cafa,fefete 
miei figliuoli, e miei bere di, bora Icoprite il fuoco che in voi Sìa 
nafccflo : e non permettete che quefli miei , e Vofiri nimici viumo piu 
fòpra la terra. 

La raggione che moffe Vrbano fecondo a voler 
che l’efercito chriftiano portaflc per fegno la 
croce, & vna bcliilsimacllaggeracionc con- 
tro gli hcrctici. 

fa- tiù 

ONSIDER ANDO rrbanononef- 
fcr cofa più atta à raprefcntare,et à ridure 
alla memoria de gli huommi la paftone 
del noflro Sign. che la croce , ordinò elìdi 

I chriftiano efercito fofe fegnato di quefio 
triunfale,c non mai db astanti lodat o fe- 
gno, e thaue fiero à portare, ò fopra ileo- 
fello ò cucita fòpra le veftimenta Cjuliel- 
mo tiro. nel primo libro dellafacra militia 
cap.ió. dice che era comandamento del Sig.che quelli che sobligaua - i 
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no p'rvoto a quel viaggjo fi facejjero vn fegno d': croce /opra le vefli s 
e Copra le {palle pvtaffco in memoria di quello il htogho d Ua cui paf 
Tlat. f ,one intcndeano liberare E volle chela piffione di Ch -isio foffè co- 
fi ricordata à i S old iti : perche non è cofa piu potente, è atta i inanima 
re il fedele i guerreggiare vinlmète , e con cuor inaino corra li nimici 
di Chrifio .quanto è la fua glorio fa pafJione.Gti huomtni di queflo mon- 
do quando hanno riceuuto qualche notabile ingiuria, come farebbe fe 
vn pa tiale vccid jfe vn altro, la madre co nferua molte volte la comi- 
fa infanguinata,e tagliata, e quando i figliuoli delf vccifo fono diuenuti 
grandi, la madre gli moflra la camifa dicendo. Eccoui figliuoli miei co- 
me fu trattato vòflro padre:& à quella foggia e/fi figliuoli s incitano 
alla vendetta del padre. Ter incitar li Elefanti al combattere fe lijitol 
porre atlanti gli occhi alcuni patini tinti di roffo-.cofi fi la finta Madre 
Chiefai noi, ci imprime queflo finto fegnorojfo fopra le nofìre (pai- 
leuiccioche ci incitiamo combattere contra li nimici di Chriflo'acio- 
v che ci vendichiamo delli fcberni,& oltraggi che fono fatti i effo Chri - 

fio. -JM. t qual ingiuria , & oltraggio maggiore fi può fare al Signor 
no H -o, delle ingiurie, & oltraggi che hoggi di gli fanno i moderni he- 
retici mentre negano la reai prefenga del pretiofijjimo corpo, e fangue 
fio contenuto nel fanti ffimo \acr amento delf EUchariflia ; qual fu dal 
Signore inflituito, non foto per r appr e fintarci la paffione che per noi 
hàfiflenuta : non folo per baciarci vn facrificio propinarono, e di tan- 
ta importang2,q'ianto fi vede effer il facrificio della meffainon folo ha 
fatto effo fiera mento per pafcerci , & incorporarci ,ì lui : mi per la- 
feiarci anco vn memoriale di queUo infinito amore , che ci hi portato, 
e continuamente portai poiché non folo fi è contentato dhumanarfi 
per noi viuere noi , morire per i nostri peccati, e Infettar per la nofira 
giuilifcatione : ma ha voluto i noi lafciarci in cibo,e pegno delf eter- 
na gloria che ci dai nell altra vita, con parole cofi chiare, & elùden- 
ti, che cofi chiaro non è il Sole , dicendo. Caro mea vere el t cibus, & 
fanguismeusverèeitpotus. Accipite, Hoceft corpus meum 
quodprouobis cradecur; Sangui* qui prò vobis effundecur. 
Hxc quotiefeunq; feceriris in inei memoriam facietis . E pur 
con tutto ctò,effi heretici fi sformano di volere con la loro perfidia ofeu 
rare quella cofi lucida, & aperta verità : coirle menzogne loro fopir 
quefia realtà: con Iodio cioè portano, &à Chrifio, & alla finta Chie- 
- • fa, celar e. 
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faceta*, e nafc ondare vn tanto amore : con I impietà loro conculcare 
ma tanta pitti - , e con la fuperbia loro nafccndere ma tanta burnita. 
Che maggior oltraggio fi può fare r. Chrido thè voler didruggere 
quella chiefa . eh' egli con tante fatiche , e (lenti , per trenta tre anni 
continui ha fabricato? affaticando fi d’ confortare lafomma bclleg- 
gaja puntitela candiderà che col fuo [angue ha partorito ? Snella 
fua Chiefa militante debilitare quello , che fua (buina tJltaeftà con 
fitte colonne ha fortificato nel congregare i difcepolr , nel fargli ^4po- 
ftolitnel voler che qtefli fono maggiori di quelli : che T tetro fa il ca- 
po tfopra di cui dice voler fabricar cote fa Chiefa? Che altro hà fatto 
Chrifto fi non vita fabricadiiinadel fuo corpo miflico , ed- ficai a con I 
queir ordine , e difpofitione thè ma tanta machina (pi rituale merita- 
uaf Tiel morire , e [porgere il fangue fopra il legno della croce , che al- 
tro ha fatto fi no che ha purgata ejfa Chiefa,e ìhà abbellitaci manie- 
ra , che eglidejfo vedendola , di dopar pieno dice. I ora pulchra es 
amica mea , tu macula non eli in re . T^l in flit aire i fette facra- 
menti.che altro hà fatto,ecceto che ci ha fortificnti,e fatti gagliardi? 
£t ejjiberctici col leuar Cordine alla Janta Chiefa , col t or gli il capo, la 
vogliono pur rtnnare , e confondere, dicendo che tanto può vna donna 
quanto vnhuomo , tanto vn Teccoraio, quanto vn femplice Sacerdote , 
tanto vn Sacerdote.quanto vn yeftouo,c tanto vn V e feouo, quanto vn 
"Papa, S col fare e fi a C hieja inni [ibi le , la qual filo in fi comprenda li 
eletti, e prededinati , e non fia quella rete, che contiene dogtii forte de 
pefei , quel campo che ha il grano, e la grgania, quelC esfra in cui fi po- 
ne il grano, eia paglia , quella Clanga lommune alle prudenti , & alle 
fciocche vergini, che le j pine non diano con le rofe,che la notte, e le te- 
nebre non fiano filettanti al giorno naturale, che i peccatori non dia- 
no coni giufii: non èquedovn fare che Chrido non fiamorto per 
tutti , e fpecialmente per i peccatori , e leuar c totalmente la btllegga, 
di qiudo corpo midico , come à chi leuaffe le vgne olii noflri diti, i ca- 
peli al noftro capotveramente fi leuate i facr amenti otte farà la noftra 
orgat Se dopò il 'Batte fimo non fegueil facr amento della Con ferma- 
tione, come potremo noi re fi fiere alle tentai ioni t come combattere 
contrai inimicotSe (Olio finto, chi lettori via quella attitudine chab- 
i homo al male , e quella inettitudine chabbiamo al bene C Se non vi è 
il tJHatrimonio, doue la moltiplkatione de figliuoli legitimi t Se non 

la 


Di 


Della Croce. 

la Veniten^chi ci rifannar.: dalle noflre ferite? Se non il fan-amento 
dell’Ordine, chi ci injìruer.ì nella via della falute?Se non vi è il facra- 
mento dell Euchareflia, come ci cibarono come ci materremo ht Chri - 
fiotTion fono quefte ingiurie grandi, & efprcffi torti che fanno cofio - 
ro,&à Chrisìo,& à noi? Qual maggior vituperio fecero mai gli an- 
tichi Hebreì, e à *Dio , e à ChriSlo mentre viueuadi quello che quelli 
fanno hoggi di, &à ChriSlo , & alla fua fanta Chiefa ? L idolatrie 
ch'eglino commi/fero , i peccati grawffimi che fecero nulla hanno à fet- 
te con [idolatria, e coni peccati che commettono quelli beretici. Et 
che fia il vero non fi vede che à guifa d or fi crudelijftmi,i quali ancor 
c'habbianoilcapo debole , nondimeno con la fierezza de loro denti 
offendono gran demente gli huomini : co fi quelli beretici quantunque 
h abbiano debole fondamento qual è [ifttfj'a falfità t nondhnemo offen- 
dono oltre modo i catbolici con lapoffanga , e moltitudine temporale , 
come fi vede nella Germania, nella Francia, nell Inghilterra, nella 
Boemia, e in molti altri luoghi ? E chi potrebbe mai raccontare il gran- 
de, e miferabil danno c’hanno apportato al mondo Lutero, Ecolampa - 
dio, B uccero, Zuinglio, egli altri bere forchi , con le lor empie fofifti • 
cherie , e vane dottrine, e con l interpretare falfamente le fritture fi- 
ere ? Qual è quel male che effi non introduchino nella Chiefa di T)io ? 
T{on vedete voi che fono lupi r ap aci ver ftpelli nella fede, forti nelle 
dìfyutationi, crudeli nell ammainare ? Tfpn vedete che a guifa dè lupi 
continuamente mfidiano le peccorediCbriflo, per farle tramare dal 
vero fentiero,oue le vengono a dilacerare,c a diuorare, in maniera che 
non gli lafciano vna minima fcintilla della fede ? E fi come il lupo nel 
vcciderelapeccora ( come dice il "Padre IJ odoro ) col fuo morfo amor - 
ha, & auelena la lana, fi che quella veftimenta che fora teficiuta di co- 
tal lana farà fiempre piena de pedocchi : cofi [ber etico col fuo pefli fero 
morbo non foto ammala il PaJLe , ma anco infetta, & amorba il fi- 
gliuolo Ja moglie, è tutta la cafa. T^on v accorgete voi che fono frulli 
alle yolpi , le qtiali s affaticano de deuorarfi quei pulcini che ChriSlo 
ha congregati , come benigna chiana fottotali? E mentre effi non 
hanno cafa di fede , ma habitano nelle caueme d\Angrogna , e Gene- 
ua , cercano di tirar fori di finta Chiefa tutti li altri , e di fedurli net- 
la fede ? tfon vedete che fono cani, i quali dopo l hauer molto latrato 
contro la verità C utholica,col mal operar loro vengono a mor ficare , 
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i fedeli ? 'Hon vedete che fono come cauaUi indomiti , e fetida freno 
i quali con t impeto loro vogliono vccidei-ci tutti i come Sirene che col 
dolce lor canto del perfuadere che ci fra lecito di viuere fecondo ino- 
firi fentimentì , vogliono farci preuaricare, & tr abboccare fuori della 
barcadi fan "Pietro ? Che fono quelle immonde rane che altre volte 
confporcorono t Egitto f* Che piagare» e che leggo penfatevoi che 
fparghino , oue fi ritrouano quelli trifli ? T^on vedete voi ch'cffi non 
oltremente ci infeflano,che faceuano quei mafcolini 3 chc furono da Dio 
mandati alli EgitnjìCbe fono come locufièje quali mentre tortamen « 
te faltano, vengono ^corrodere [herbe de buoni cottami I Che a gufa 
de ferpenti ci Infingano , e con t herefie ci auelenano ? C aminano finga 
piedi per non effere fintiti, e con le code loro ci ferifiono. Si nafeonda- 
no come Cerafla cornuta nell arena , epoiinauedutamente a guifade 
vermicelli piccioli ci rubbano. Si coprono il doffo di fquamme duriffi- 
me a guifa de dr aconi , e fitto quella coperta fi sf organo di deuorarci. 
Si fìngono galli, e fi fcopronobafilifhivelenofiffimi. Molte volte pa- 
iono Gambale fono poi veri feorpioni. E finalmente a guifa d'esffii- 
difirdì, e de mortali vìpere procurano di aff olir ci il cuore col fuo ve- 
leno. dicono che beflemm iar non fi deue , e pur dono occafione a Gen- 
tili di beflemmiare il nome di Chriflo. Sono Jpreggatori de religiofi , e 
vogliono far l'ufficio del Sacerdote. Si tengono humili , e fono maefiri 
di fuperbia. Commendano la caftita matrimoniale , e vituprano la vir- 
ginità delle fanciulle. Biafmano chi prende l' altrui facolta, & effi non 
fi vergognano di rubbarc le parole del Signore nellafcritturafacra, & 
quello che è d Iddio appropriarlo a fi fieffi. Si fanno predicatori del 
vangelo di Chriflo , e fono veri u inticritti . Si nominano chrifliani»e fo- 
no totalmente contrarif a Chriflo. Fingono di fequitar Chriflo, e con- 
rinoamente perfiquitano i fuoiverifiquaci. Effi dicono guai a chi do- 
ra fiondalo, e nondimeno con le falfe opere loro, e diaboliche dottrine, 
fiandaligano tutto il mondo Si fanno tanti riniti onore, e fono gli in- 
ventori delli odi j. *1 Dicono deffer faldati di Chritto , e fono quelli che 
lo perfiquitano. Si gloriano dhauer trouata effi foli la verità , e fono 
vinchi Tadri della mengogna E però non finga caggione con nomi in- 
fami, e vituperio fi li nomina la fcrìttura (aera J foia Trofeta li chiama 
amatori de fogniiC ode da effertagliatelBallene grandi del mare: Cani 
tbtmmnon fi fatiano, & che fono muftì: efatori crudeli Tattori 
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[ciocchi. & Idoli. minimali immondiiS er pentì Leoni ingenti, tSMifc- 
ri Ignoranti , & indotti : huomim che con le menzogne loro perdono 
molti ,psrcufforì, Tolucre da e/fere calpefìata,ffnnUtori , ciechi , fe- 
ra ente pcjfnna, Dianoli incarnati,& eccclft,e glorio fi figli. Gente , & 
huomini che caminano in egitto , code de tifoni che fumane , 111 ufo- 
ri, Hotnicidiali e compagni de ladri , Huomini feelefli , e peccatori, 
fanciulli ,Trencipi effeminati cfattori; Donne, Trini ipi [ciocchi, T o- 
ri. Giganti, profondi di cuore : Gente che fanno peccare gli huomini 
nelle parole, Corone della fuper bindelli imbriachi. Et il reai Trofeta 
li addimandò porci cignali. Duci, e manifefli tradditori , efprobatorì, 
e tra ff orlanti, fere fingolari , huomini iniqui, e dolofi, [ciocchi inimici 
di 'Dio, [operili, & empi, vitelli, e goffi tori, capi de Dracom nell' ac- 
que. Gicremia Trofeta li chiama Beel , meretrici babiloniche, ladri, e 
fupplantatori che riprendono nella porta, che pagliono [opra l'iniqui- 
tà, Trofeti che profetiamo in Baal, empi nel pop alo, ni fidi ut ori. come 
fparauieri, aff affini de pupilli, e de vedoue, graffi, grandi , & eccelfi di 
jlatura'Da Ofea forni.M ontonifenga propofito , gente che camma fro 
dolentemente argento de reprobati^ lacci della ffeculationciDa ^tb- 
dia gente contentibile : Da Danielle, impudenti di faccia. Da .Amos, 
retetefa [opra T abor-.ottnnati.lffei fatti .Apoflolici fono chiamati, 
\ vache graffe nel monte di Somal ia : Lupi che non perdonano al grege. 
fi x . " "Paolo, Beftic, figli di perditione,paftori differati , e T feudo ^fpo- 
Thiì. y ftoli,operatori dolofi , d hanno fatto pn Dio, il corpo loro: Da Tietro, 
“ * t^Haeflri , e dottori mendaci falft , e uantatori negoc latori illujori. 
£ da Chriflo fono chiamati abominationi di difolatione. 

E però fepna parte de i figliuoli dlfraelle: perche fabricarono il 
pitello doro, ef adorarono, quelli che caminauano nella pia del Signo- 
re fi leuorono con *JM.osè, & ne veci fero pintitre mila.pen he non ci 
armar emo noi contra questi heretici f* Ter che non ci leuaremo , non 
s'uniremo col noftro pero M osé , qual è il f omino Tontcfice adefler- 
minar cofioro che ardifeono di fabricar il pitello doro, di leuar il pe- 
ro capo, e fangue di noftro Signore ,dal meggo della Chiefa catholica ? 
SeHelia fece vccidere quattrocento cinquanta Trofeti , perche non 
s'pniremo noi con Clllufirifs.e Eguerendifsimo.Vefcouo noftro per 
ammainare quefli falft Trofeti, che infegnano cofi erronea dottrina t 
Et feleu\é di fiatile nel congregar tutti i cultori di Baal, nel prò fa- 
• no 
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no tempio, gli vccije tutti , e disfece i trnpij loro, e la fatua , perche 
non fileuarà ognuno di noi col nojìro "vero leu , col ncjìro dico Tre» - 
cipe, &lnuitto Duce a Carlo Emanvfl per Iettarli dalle 
mani il 'Hido, &recetacolo di tutti i federati buomini dell Europa, 
quale e GeneuatTer aiutargli r. diftruggere ,etammaggare coloro i 
quali rivogliono leuar e querii fantiffimifacr amenti, e quanto di bel- 
lo, e buono babbia il mondo f* òtta perche fecero co/loro quejìe -pen- 
dette ? Ter dimorirareil gelo chaueuano del culto di Dio . Cefi dice 
la fcrittura fonia parlando di tJMosè.Cofi dijfe Helia. Zelo, zelatus 
fum prò domino Dco exercituum. Cofi dijfe leu à lonadab. 

Veni , & vide zelum meum prò domino. E non J copriremo noi il 
gelo chabbiamo del culto d Iddio i E fc no'l feopriremo doue farà 
[ amore che portiamo al nojiro Chrijlo f* fi Jè non vi è amore doue farà 
la fede è S. fe non habbiamo fede come faremo noi chrisìiani ? Hor su 
in un tratto mori riamo il gelo f amore, e la fede chabbiamo. Vigliato 
il fegno: perfeguitiamo à tutto noftro potere quefti heretici,e dijpofiia • 
mori in maniera che al ponto della nofh a morte ogni fantò pojfa dire 
aciqfcunodinoi , Irte lànftus prolegc Dei fui cerrauit vfq; ad 
morcem. fatte che tSMosè dicaà tutti uoi : Confecratis manus Ext. jt 
vcftras hodie Domino vnufquifq; in filio , & fratte Tuo, 
yt detur vobis benediftio. E Malattia. Filij nunc 
jmulatorcs eflote Iegis,& date animas veftras. 
prò teftamento patrum,& accipietis glo 
riam magnani, & nomen sterna m. 
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Che non fi sforza alcuno d’entrare in quella 
fantifsima Compagnia, ma entrati non pon- 
nopnìriufeirne, clono obligatià vbbedire 
all’Inquifitorc nelle cole della fede. 

Cap. II1I. 

I come il nostro Signore volunt ariamen- 
te ha voluto humanarfi , nafcerc, viuere, 
parie, & al fine moire per noi. Co fi 
debbiamo noi ancora fton^meamentc 
obligarfi à quefia militia: impero thè, nè 
anco Jua diurna M aefià vole chealcun o lo 
feguiti sformatamente, ancor che habbia 
piacere d efj'er feguitato E per questo di- 
ce in Jan Matteo, & in fan Lucani quis 
vulc polt me venire, abnege: (emetipfum, # rollai truce fua, & 
fcquatur me. Enel libro de Giudei dice Dio.Vos qui (ponte obtuli- 
ftis de I Trae! ananas veftras ad periculùjbenedicire domimi m. 
esfqucfto mede fimo propofito dffe ‘Dauid à Salomone Juo figliuolo. 
Seruite.ei corde perfetto.# animo volerla. Colui dunq; che farà 
piu conto del fuo parere , della robba,delli bonari, de figliuoli, della 
moglie e d oggi altr o, fuo proprio commodo che di Chritto , quello ta- 
le non fiagiamai buono à feguitar Christo, & à combattere per 
[amor fuo Quello parimente che fa piu conto della propria vitalbe 
dclThonor di C brillo t non è buono .i entra e in quefia J anta Compa- 
gnia : perche dice Dio à quefti tali. Quis eli homo qui defpondit 
vxorem,# non a eccepir eam ? vadar» & reuertatur in domum 
fuam ne f irte moriatur in bello , & alius homo accipiateam. 
Quis efl homo formulo lofus, & corde pauido ? vadar , & re- 
uertatur in domum fuàm.ne pauerc faciat corda fratrum fuo- 
ru n. "Perche ancor chi [huomo, prima che s' obligli , e faccia voto 
nelle mani del Inquifirore fia libero, e che Uberamente fia Marnato 
. da 
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fa Dio à quefia finta Compagnia, non fi tiuoua poi libero dopò il poto , 
am$ fi truoua in modo legato , che contrafàcendo il voto tb'egli bà fatto 
non foto pecca y mapuòtfer cafligato dall' lnquifitore , e conflrctto alt - 
offeruairga dell'ifleffo voto, come appare chiaramente nel capitolo. Quòd 
fuperijs extra de fide inftrumcntorum infine, ^injf quelli che 
hanno lafciata la croce , che vna volta l'hanno prefa , deuono ejfer con- 
siretti à riajfumerla vn' altra volta . E per tanto il Sommo T onte fi ce per 
dar ad intendere che i crocefegnati mai debbono lajciare tffo fegno, ma 
portarlo fempre , adopra quefìo parlare. Cara&ere crucis, come 
babbiamonel capitolo. Excommunicamus , & primo de hscret. 

Carholici vero . Quefìo ifleffo dice nel priuilegio . Malitia huius 
temporis : per darci à conofcere, che quefìo fegno deue appreffo di noi 
effer indelebile : perche il Carattere di fica natura è cofa che annullare 
non fi può : come ci infegna S. Thomafo nel 4 . delle fenten^e . *drr$i do- 
poi che l'buomo s'è obligato nelle mani dell' lnquifitore fe vien rìchieflo 
fa lui che debba foccorrerlo òdi robba, ò con la per fona, ò che debba ri- 
ntlar gli beretici, le infidic loro , & fimili altre cofe , C" che non vo- 
glia vbbedire all'imperio del lnquifitore , immediatamente resta feom- 
municato : perche quefli tali fono come fautori d'Hcretici , 
come pruoua l'^lrchidiacono nel cap. Quicunq; 6. 
doue dice fopra quetla parola . Fautores pri- 
uacz perfonx qui iuramento.vel vo- 
to fe aftrinxerunt, ex omifsione 
dicuntur fautores, putafi 
non manifeitanc, vel 

. non faciant id . 

1 quod promiferunc » 


Ardue. 

Quod 
fu per 
his de 
uoro in 
princ. 
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Molte raggioni per le quali alcuni s’aftengono 
d’entrare in quella Compagnia, con le Tue rifpofte. 

Cap. V. 


jì R J E, e iiuerfe caufe inferite dal 
Demonio nel cuor delli b uomini, fan- 
no , che molti ricufano d’entrare in 
quefla Compagnia ] anta . E primie- 
ramente alcuni s’afiengono, perche fa- 
pendo ejfi che non fi porno confeguire 
l'indulgente , ne manco faria loro in 
falute il pigliar detta croce, fe non fi 
lafciano i peccati mortali, trouandofi 
illaqueati in alcuni errori , ne' quali 
vogliono perfeuerare : perciò non fi 
fanno feri nere in quella Compagnia. 
Quelli tali fono fimili à quei Giudei , i quali andando gli altri alla 
terra di promijfione ejfi volfero rellare nella cattiuità di Babilonia : 
fono anco fimili a quei Giudei che per effer maritati, ò per bauer pian- 
tata la vigna, non afiendeano con li altri à combattere : come molti 
per la libidine , per l'auaritia , e per la gola lafciano d'entrare in que- 
lla Compagnia . Ma il vero cbrisliano non immitarì quelli tali , ma 
fi bene pria Eleo , il quale ancor che pregato dal , che con fua mo- 

glie ripofar fi doueffe , non volfe, ma diffe . Viuit Dominus, & vi- 
uic dominus meus Rex , quia in quocunq; loco fueris domi- 
ne mi rexfiue in morte, fiue in vita, ibi cric feruustuus. 
immi tara fimi Imeni e l' ripostolo Tbomafo , egli altri condì fcepoli , i 
quali vedendo che Chrislovolea per ogni modo andar in Gierufalem - 
me con pericolo deliavita , di/fero . Eamus , & nos, & moriamur 
cum co . filtri restano d'entrar ni, perche hanno paura che l'in- 
quifiiore li conuindi ebevadino contra li beretici , òche li pongbino 
le mani adoffo , ò cernendo di patire, ò nel corpo , ò nella riputatio- 
nt : nel corpo che fu percoffo , ò ferito : nella riputatione , che gli fia 
detto , ò bello vjficio che fai di bino . Questi tali fi poffono parago- 
nare 



/ 



Lib. I L 


9 * 


19 


bit 

_ j 


marea litui che s ammazzano al natale , i quali non fe pongono 
mi gioj’o mafe ne Siano rimhiufi nelle ftalle , acetiche s'ingrafmo : 
cofi co fioro fono Cbrisìum di nome, ma non vogliono poric il 
collo fiotto il giogo di CHRJSTO- Quejli deftderano d godere i pri- 
uilegtf della compagnia ma nonvOrrebbono i carigli, e panno imi- 
tando i gattini i quali fiono ingordfjmidel pvfice , manemiciffimi 
dell acqua in che egli viue . JMa il però chrifiiano deue effere | 
pn altro Eleagaro > il quale dffe a D I 0. Domine qui hatxs £ 
Sanctam fuenriam mani tei Le ru fcis,t)uiacum à morte poi- 
fcm librari d iros.cor^oris fuftineo dolorerete»»* liMpo- 
fioli e fanti Martiri i quali lederò i corpi loro a ifiuppliaf per tane r 
djdio-.com e Chriflo ifteffo qual hapofto la propria pira per noi. M 
tri fingono da quefto con fior tio per il [ottennio amore che portano al 
U patria a i parenti & alle richegge : onde dìconafie ti farò di que 
Sìa compagnia pn giomò mi bijognerà andar in Germania o altro- 
ne , e laficta la patria e i parenti, e queftifiono fi"" 1 * alle galline do- 
mestiche le quali non s l a!lontanano mai tanto da cala » che in vn 
quarto dfihora non gli pojfimo ritornare . o vero fi pojfiono accompa- 
gnare con ti pache fiandrefie e con i vitelli , che tempre fie ne Siano le 
goti ne i pafcoli . vorrei pcnfajfcro che tandem voglino o non 
no bino da Inficiar ogni cofia.Oh come farebbe meglio per loro fie fi di 
Jbónefero in maniera che nel ponto della morte e del goduti potes 
fiero dire. Signore e fendo tu D 1 0, per amor mio hai abbandonato 
grancofie , & io Sig. quanto baueuo ho Inficiato per amor tuo.o che 
diri colui i gran cofia priuarfi de parenti moglie rohba e patte 
tanti d jaggi e perfezioni ^ questo fi rifonde che non *«JR 
uentarfhma pmpreSìoraltigrarfi quanto piu patifee per t? 17 /*®» 
che quefto èfiegno eh' è molto piu còro a Dio , quanto maggiori So- 
no le pene eh' ei patifee per Chrifto , e piu p et lofio quanto e piu tra- 
magliai o.come Coronale quanto piu e fino > tanto maggiormente 
^martellato : & in Jòrnma racordaft , della pronte fa di (brjfte » 
che riceueremmo cito per vno : Et che nó funt códigne paCi jnes 
haius tenori «ad tumrà riti .Si raccordino che '*ortt"° u f°p 
madami ta dìDioabbadono ogni cofiaahe i figli di tyàen e de Col 
Ufciorno la moglie & i figliuoli , e andarono 
epa furono il fiume Giordanogucrrcggiadofin che fife 
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*ntta la T erra di promijfionci che li %/fpofloli ìafciornoin dijportc 
i "Padri , le tJteadri , le reti & ogni altra loro facoltà per feguir. 
Chriflo et cbe'l Sig.ha iett o:(ì>i amar à il Pade e la Madre piu di 
me no farà degno di me; è chi babhandonarì il Padre la Madre i 
figliuoli elarobbaperil mio nome , Ccutuplum accipier Se viti 
àrternam ppftidebic . Q>fi non fa annoienti à, entrare in questa 
C ompagnia e far quel tanto che Chriflo li comanderà per mtgo di 
fuoi ministri .asfltn lajciano per le cattine fitafioni che vengono 
lor fatte da alcuni amici carnali , e nemici della croce di Chriflo 
cheli dsconoiTi mancano forfè gli oblighifenjapiu obligarti s* poi 
fi dirà che fei vnapiagaionc., angicbcdi galante buoni o fei' fat- 
to bino t di fimo fei fatto fauola del mondo . questi fi ri- 
fonde che Sapienza InMiisroùdi/tulckùeftapudPtuintf’ 
che Paolo *ApoHolo deflderaua dcfftre riputato vn fiaccò & 
ogni altra cofa piu vile per guadagnar CHSJSTO : & che liJCpo- 
floli andauano allegri , quando erano prouerbiati ,& era lor detto 
qualche ingiuriale ringr ottonano Dio che li hauea fatti degni di pa 
tire fimi li opprobrif per il nome diCiejù: &chélregoÌProfeta 
diftmili cofefe ne gloriano con dke.Domine proptfcc ic ildluiui 
opprobiuxn.fuitmuit cófufio faciem mcà. Ztlusdoums-tux 
;ì) cómeditme,&opprobrùexprobanùù michi scader ut fù- 
n •. per me. Di piu fi deue dire à quefli talifaccordareui ohe quelli che 
dijjuajeìo a figli dljraelle d off olir interra di promifli o ne furo- 
no daD IO. C afligati : perche li fece morire nel deferto : cofi in- 
tronavi à quelli t ali . tsdltri dicono moriremo di fame non ba- 
tteremo inoflri bifogni , e quefli fono ftordeuoli che Elèi è pafiiu- 
, c to da corni nelTorrente Carith : & quell a donna ve io* con po- 
chiflìma farina & olio fece fi , che htbbe da viste re abondante- 
' ***** p*r fe il figlio & Trofet a :come DlOProuiddc * i Daniel 
le nel loco de Leoni per mano di oibacuc : come ha pqfciuto. i figli 
d Ifraellc per quaranta anni nel deferto : e Chriflo cinque mila per- 
/Jw.Oninem ergo folitudinem in cum proijacnces.quia ip« 
Hcwgcft de nobis.^ la S tritura, \accordinfi di quell' altro det 
" --:*o.NWe Colitici <fle dicéres.quid maducabniiw? *uc quid 
enim Pater verter CflcRis. acJcnedo fermo che 
V. mai Wiofnatòà chi in Ifat Sfidato, st^ip# dicono: fi U tale et 
***** iltàle 
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^ il tale }qàèfto e queir altro non bipiano quefla croce perche la deb- 
bo pigliar io i quetti tali fi dice , chefe i fi nbì è fixrifieì non fe- 

l ' guono Chrifló, perche U^fpottoli con tanto amore lo vengono a fe~ 
\uitare?Sài tu perche ? Tetìhe li ^ ipoftolifono chiamati e noi feri 
%i e farifei co fi tu fei chiamato d quefla croceìe no il tuo compagno 
te è d:tto come a Tietro , fiquere me e no à lui.Tercio no ti dei 
goucYnarc fecondo Coltriti effempìo, ma fecondo lavo catione con la. 
quale Jet dhnandato.Jlltri s'efafano conditelo ndpoffo non ho it 
moia fio da far affai à cafa mia. quetti prima fi dice che (hi ti 

chiamati dna duco il modo &il poterete permetterà che la cafa 
tua retti abbandonata : augi ella verri molto piu à moltiplicare : 
cofi intrauenrit à Mofe,Dautd,e molti altri .fa pur tu quello che ti 
contadi fddio e lafcia il pe fiero à fua Diu. Maefia. filtri poi fé ri*- 
ftengonoperlapuoca fede c’hanno alle Indulgente, onde fi ne rido- 
J no } quadole fintone p/rejicar^jppfip off mppcrjuadere, cheto que- 
fie opere pie fi rmettim co le colpe le pene, che dourebbonfi patire 
del Tnrgatwioiàquéjti empi baila Jolo dire eraccordare il detto di 
: fl thrifìaa fo.lqcri? fupterra crii folntD et in 
creila che qjla è la fede che f dicala S. Chic fa e tutti ì Tadridef 
fa:et chi deuia e s allo tana da effa è herctico. Sono anco alcuni altri 
che quado fi trottano per cabotiere fi fpauetano, perche il numero à 
puoco,no fi raccordado lop> k che Dio è quello ehe dibatte prnohet 

*!•/? j? * t r. m farvi rn 7 nO h • omini 7jinrnno 
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hi co gC ber etici che baflaria loro C animo d ammorbarli, e di fare e 
de din ma qii vii il cafa e Conigli no fono fi tìmidiiche ftfeordano di 
quitto bona pmrffo e f curano di ritirirfi in dietro co mille, feufe. i 
quelli fono fintili à q'tel vcccllino che fi chiama in Frdcia,vccelUno 
di S. Mar. qual giace do vna volta( dicono ifauol o fi) con i piedi infu 
tra fi diffe olfe'l Cui cadeffe come lo vorei è fottenere coni mia 
piedi, ne fi toflo hebbe dette quìfte parole^befubito gli caddi fopra 
• t piedi ima foglia dalbero,etfi fitò lo (patito, che comncio agri- 
dure et dk(,o Herio è S Mar . aiuta il tuo vuceUinoxoftfono molti 
Squali dicono. lo fono f ama^amè cito darti et èfactl cofafcr ». 
che fono cani, belìi* ,vbndcbi , cfaàinati , et fiori della grafia di - 
i B i Dio 
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Dio ,mapoi quando viene il ponto fono piu paurofithel detto Tht- 
cellino. duetti fono fonili àTietro in quella pdrte , quale promeffe 
di morire con Chritto , e poi alla voce ivm fantefea fi frauentò in 
maniera che lo rinegò » quell itali hanno il fegno fenica il fognato , 
Hano il fegno della Croce in su la frolla destra per di mottrare ihe 
con la mano de/tra fono per vindicarfi delle ingiurie fatte à 'Dìo : 
ma la mano è legata dalla fepidità e neglige nza, quelli, veramente 
come ingrati figli pojfono tenere la pena fituiana, qual dice . Hac- 
resnolcnsiuxltaius n\ortem patns iui ocelli vinificare here 
ditate priuabitur Co fi quelli tali di già che non fi vogliono vinài 
care delle ingiurie che tuttavia fono fatte al mitro Signore , quale 
é flato morto per noi faranno priuati della telette h erediti. 


Si deferiueno i Pontefici , che hanno data la 
Croccigli Imperatori^ Rè,è gli altri Sig che 
l’hanno riceuuta con molte hiftoric degne 
diconiìdcratione. 
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0 M 0 l'DlO neW antico tefla 
ment o ; (he tutti tinge (fero le porte loro 
col {angue delTs^fgnello.& in Ezechiele 
voleua , che gli h uomini fi fegnaffero nel- 
la fronte del fegno di T au.gr nell ^epo- 
cali ff e comanda alitali gelo »fegni gli 
buomini. "Di modo che dir fi puotechet 
Origine di portar la Croce Ibabbhono 
# daDl 0 . 

tsfntioco cognominato Sotber , (fendo amato , Contro i pala- 
ti > buomini fòrti , valorofi , bene ordinati , e di grande mot* 
f. mudine» 
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titud ne, velendQfarzivrnara vidi ZiU/jìritfi o . tSe^fi ioti. nuda- 
uo, imponete dfoldati,che poriaff' ro vna certa ttffey* ò fignacor 
lofcpr* le redimenta laro;tbe altro non er a che vn, duplicato trian- 
golo fatto di felli nce ; &cofi ottenne la vittoria contro animici. 

' Il forno tale, ww ^Ma perche fu fovirtuofo quello fegno, faluo 
perche ci V contenta il fogno della Crocettato farà mag- 
gior il figurato della figura quanto il fegno di Cbrifto Iddio di queir 
lo che mofirò trite jfandro. In Heliopoli fiorinone i Sacerdoti in- 
ventori della filofofi acquali fu dato il fegno della croce , ombreg- 
giando Jòtto queflo fegno la luce della verità ne i fimi del mondo. 

<Dipoi recita £u fobia Ccfarienfe nel primo Ubro deaavita di Cottan- 
tino a cap ii. che donando effo imperatore combattere con 
tJMaffengo gli apparue in aria il fegno deUa croce ; egli fu &**<> - j 

I n hoc v ince. Ter ili he fece fare vn fiendardo con la croce; qual 
yolfe fempre in ogni fua anione precedere; & dopo la vittoria fece 
farevnattatoa con quello fiendardo della croce ; epofcla nel piu 
bel luogo di Bjtma con quetto bel detto. Hoc falucari figno ve- 
raci SU. QJH. vindicanspriitinae amplitudini, & fplendori 

*Di quatto tteffo fogno guerreggiando contro d'Bigantìnì,glifi( detto. 
Inhociptblignohohesumnes vmees. Il mede fimo fogno gli 
apparue combattendo contro i Scithi 
fon! fantino quinto aiutato daUe copie delle genti di Carlo Magno , r*- 
ftituifee Terra finta al Chrittumefimo con ilftgno della C roc ejer- ! 

rarouinata da Saraceni. ‘ \f>S*n. 

Carlo JMagno nel fcacciare i Saraceni dalla Spagna t anno So i .tao- J hmt. et 
te volte. quante prefot armi contro effi, vuole che fempre i fuoi fot- M*"" J 
Cannati Ari frotin Ai Canta Croce. £ alito Martino con- — - . 
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dati fuffer,o fognati del fegno di fonia Croce. Santo Martino con- 
. tro i Barbari folca diremo figno cruus i:on clipeo prOteftus, 
auc galea, holtiumcuneos penetrato fecurus. 
pelTanno i oóq. Sette milla perfine con il vefcouo ^Magontino T ra 
ietrenfe , gT Bomber geni e , & moli i baroni della Bonaria croce fo- 
gnati vanno a vedere terra fatua ; quali dopò hauer patito molte 
cofe, e ricevuti molti oltraggi dagli osfrabiper lafperàgach hauea 
no di prendergli gran quantità doro , furono finalmente dal tonte. 4 . 
di famula liberati } con perdita però di molti, a quali indo ola \\6. 
v * b j morto I 
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marre nel tempo tt^fleff andrò i .Milanefè. 

‘PapsVrbtmOyl.il quale fù icttanno ro88. Ai natione Francefe, 
v diede la Croce di tana roffa,à Dem aro , ^ Guglielmo Kcfcouidaef- 
■ fi richiedagli , con facoltà di parere lecitamente guerregiare con- 
tro Saraceni ; & volle la cuci f] ero (òpra le vtfii militari , sk la 
frolla delira : e dopò t (erosione , che fece dettò VrbaAo nel Con- 
cilio di Chiaramente à perfusione di Pietro eremita , dell anno 
notile & nonanta Jci ,( fc crediamo d Gilberto Genebrando , 
& ad altri Ruttori più antichi di lui ) , Gotto fredo Bullonefe 
Trencipe di Lothoringià , Eullachio e Balioino fratelli fuoi , 

* • Vgone il grondo fr art elio del Bg dt Francia , Roberto Conte de’ 
Tjgrmandi fratello del I{e et Inghilterra , Rannodo Conte di Tho- 
lofk , tsfnjèlmo Bibodimonte , Bpbtrto Conte di Fiandra , Ut fa- 
no Conte di Blefa , Umberto figliuolo dt Amedeo primo Conte di 
iJMoriana , Guglielmo finga fpada , con tanti Gothi , e (juafr 
feoni ( dice Fucherio ) eBoamundo Duca delia Puglia , e Ta- 
ncredi barone , ( fe crediamo a Guglielmo Tiro , a Biondo , 
-Dee. fecunda al Platina , allenili. & al detto Fucherio , non 
prendeno anch’cjfila Croce , con molti altri fignori > e GentiC 
buomini , che pajfano il nutnero di 600000. per prendere 
Terra fahu ? Jtnci altri aggiungendo i plebei r Cr altre perfi- 
ne fintili , vogliono che p affino il numero ivn millionc ; oltre 
le donne , che feguiuano i loro mariti , & i figliuoli piccoli : & l 
vechi et gli in fermi non potendo andargli .mandammo altri in ve 
ce loro 0 fiuencuano con dinari.t^Colti ftg per quello, & 'bfobili 
bnpegnanano i fiati loro. Tra gli altri carpino (finte di *Bitu- 
ringia impegnò ( fecondo alcuni ) a Filippo I{e di Francia il 
fuo (fintado per 40000. libre > & altri dicono per 6ocoo. 
per potere felicemente profeguire C incominciata imprejk . Per 
il cheti fignorgti fece quella bella grafia, che fuffe prefa la cit- 
tà di Gierufaleme il trentefmo nono di delfitoaffedio , che fu m 
venerdì nell' bora di fella, nella quale mori (HBJ STO. nofiro 
fignortiiibuslultj. 1099. 

E dice di più Fucherio , che netti ftejfo giorno che Gierufdeme fk 
efrugnàta il Sole tornò indietro molti gradi > onci dice , thè 
juk battendo in quella frediùone giumenti , né carnUi per por- j 
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’ tare le tarb fiatine, per voluttà di VJO fi feruiuano delle capre, 
porci , & arieti ; e fino aboui fi lafciauano couabuare M > 

E quitta /pedi t iene y fi end 'amo à tonar. tm. 3 -fifigùfi < <** Ma ^ u 
dal tielo con infinita moltitudine di loeutté natte in occidente , e 
paffute in Oriente , fiche ojcurauano il Sole, onde fitto quello 
•Papa Orbano hebbe principio la Cruciata come dicono tutti » 
e particolarmente ‘Dominico fitto nel quarto delle [ottenne. 

Qtbo C onte <£ infera figliuolo di stuprando Fife onte pi con il 
fidato Gottofreio , il quale combattendo in Soria con Foluce 
• principe de Saraceni Jpccife i et ol figli il cantero , doterà fi- 
gurata -una vipere con fitteriuolxi, che baueua in bocca vn fan- 
codio [corticato ; & prefe effa infegna per fi , e dindi in qua 
fempre [hanno i Fifionti portata, t chi porrà credere alle Hi- flint m* 1 
fiorie fouolofe trouerà che detta infegna , era i^tleff. tJHagno: t yé. 
il quale guidato da canòa quel famofi fonte d+Afcia il quale la' 
mattina era tepido , nel mezzogiorno caldo , amenza notte fi 
rqfireddaua » fi toife il nome di figliuolo di Gioue ; portandone 
perciò l infegna del Serpente , dalla cui bocca vjciua vn fan- 
ciullo. 

jlquetta ittejja mtprefa gli fianco, tsflfonfi di Coniglia, che 
cofi teftifica il Bjggp Hb. 3. de Bfg. T^eap. & Gòb Ceneb. lì». 

4. cor. 3 5 1. (jr queftofi del 109# dopò la Sinodo generale di 
Hgmafattancl ioì-j.Hicr.Bardftflactà.car. 37$. 379. 

Eolumano B^jFngaria anch'egli eroe efignat 0 fin c baffo, in Soria con 
grondiamo , danno di T urchi.Hicr. 'Bar . etàfifta cor. 3 Si. [otto 
[armo 1099. 

manco fi fatta quella (pedithne fincate Hepuphcbc , aprila 
cioè di FenetioyGenoua eTifi.Gilb.Gencb. lib.+ car.3 5 $ . 

Pitale tJMichcle Duce di Fenetia trigeftmo fic ondo mandò ducer*- 
to legni fitto la cura di Zurigo Contarmi » e di dMtcbelc [ue fi- 
gliuolo . Sanfou. lib.p. cor. fi. e quello fu del ic$>6. , u 
Il (j ionio dice i che à quella fpeditione vi erano trecento mila pedoni 

ecentomUaamatLlib.jpfievivslUnftrib, . 

Enrico Bje di Dania crocefignato anch’egli puffo alla fiera emprefi, 
e morì intal conflitto dopati noi* Ificr* Boti, età fitta , 
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Della Croce. « 

Che non fi sforza alcuno d’entrare in quella 
fantifsima Compagnia, ma entrati non pon- 
ilo più riulcirnc, e fono obligatià vbbedire 
airinquilitorc nelle cole della fede. 

C*p- mi. 

I come il nostro Signore 'voluntarimen- 
te ha voluto humanarfi, nafeere , viuere, 
parie, & al fine moire per noi. Cofi 
debbiamo noi ancora fion&neamentc 
obligarfì à quefla militia: imperoibe, nè 
anco Jua dimnaMaefià vote cbealcun o lo 
feguiti s foratamente, ancor che habbia 
piacere deffer feguitato ■ E per questo db- 
ce in jan Matteo,& in fan LucaSì quis 
vulc polt me venire, abnege: (emetipfum, Se rollai crucé fui, Se 
fequatur me. E nel libro de Giudei dice Dio. Vos qui (ponte obtuli- 
ftisde Ifrael ammas veftrasad !penculù,benedicircdominum. 
esf queflo mede fimo propofito d'ffe ‘Dauid à Salomone fuo figliuolo. 
Seruite.ei corde perfetto, & animo voleitti. Colui dunq; che farà 
piu conto del fuo parere , della robba,dcUi honori, de figliuoli, della 
moglie e d ogn' altro, fuo proprio commodo che di Chrifto , questo ta- 
le non fia giamai buono à feguitar Chrisìo , & à combattere per 
[amor fuo Quello parimente che fa piu conto della propria vita thè 
dclThonor di Chrislo,non è buono .i entrare in questa /anta Compa- 
gnia : perche dice Dio à quefii tali. Quis eli homo qui ciefpondit 
vxorem.tfc non acccepit eam ? vadar. Se reuertatur in domum 
fuam ne f >rte moriatur in bello , & alius homo accipiateam. 
Quis efl homo lormidplofus, Se corde pauido ? vadat , & re- 
uertatur in domum fuàm,ne pauere faciat corda fratrum fuo- 
rum. Ter che ancor chi thuomo, prima che s' obligli , e faccia voto 
nelle mani del Inquificorc fialibero, e che liberamente fia chiamato 

' da 
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da Dio à quella finta Compagnia, non fi truoua poi libito dopò il voto , 
angi fi truoua in modo legato , che contrafacendo il voto ib'egli bà fatto 
non foto pecca, ma può tjer caftigato dall’ inquifitote, e confirettoa.lt - 
oferuamp dell'ifiefo voto, come appare chiaramente nel capitolo. Quod 
fuperijs extra de fide inftrumentorum infine. *An^i quelli che 
hanno lafciata la croce , cbevna volta l' hanno prefa , deuono tffer con- 
citati à ria fumala vn' altra volta . E per tanto il Sommo Tonteficepcr 
dar ad intendere che i crocefegnati mai debbono la/ciare efo fegno , ma 
portarlo fempre , adopra quefìo parlare. Caraffe re crucis» come 
babbiamontl capitolo. Excommunicamus » fc primo de harrec* 
Catholici vero . Quefìo ifiefo dice nel priuilegio. Malicia huius 
remporis : per darci à conofcere, che quefio fegno deue apprefo di noi 
efer indelebile : perche il Carattere di fua natura è cofa che annullare 
non fi può ; come ci infegna S. Thomafo nel 4 . delle fenten^e . ^irr$i do - 
poi che l'huomo l'è obligato nelle mani dell' inquifitote fe vieti richiefio 
da lui che debba / occorrerlo ò di robba, ò con la per fona, ò che debba ri- 
nelar gliberetici, le infidie loro , & fimili altre cofe » & che non vo- 
glia vbbedire all’imperio del Inquifitote , immediatamente resìafeom- 
municato : perche quefli tali fono come fautori d’Heretici , 
come pruoua l' jlrcbidiacona nel cap. Qnicunq; 6. 
dotte dice fopraqucfta parola. Fautores pn- 
uatz perfona: qui iuramento.vel vo- 
to fe aftrinxerunt.ex omifsione 
dicuntur fautores» putafi 
non manifeilant, vel 

. r non faciant id , 

quod promiferunc > 


Ardue. 

Quod | 
fu per 
hit de 
uoto in 
princ, 


inai 


ex voto . 
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tiare a i 'Bui che sammaggmoal natale ,i quali non fe pongono 
al go^o ma }e ne ilano rimhiufi nelle /lolle , acciocbe s ingranino : 
coft cofloro fono Chriiiiani di nome , ma non vogliono porte il 
collo fotto il giogo di CHIESTO. ^uefìidefideranod godere ipri- 
nilègif della compagnia ma nottvérrebbono i carighi, « iranno imi - 1 
tondo i gatti , i quali fono ingorà' (fimi del pefie , ma nemkiffuni I 
dell ac qua in che egli viue . eJMa ilverò cbrifiiano deue ejfere | 
inoltro Eleazaro , U quale d/fe a DI 0. Domine ijuihalxs * 
Siiuftam fuennam nuiuktleru fcis.qu ia curri i morte pof- 
fcra librari d iros corooris fuffineo dolore*, e come liMpo- 
fiali e finti Martiri ì quali federo i corpi loro a ifupplicij per anu r 
ifdio.come Chriflo Uteffo qual hapofio la propria vitapcr noi. *Al 
trt fugano da quejio confortio per il foneremo amore che portano al 
la patria 4 i parenti & alle ruhegge : onde dicono fe io faro di que 
ila compagnia >n giórno mi bijognerà andar in Germania o altro- 
ite , e lafcia la patria e t parenti, e quefti fono fintili alle galline do- 
meniche le quali non s allontanano mai tanto da cafa » che in vn 
morto d bora non glipojftno ritornare . o vero fi po/fono accompa- 
gnare con le vachc fiandrefe e con i vitetti , chefemprefe ne fi ano le 
gatineipafcoli . vorrei penfajfero che tandem voglino o non vagli- 
no bino da Ufiiar ogni co/a.Oh come farebbe meglio ver loro fe fi di 
fpOnejferoin maniera che nel ponto della morte e del gì udii io potei 
fero dire. Signore e (fendo tu DIO, per amor mio hai abbandonato 
grancofe , & io Sig. quanto baueuo ho lafiiatoper amor tuo.o che 
dirà colui è gran cofa priuarfi de parenti moglie robba e patir 
tanti djaggi e perfezioni questo fi rifonde che non diuctoa- 

uentarfì,ma p’upreslo rallegraci quanto piu patifie per &fcri/fo, 
che quefto è fegno eh’ è molto piu caro a Dio , quanto maggiori fo- 
no le pene cHeipatifie per Chriflo, e piu pxtiofo quanto *£*£*• 
uagliato.come Coro, quale quanto piu e fino , tanto maggiormente 
imartedato : & in Jornma r acorda- fi , della pi omejfa di Carisio » 
che ricaleremmo cito per vno:£t che nò funt còdigne paLìrnes 
-hniusténomad futura riti Si raccordino che •*br*"° al * 0 ‘ 

! ii i n Sdamilo di Dio abbàttono ogni cofaicbe i figli di Bjàen e ffiCald 
tofiitjrrta la moglie & i figliuoli , e andarono manti afuoi frut ed* 

'• epajfaronoil fiume Giordanoguerrcggiàdofin ebefi fle acquila 
ìJ 3 tutta 


. M»f, 


Y 




Della Croce. 


tutta la T erra di promiffione : che li -dpofloli lafciomo in Aijpartt 
i Padri , le tJMadri , le reti & ogni altra loro facoltà per fegfùr. 
Chriflo et che'l Sig.ha detto:(fhi amara il "Padre e la Madre piu di 
menti farà degno di meiè chi habbandùnarì il Taire la Madre i 
figliuoli tUrobbaper il mio nome * Centuplum accipier 8C riti 
itern^m pqCddebit.vC^fi non farann&dentidentrare in ijuesla 
Compagnia e far quel tanto che Chriflo li comanderà per mtgp di 
fiuti mmislri .esfltn lafciano per le cattine fìtafiotti che tengono 
lor fatte da alcuni amici carnali , e nemici della croce di Chriflo 
cheli diccmo'.Ti mancano forfè gli oblighifcngapiti obligarti f poi 
fi dirà che fei vnapiagnionc , anti che di galante huomo fei^f at- 
to bino : di forno fei fatto fiutola del mondo . tsf quelli fi ri - 
fronde tbe bapicntià htmis mudi iiuickiaeft apud truffi# - 
'■ "Paolo ^ipoHolo defideraua defitte riputato »n lì creo & 
Ogni altra cofa piu >ile per guadagnar CHgJSTO : & che liJtpo- 
fìoli andauano allegri , quando erano prouerbiati ,& era lor ietto 
qualche ingiuriaie ringratiauano Dio che li hauea futidegni di pa 
tire fimili opprobrij per il nome diCiefii: &chélregaÌProfeta 
di fintili cofefe ne gloriata con dire: Domine proptfcr tc fuftinui 
opprobium,fuUinuit cófufio i'aciem meà. Ztlus domus-rux 
cómedit me,& opprobria exprobantiù mjchi ceddefùt (ù- 
i'- ' per me. "Vi piu fi iene dire à quefli tali fatcordatcui ohe quelliche 
r diffuajero a figli dlfiaelle daffalir interra di promiflìone furo- 
no da*D 10. C aftigati : perche li fece morire nel deferto : cofi in- 
tratterrà à quelli tali, èsiltri dicono moriremo di fame non ha- 
t' termo inojlri bifogni , e quefli fono fcordeuoli che Elia èpafiiu- 
, v to da corni nelTorrente Caritb : & quella donna vedo* con po- 
chiffima farina & olio ficee fi , che htbbe da viuere abondante- 
mente per fe il figfio & Trofcta : come DIOTrowddeq . Daniel 
•• le nel loco de Leoni per mano di * tbacuc : come ha pafeiuto. i figli 
d lfraelle per quaranta anni nel deferto : e Chriflo cinque mila per - 
/òw.Omnem ergo (blicudinem in eum proi jac nces , quia ip« 
" b cwacft de nobis.diceiaScritura.l{accordinfi diquelC altro det 
fo.No'iìre foliciti effe dicércs, quid maducabnnus auc quid 
• bibcaiusifcit enim Pater verter cjleftis. QcJenedof fermo che 
u ; Pf &ht)u#bÀ tbiin Ipis Sfidato, Alftpqi dicono: fe il tale et 
_****• 3» u il t àie 
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»7 ra/? , qiteflo e queir altro non pigliano qttefla croce perche la deb - 
bo pigliar io ? quegli tali fi dice , che fé ifiribi èfurifeinonfe- 

i — . . u ~ *>evrhp I AnnUnìì rnn t.inm mnvp In •HPtiahTin n fp- 


^ tee detto come a t tetro, fequere me e no * imbercio no tt aet 
goiièrnare fecondo [altrui ejf empio, ma fecondo la vocatione con la, 
quale fri dhnaniato. Altri r (fa fino condiremo no poffo non ho il 
modo fio da fa>- affai à cafa mia. M questi prima fi dice che chi ti 
chiama ti darà anco il modo & il poter e, ne permetterà che la cafa 
tua retti abbandonata : angi ella verri molto piu à moltiplicare : 
cofi intrauennt à Mofe,Dxuid,e molti altri . fa pur tu quello che ti 
comadafddio e lafcia il pe fiero è- fua Diu. Alaefia. filtri poi fe n'tf 
fendono per la puocafedc c'hanno alle Indulgente, onde fe ne rido- 

Jte opq-e pie fi rane timo co le colpe le pene , che dottrebbonfi patire 
del Tnrgatorio.àquefii empì bufa folo dire e raccordare il detto di 
ìii (iy^04P/:ó o.Ui}ocicuq; folucris fuprerrà cric folurii et in 
calis.-fl: che qfla è la fede che f dicala S.Chiefaetutti i Tadri def 
fa:et chi deuia e s allo tana daefftè he, etico. Sono anco alcuni altri 
che quado ft trottano per cubai cere fi fpauetano, perche il numero è 
puoi osto fi raccordado loro, eh e Dio è quello che cobattepr noixt 
che i figli dlfraelle co pochijfimo numeroso 300 h omini vincono 
4 migliai* di ffone fono molti i quali co facilità fimo qlo voto , an- 
•71 dimoiano vna triJlmft^radffCl^e qlhora nofìt.ouino alle ma 
' hi co gtberetici che baflarta loro tanim 0 <t ammalarli . e di fare e 
de dire ma qn vii il cafo e Conigli no fono f i timidixhc fi feordano di 
quàto bano fmffo e feltrano di ritirdrft in dietro cu mille feufe. i 
quelli fono ftmili à quel vcccllino,che fi chiama in Fracia,pcccUino 
diS.Mar.qualgiacedo vna volta( dicono ifauolofìjcon i piedi in fu 
trafe diffcolfcl Citi cadeffe come lo vorei è foHenere coni mia 
piedi, ne fi toflo hebbe dette quìfie parolesbcfubito gli caddi [opra 
1 piedi vna foglia d albero ,et fi rito lo ftauèto, che comincio agri- 
dire. et dir t,o Herio è S. Mar. aiuta il tuo vuceUino.cofifono molti 
Ì quali dicono .Io fono f amag^arnè cito dami et èfaal cofafer- 
ebefono canijjcjlic>vbnàcbi , effeminai , et fiori detta gratta di- 
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Della Croce. 

- Dio ,mapoi quando viene il ponto fonopiu patir ofiubel ietto w- 
cellino. Quefli fono fonili à Tietro in quella parte , quale promejfe 
: di morire con Chrisio , e poi alla voce ivita fante fa fi fpauentò in 
maniera che lo rinegò , questi tali hanno il fegno fenili fegnato, 
Hano il fegno della Croce in sù la falla destra per di mostrare i he 
con Umano defra fono per vindicarfi dcUe ingiurie fatte à Dio ; 
, \ mala mano è legata dalla fepidità e negligi nga. questi, veramente 
come ingrati figli poffono tenere la pena fi luiana, qual die e . Hx- 
. resnolensiuxilaiusnv>rcem purris mimali vmduarehere 
ditate priuabitur Coft qucfli tali di già che non fi vogliono vinti 
care delle ingiurie che tuttavia fono fatte al mitro Signore , quale 
. è fiato morto per noi faranno priuati della celeste h eredità. 

1 •?.- f . ‘ . A I . r. *.;.v 


Si deferiueno i Pontefici , die hanno data la 
Croce : gli Imperatori^ Rè, è gli altri Sig che 
l’hanno riceuuta con molte hiftoric degne 
diconlìdcrationc. ' l i 
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0 M Un. D 0 1 DIO neW antico te fi a 
mento ; che tutti tingcfftro le porte loro 
colfanguedelTe^fgnello.&in Ezechiele 
voleva, che gli buommi fi fegnajfero nel- 
lo fronte dA fegno di T au.&ncIT \Apo- 
calijfe comanda alt tsfn gelo ,figni gli 
b uomini. Di modo che dir fi pvoteihct 
erigine ti portar la Croce Ibabbiumo 

_ jfej >JO. 

ufntioco cognominato Sotber , effondo armato , Contro i (fola- 
li » buomini finti > valorofi , bene ordinati , e di grande mol - 

t it odine ; • 
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titudne, volendo far giornata vide Mlefandro , che gli comanda- 
Ha, impone fe dfoldatì.che portai ro vna certa trfeya, ò fignaco- 

10 fiora le vefimenta loro ;cbe altro non era che vn duplicato trian- 
golo fatto di fei Unee ; &cofi ottenne la vittoria contro amplici. 

11 figrio tale. tA, 'iMapcrike fu ftwtuofi quell* figno.faluo 
perche ci V coni enea il fègno della Crocei tato farà mag- 
nar il figurato della figura quanto il fegno di Chrifio Iddio di queir 
loebemofirò tsflejfàndro. In Heltopoli fiorimmo i Sacerdoti in- 
uentori della filofofi <*, à quali fu dato il fegno della croce , ombreg- 
giando fitto quello fegno la luce della verità ne i fimi del mondo. 

<D?poi recita CufebioCefarien fi nel primo libro deOavitadi CoHan - 

tino a cap. il. che dotando effi Jmperatore combattere con Lai*#, 
CMajfengo gli apparue in aria il fegno della croce ; egli fu detto. 

I n hoc vince. Ter il thè fece fare vn fiendardo con la croce; qual 
volfefemprein ogpifuaattione precede ffc; & dopo la vittoria fece 
fare vna sìatoa con quello fiendardo della croce ; epofela nel piu 
bel luogo di fyma con quello bel detto. Hoc fallitati figno ve- 
raciS lVQ^R. vindicanspriltina: amplitudini, & fplendori 

*Di qucsloflejfo fegno gue\yeg$ando contro d'Bigantìnìglifu detto. 
in hoc jjpfo tigno hoftes onip.es yinccs* Il mede fimo fe&no gli 

apparue combattendo contro iScìthi _ - 

Confi amino quinto aiutato dalle copie delle genti di Carlo Magno, re- f*<***. 
flit iti ftc T erra fanta al Chmìumcfimo con il fegno Ma C roccjcr- p m K * 
rarouinata da Saraceni. >. ' I fidìtn. 

Carlo JMagno nel fcacciare i Saraceni dalla Spagna t anno So r .tot- H,mr. ,* 
te volte .auante prefe tarmi contra e fi, vuole chefempre ifuoi fot- 
dati fi feto fegnati del fegno di fanta Croce . £ auto Martino con- „ 

. troi Barbari folca diremo figno cruus i;on clipeo protetìus, 
aut galea. hoUiumcuneos penetrato fecurus. 

DelTanno i o6+ Sette milla perfine con il vefcouo «. Magontino Tra . , o .. . 

, tettóie, fT Bambergens e , & molti baroni della Bonaria crocefi- Manm. 
gnau vanno a vedere terra fatua ; quali dopò bauer patito molte 
cofe, e ritenuti molti oltraggi dagli osfrabiper lafperagach hauca 
no di prendergli gran quantità d oro , furono finalmente dal Conte- 
di tumula liberati , con perdita però di miti > a quali u J4 * 
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morte nel tempo i^tleffandro i.Milanefe. 

T apaVrbauo, 1. il quale fìl iclTanno 1088. di natione Francefc , 

'• diede la Croce di lana roffa,à Denaro, i Guglielmo VefrotAiaef- 
firichieRqgli , con facoltà di potere lecitamente gucvrcgùnc con- 
tra Saraceni ; & volle la cucijjero l’opra le vtfli militari , sk la 
frolla delira: e dopò foratione , che fece dettò VrbaAo nel Con- 
c ilio di Chiaramonte à perfusione di Tietro eremita , de IT anno 
mi Ue & nonanta fri » ( fe crediamo i Gilberto Genebrando , 
<*r ad altri Ruttori piò antichi di lui ), Gottofredo BuUonefe 
Vrencipc di Lothoringià , EuRachio e B aldoino fratelli fuoi , 
r ‘tigone il grande frartello del Bg dt trancia , Roberto Conte de* 
T^ormandi fratello del Bg <f Inghilterra , Bahnòdo Conte di T ho- 
loft , tsfnfèlmo Bjbodhnontc , ì {obtrto Conte di Fiandra , Rt fo- 
no Conte di Blefa , Vmberto figliuolo di Amedeo primo Conte di 
tJHoriana , Guglielmo longajpada, contanti Gothi , e fyaf- 
foni ( dice Fucherh ) cBoamundo Duca della Taglia, cTa- 
ntredi barone , ( fi crediamo a Guglielmo Tiro , a Biondo 3 
-Dee. feconda al "Platina , alfmil. & al detto Fuchcrio , non 
prendano anch'ejjila (/occ , con molti altri [ignori , c Gentil 
buommi , che paffano il numero di 600000. per prendere 
Terra fritta ? Jtnci altri aggiungendo i plebei r Gr altre perfi- 
ne fìmili , vogliono che paffino il numero ivn miUione ; oltre 
le donne , che feguiuano iloro mariti , &i figliuoli piccoli: & ) 
Vechi et gli infermi non potendo andargli, mandammo altri in ve 
celerò ofiuenenano con dinari.tSUoltiftg per quello, & T^obili 
hnpegnatiano i (iati loro. Tra gli altri tsfrpino (finte di *Bitu- 
ringia impegnò ( fecondo alcuni ) a Filippo Be di Francia il 
fuo fintato per 40000. libre , tir altri dicono per óocoo. 
per potere felicemente profegutre Imcommciata imprefa . Ter 
il cheti figliargli fece quella bella gratta, che fuffe prefa la cit- 
tì db Gierufaleme il trenta fimo nono di dcljuoaffedio , che fu in 
venerdì nell h ora di fesla, nella quale mori (HBJSTO. noflro 
fignort li bus Iultj. 109 Q. 

£ dice di più Fuchcrio , che neltifieffi giorno che Gierufaleme pi 
efrugnata il Sole tornò indietro molti gradi , onci dice , che 
* non hauenio in quella frediùone giumenti , nò cornili per por- 
tare 


i 00 
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tare le loro forcine Jper roluntà di r DlO fi firuiuano delle cafre > 

■ pore} t & arieti j e fin» a botti filafeiauano ccuaUcare. v » 

£ quella (feditone ,fe end amo à Lonar.tom. 3. fìfignificata ottanti 
dal ciclo con infinita moltitudine di locvfié natte in occidente , e 
f affate in Oriente , fiche of coronano il Sole, onde fiato quello 
Tapa Urbano hebbe principio la Cruciata come dicono tutti » 
e particolarmente 'Dominico fiotto nel quarto delle fenten^e. 

0 tbò (finti di <ufa%cru figliuolo di stuprando Fifconte pò con il 
fuétto Gottose do t il quale combattendo in Seria con Foluce 
Trencipe de Saraceni , t vccifc s e tolfcgU il cimiero , doti era fi* 
furata ima vipere con jètteriuolti, ebe haueua in bocca vn fan- Soft*, 
àullo feortuato s & prefe effa infegna per fi , e dindi in qua 
fimpre t hanno i Fijionti portata, e chi porrà credere alle Hi- 
fiorie fouolofe troucrà che detta infegna, era d^leff. ^Magno: tg c. 
il quale guidato da emù a quel fitnofo finte d bifida il quale la 
mattina era tepido -, nel mezzogiorno caldo , amenza notte fi 
rafieddaua , fi tolfe il nome di figliuolo di Gioue ; portandone «Cna% 
perciò [ infegna del Sopente » dalla cui bocca vjciua vn fan- 
ciullo. ' 

jlqiuZla iftcfja hnprefa gli fianco eAlfinfò ^ di Coniglia, che 
cofi tefìifica il I{jzZ? 3. de Rjtg. 'Heap. & Gdb Geneb. Uh. 

4. cor. 3 <3 2. & quefiofidel 1098 dopò la Sinodo generale di 
figmafattancl io)q. Hier.Eardfeftaetécar. 378. 3 79. 

Eolttmano I\c I Angaria anch'egli croce fignato fine paffa in Soria con 
grandijfimo , dònno de Turchi llier. 'Sor. ctàfifta dar. $ Si. fiotto 
tarmo 1099. .7, 

tfe manco fi fiatta quella (pedi t ione fèn^a te ^ epupliche , djtalta 
cioè di Fenetia, G enoua tTifa.Gilb.Gmcb. lib. 4. car.3 53. 

Pitale tJHUhcle Duce di Fé netta trige fimo fecondo mandò duce»- 
to legni fitto la cura di Zurigo Cantorini , e di dMtchdc fito fi- 
gliuola . Sanfou. lib.p. cor. 5 2 . e quell ofù del jc 96. 

Il Riputo dice ,cheà queila fpcdiùonc vi erano trecento mille pedoni 
e cento mila armati, tib.jp.de vìtis 1 Uufinb. -y J 

Enrico He dt Dania croce ftgnato anch'egli pafifiò alla fórra emprefa , 
e morì intuì conflitto dopo il Hot. Hier * fard, età fisla} 
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Dcllaf Croce. 


Del noi .Ottone ò "Borgogna lajdato il Ducato aI fghuohpoffò 
croce fiffiato in Sari* , e morì in Cilicio* tìier \ Bari- età fifia. {or. 
*84. ' 

Filippo Bofihetti anch'egli fi riandò con il fudetto Gottifreddo 'So- 
ffione per ricuperar Terra Santa, e fi diportò bonoratamente con 
, pii altri Italiani Sanfon.delle origini delle cafi illuditi. Cor. a 8. 
Del 1 107 Cafmtiro figliuolo di Ventislao Duca di Tomeriana & Fji 
'■ pia, fi riandò anch'egli croce Agnato à morire interra Santa. San - 
fon.lib.z. car.iyi. 

Off ilio. Roberto fecondo figliuolo di Roberto cognominato Giero- 
- folim 'Hano fu all'imprefa di T erra Santa crocefignatoSanfonJi. 2 . 
... Car.lóf. \ * ' ^ <r>\ o'Amvj 

Sotto Califìo. 1 1 . Tr et danni Re delle Indie venni nella Gierofolima 
adopporft cantra Saraceni conducendo C efferato fuo foprail Ti- 
gre, quale per il gran freddo era in maniera gelato che /bilenca Cefi 
farcito injìgtn. ìib.j.cap.3 3 .gilb.'gptebMb^.Car. 5 58. . 
v VkjÌO u*. rt. vii un >: \» M ( 

^ ** * ' X? ‘ 

^ M. • > C* • Ou 4# V 

E L Hip. Cali fio fecondo. Borgognone 
fa' iTConcilio nono generale , che fu il 
primo Ecumenico fatto pnffo i Latini 
Lateranenfi apunto perquefìo effetto 
per ricuptrarfi T erra fonia , nel cui ti- 
po fli pigliata T irò città gran diffìma del 
la Fenicia dell'anno 1 114. 

TritMb. "VfTlTT^I ilz 7 - nt ^ a Siriaper due >olte i no - 

tj. c*f. ‘ ftri vinfiro i far aceni Gilb. Gcneb. lib.q, 

i). 14. . cor. 3 59 .fitto Honorio fecondo Ìrholefi . 

Dellanno (fecondo molti) 1 1 tp. o. 1 1 ìoficunio altri del ll£o. 
.Corrado 3 lmperadote con jettanta mila càualli , & -pria infittita 
moltitudine di pedoni , à pcrfuafmc di fan B ornar do prende il fi- 
mo di fanta Croce per ricuperareTeria janta e per -pbedire à Colt- 
ilo %. fonano Tont. contragli tsflcorariifìl Gilb . Gencb. Ub. 4. 
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. fonano Tont. contragli t^fUoratiifU Gilb . G 
car.3i9.Compcn.Cro.Car.309. 
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Del tiji.fì fi il Concilio Tifane per U Cruciar* da Innocenti', 
contra iTfeudopepi, econtra Enrico monaco Tholofano.Hier.Bar.' * 
fiocca: GilbGenebMb.^. Cor ^ói.F.ern.Lùt. ^ t ' , v-n' ' i 
Del 1 1 4 3 ■ Ludo ideo Uè di Francia per la crudeltà sfitta contrade i 
vitriaci , abbruciati da i $r o. mentre nella chic fa fono fi votò di 
poffare in Soria, e flette iui vii anno intiero. Boxi età fefla.Car.qn. 

Cr del 1 144. riceuuta la Croce fi preparaper la guerra di Fona 
• Idem Car. 422 Gilh.Geneb Vii. 4 (ar.fót. < •> *.' >■» 

‘Dallitf. fino al 1 1 5 }. fotto Eugenio 3. Tifano Cifìeffo Ludovi- 
co Iunior e con molti altri Trencipi , nel Concilio Vexthaco in Bor- 
gogna dopo tornitone , che fece fan 'Bernardo piglia la (foce , efà 
profejfioneiifacramilitia. > -><rt . 

ConCorrado 3. Impera dorè vi và guglieimo ^. di queflo nome ter 
TP Marchefe di Monfcrrato.gcncro di detto lmptradore,& quefla 
jà la terra guerra contràgli infedele. Tlatina lo. le Matjrc. Gilb. 
Geneblib.af.Car. 3 64 Tirlib. 1 6. Cap. id. Iti. Bfoc. Hier. Bari. 
Lucio fecondo Bolognefe aneti egli publica la Cruciata contra gli infe- 
deli per ricuperar fi T erra fanta & è chiamato dagli hi fiorici , e 
muffirne dal Tlatina, forte guerriero contra Saraceni, gilb. Geneb. 
lib^.Car.jói.&fitdelCanno.i 45. 

Tbeodorico ad infiamma di Corrado terrò imperadore fotto Eugenio 
3. fe ne va croce fignato in Soria del 1147. & ritornato in fian- 
ira del 1 1 5 4 mandò in Soriagentc,c danari fotto Adriano Tapa, 

& Federico Barbar offa. & del il 60. con buona licenza di Baldo / 
no fuo C ugnato ritornò in fiandra. 

Del 1 1 47. t abbate <L Cbiaraualle in Francia nel giorno della Turi- 
ficatione della Madonna, dà la Croce à Corrado Bp de gli Inglefi; 

& ad altri Trencipi del Rggnoxt à tati altri ^be il numero era qua 
fi infinito per prendere Flijbona. . u.- ~ ’ 

yuiUelmo Gocth morì erocefignato nel viaggio di Gierufalemme 
del 1 170. oo-v 

•Del 1 171. ObiTrp fecondo > crocefigUato luogotenente di Corrado 
Marchefe di Monferrato oltre Umore ammorba Zi7hno *a^ 
lacco luogotenente generale di 'Saladho ernia lancia piando- 
lo da banda à bandaftnchorcbe fortiffbno fkffc , di fìirpe gigante a, 
fengaputoeffer lui effefò , ò ferito ; & qucfto fotto ^leflandro 3 . 

& ‘~ t Santfc 
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I Enrico I\ed IngUterrafù toflretto daTapì^tUlfaniro ? ™ » ,- 
| « mandare tn Sona zoo. faldati o?nanna rri r *r. a • * 1 1 7 ?• 

di tré anni fi alliga anfaLù perfino crotefiLìa * kmter 

tessssfeafe^jìr 

SanT.d 3 . t it di ^tonfen. fitti Jfkff. I ^ T ™f**ta 

conU . diF “ md ***t** /« Croce feri andò annerii 
nA*Jf7/?VT, C0 ? ,a S r * ldi fi'"* di. faldati J&. infuplcm & 

W P** 1 ’* ^ nutre crociato; oue è folte 
l«w tenente delle galere detta Cbiefi fitto il cZraUtodi £1 

mudo buglione tofecudo altri ‘Baldo, no Còte di fùdraU audtZ, 
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rio con tutte ledente [chiane* Sons. tib. 3. Car. sij. 

DelT anno nSi.fi Tapa. Lucio j . Luche fi, al quale hebbe ricorfo He- 
radio 'attimo Tafriarcha de' Latini di Gierufaleme dyo che Saladi 
no hebbe fatta Formata pervenitene a prendere Gierufaleme ;e da 
Filippo Re di Francia per ottenere aiuto contro il detto Saladino ; 
U qual Regno, e S. Città.per difcordia di guidone Re di Cjierufalc- 
me,edi Raimondo Re di Tripoli, fu dal detto Saladino prefo con il 
fuo Re.Blond lib.S Dee. 2 cap. S -/.Gian. lib.p. degh huomini Illu- 
ftri.(jilb.Genebl.q.. c.j 7». 

1 (cltanno ì'S^.Vapa Orbano 3 .Milanefe cZgregò il Coatto in Tali- 
giptel quale pi fi troua Filippo Re di Fracia co i vefcoui deljuo Re- 
gno a' quali fi dona la Croce roJfa,( muiarli cotta il T urco;et il buo 
Tapa con quello desiderio intZfo mori nella firada di dolore à Fer- 
rara; vedendo tanta tepidegga netTrencipi Chrifiiani dell anno. 
1 187 lo.Rioc.Tlat.Cjilb.Gcnebiib .4 Car. 571. 

Dell 188. Gregorio nono di la Crocea la fi predicare in Fiorenga , 
& per tutta l Italia dall ^drciuefiouo di Rauenna fico Legato ;e T o~ 
mafo C<>»te di Sauoia ; &"Baldoino Conte di Fiandra con molti al- 
• tri Trencipi, e Stg.oltre i monti , anch'eglino prendono la Croce , e 
fi ne vanno oltra mare; efitrouanoallaprefodi Conducila qua- 
le fi vendei vene t ioni da "Bonifacio }. Mar che fi di Monferrato . 
Sanfou. . ‘ ■ ' 

Delti fìeffo anno Clemente. $ . Romano dopi lamorte di e fio Gregorio 
diede la Croce anch’efio allfmperador Federico# Ftlippo Re di Fra 
eia ’à Guglielmo Rè di Sicilia:ad Enrico, ouero Rucario Rè di ngli 
terra) ad odone "Duca di Borgogna : à Filippo Conte di Fiandra: 
ad Enrico Conte di Campagna : à Tebaldo Conte di Blefa: ad 
ymberto Conte di fauoia : « molti vefcoui , & ad altri Trencipi , 
e Baroni di Francia , & Sauoia , per fare la quarta fpeditio-^ 
ne contra Turchi. & il detto Vmbcrta , nell andare morì a 
Chiamberi del uSS.ai quatro di teùrgo. Talmcr.Tingon. 
Gangui lib. 6. Blond. lib.ó.Dcc. j . Jo. Rioc. 295. G lb. Cjentb. 
lib.±car/} 7 j . tiflefia Cruciata fu continuata da Celerino fur*ej- 
fore di Gjrcgorioyt di Clemente; in maniera , che il detto T*p* fece 
che enrico Imperadore gli mandafic F^irciuefiouo rugantino dr 
il, Duca di Safionià con grondi fiima copia di gente JoiRiocc- *97* 
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Della Croce. 

Santio 1 [ediT^ouorra inaiò molti de fuoi , croce fenati ih Sorta del 
1 1 8 Il fintile fecero le Republichc d Italia, mafiìme di Vcnetia,e 
Cenoua , le quali affidarono Tolemaida. Uier. Bafefta età del 
mondo. 

ygonedel 1 190C rarefi ^nato preparò kgentiper andare alla guerra 
- facra.BvdóCar.^óy 

Del 1 ;q .fecondo alcuni, & fecondo altri del 1 204 .furono fatte mol 
te ffxditionifòtto Ccleflino . Tingon,dice fu del 1201. 
lnnocengo \.fa,che 'Bonifacio tSHarcbefe di Monferrato , 

Bulinino Conte di Fiand a ; Enrico Conte diS.Taolo Tomafo Co-’, 
te di Sauoia ; e Trencipe di Tiemontè figliolo del 3 Fmbertoil 
quale feco conduffe quatro mila cinquecento cornili .trotto milla 
pedoni ; vanno crocefignati per ricuperar T erra fonia ; eprofeguir 
la cominciata Cruciata da fuoi antcce fiori del noi Tingon . & 
del 1 2 1 5 fu il detto T homafo in compagnia di L udouico Re di Fra 
eia co grand Jfima copta di gente ad eff ugnare gli ^ilbigenfine mas 
fune contro Raimondo (fonte diTholofa, & vaidone Lionefe f auto 
rididectihcrctici. 

Ottone Duca di 'Borgogna ad infanga di Tapalnnocengo 3 . croce fi- 
gnatofoccorre Fiandra contro gli ber etiti di Tholofae di anfibi. 

. del Ilio Bard.tta6.Cor. 485. V t t \ 

Del 1215. Cisleffo Innocengo ; . nel Concilio Latcrantfc che fu il 
1 2 Ecumenico .fra tutti i Concili, di Europa celeberrimo . nel qua- 
le egli in per fona popria fi troua.fi publicare la Cruciata per rii u- 
perare Terrafanta ; contro gli errori & herefie degli tsflbingcnfi 
; nel contado di Tbolofa. C in quella fpeditione fh mandato dafi- 
fc lippa Re di FranciaSimone Conte di Manforte , generai capitano 
erocefìgnato, quale debellò la maggior parte degli b eretici ; al qua- 
le f decreto di efio CÒcìlio fu dato il Catodo di T holofa e feco van 
dorano EudoneQu^a di Borgogna, Herico 'Hiuemefe {Pietro oirci 
uefcono Senonenfe ; Regtnaldo Rotomagenfe ; Roberto T raìacen - 
fii & Resinoide Carnoten/e.Quiui interuenne S. Domenico fonda 
Ufr debordine de Tredicatori,cbe tuttauia predicando la Croce con 
la JW finterà , cathqlìea,* fonia dotrina , infieme conia bontà di 
tòta c ornarti molti « sflbigcnfi alla fede. Federico %. 

Imperadare fi folto feri file alla Crocefignati one , che fi fece nel La- 
r - - texana 
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, tirano Concilio cotti ìntcìnonto di quatr^,,..~yj. 
uirAbbati ,e tbierici.'Btrdxt) 6 car ^v/^a^yAi 

■W 1 2 1 6. y.cjioui d 

remano grand efferato predicando I4 Cruciata per fidare alla irte: 
preja di 'Durarlo Bard. eti.6.car.f9 r ; Vj v 

1 Fiorentini mandorno molti delle genti fue croce fignati alla hnprtfà 

fiera Idem. ol . 

‘ Del 1 2 7. Andrea P v * d Vng*ria.paffo in fiejfona in S orza i l valdema , 
ro deftina parimente pari] aiuti a Chi ijìiani , di Leuante. 1 Tifoni , 
eti (jenottefi anch'eglino mandarono ficcorfi in Sofia i Fiorentini 
mandarino molti de loro alla guerra finta ; tra gli altri 'Buona- 
guifaalfiero ; che primo fXafalire fttnùra di Dalmatia. Bard. età 
Jefta.car.f91. 

Federico promette ad Honorio 2 . di andare oltramarc in acquifto di 
terra fuita.& ^tlefsàdro He dj Scoria foccorre i fedeli di ^tfta cro- 
ce figòato. Giacomo di zsfragona feorre tutta la Barbarie co toma 
ta.e tutte le fi (dette cofe fono fatte fitto U onorio 2 Romano il quale 
in quefto tempo pubbli la CYUCtata.Ba-d.cta 6. car. 497. 

L'iftejjo Federico croceftgnatoficondi la promtjfatnuiò molti defiioi 
m aiuto de'fedelì di Soria.& egli per lamorte delFlmpér odore Ot- 
tone non vi puote andare. & 1 Topoli di Lombardia , & Italia , à 
gara mandar ono gente in Savia ; oh: la dMaesià Ditana fece mira 
colo in Dalmatia conuer tendo lefalfe acque , in dolci i& in molte 
parti delia Sorta furono vedute molte froci nell' aria ■ Bari. 

- etè Ó.c.M. 




Trimislao di Boemi mandò anelo egli molta gente croce ftgnata in 

$oria.ldem. 

Del ìlio Giou anni figliuolo ieduardo Colonna Cardinale dì S .Tras- 
fede , come Legato, prefe la Croce per ricuperare terra fini a; la on- 
de prefi da' nemici fu quaft mar tirétto tri due tonfile voli dolo fi- 
ca e per me^o una per volere diurno fu Oberato »c da quelle parti 
portò la Colonna doue C'H AJ STQ.fi flagellato ctieborafì tro- 
ua nella chiefi di S/Praffede in Hjrna Sanfiu Ubicar. 2 jf \.: • 

Del mi. (jìoanni di Brema Croce fignatoVennem Italiapcr - n ^ zr 
fenem Sona ; & datìonmo J. fugratiofmatc rat and. 
età. 6 . mr.408. . . -■ 

V^r ; ; • Tbtobald* _ 
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Della Croce. 

et Genouefi squali fi come dovevano guerreggiare lontra gli infe- 
deli riotauanno tra di loro Bard.it J 6. cor. - ; 

‘Del i \6t Vrbano ufaprcd-twe la Croce contrai Saraceni dilfo- 
Ci?n,c d' tSManfredo & del lió'i da frati Dominicani Tredn a 
i forila fa predicare per tutta la Lombardia , & per tutta Italia 

< conira ir orrori ,'ù' altri perfidi t per meg^P ^ nyP. M.F.Bóni- 

facio violerà Inqkifitare di Vercelli nella 'Dtocefe di Vercelli ; co- 
me appare ne ibreui di effo Vtbano àrdati al HJP M. F Ciouan 
nidi Lombardia Rjzccor Males.car. 142. 

Del I2óy. onero 126 8. Clemente 4. l^arbonefe dotta la Crottaqucl 
■ foche fi lenanano catara Contadino figlio del fu J{e Corrado , quali 
per e fiere fegnati del feguo di [anta Croce furono chiamati gente di 
Croceldem}™*?*- 

Martino figli uoti di Eliprando dcllaTorre chiamato il Cjigante ,dci 
Conti di V alfafina cròcefignato andò aU'imprefa di Terra [anta 
quale dopò molti valor ofi fatti moflrati in * intioihia fu da Sor ac e 
ni martirizzato i& fu circa Canna 1*71. o i2j2.Sans.tib. 5. 
cor. 193. 

San Ludoutto P* di PraHciarinonciata famminiflratìòne del Hegno % 
Viglia ta Croce per guerreggiare in offriva contro f Sarai eni , 
otte piglia Cartagine , e Toni fi , '& morje del 127,. atU 
*VV *1, JtAgofio fecondo altri del 1272 & altri deh 273. 
c ' 7 - Bmit. Blond.lib. 8. Dee. 2 Manda 

anco * usueranno per tre anni in Soria , 

,c a v ■ agnerregeiare contro infedeli croce- " 
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Irta il 1474. G fC &X- Tiacen. diede 
ancì) egli la croce, et indul.plen. à chi 
anierebbe, ò manderebbe in fuffidio di 
terra [anta, et Rodolfo è fallout ton- 
firmato Jmp. dal Concilio lugdnncn. 
et infìituito direttore della milititi ce- 
cie fiafìica interra J anta . Rar. Male ]'. , 
GilltEufeb.Rioc. Del 1285. Mani - j 
no 4. Turonefe fece anch'egli predicar 
la croce conira Pietro I\aona,Raccor. 
Malef. Del 1293. T^jiolao q.^ffio- 
t anofeli' ordine di S.F rance fio fa pre- 
dicar la croce per tutto il tnefe d'^tgoflo; et dona indulg. plen. à chiun- 
que prenderla effa croce in foccorfo della Cita d ottona fatto ilgoiierno 
del Rè Eduardo d'Inghilterra ; pigliando efjò f omino T onte fìce folto la 
fra protezione le perfine, le famiglie , et beni di coloro che fi trasferì- 
etano à detto fujfidio, facendoli effenti dalle vfure, come cofla nelle bolle 
. del Canto officio . Deiranno 1 500. ò j 303 . Clem.3. Eordegalefe anch'- 
< egli fa predicar la croce, et infignire i faldati dell' e jfer cito fuo da gli In 

I qui fuori dell'ordine de predicatori cotto Dolcino lattare fc,etfuei fe- 

guaci; e particolarmente dal T. F.Emanutle Tefla ’j^ouarefe,c dalP. j 
M.f. Manfredo ìnquifitorc di Tarma, contra Saraceni, e conira l'berc- j 
fie de Tèplarif. Catal.Haret.l.D.Plat.Palm.tom.3. Del 1301. fitto 
rifleffo Clemente dal Cardinale Tellagura ù predicata la croce contro i 
Veneti ani, quali fiufurpauano Ferrara, et altri luoghi della Chic fa. lo. 
Ri oc. cor. 393. Del 1 308. T^icolao 5 .fa predicar la Crociata contra 
Roberto Antipapa dalli frati Tredtcaiori di S.Dominico nella Città di 
Vercelli, & uffa dal R. P. M. Ciò. Maria Cuidclardi, Ìnquifitorc di 
Vercelli , & nelle altre Città poi dalli Inqrii fuori tatuo dell'ordine de i 
“Predicatori , quanto dell'ordine de' Minori. Tirelle bolle del finto "ufficio. 
Del 1 510. ufmedeo 4. di Sauoia andò in aiuto de' Caualieri di Rodi ; 1 
e liberatagli l'ifila dalle forge di Ottomano Tute» ,glt è data la croce 
bianca per infegna ; & ufrto fuo /?»/ uolo naturale far tiffimo Cattai - 
liete per C brillo fe ne morì in quella guerra . Tingon. car.38. & fa 
fepolto in Bitbinia » nella Cbiefa de Greci di S. Tantaleone • 

C Del 
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Della Croce 

Del 1322. Tapj Gio. 22 .fra predicare la croce contra Mal. Fifrconte , e 
fuoi figlinoli . laonde Fed. d'Auflria eletto Imp. mandagli Enrico fino 
fratello co molti croce fognati d' Alemagna , per fifieffo effetto !{. Bob. 
crocefegnato mandò molti crocefegnati din. Ant . tit. 21. lo. Bjoc. car . 
402. 

Del 1334. l ifl'IF 0 Giovani fi » predicar la croce contra il Turco . Filip. Bj 
di Francia , et F e ne ti ani fra gli altri croce frignati vi iranno in aiuto. 

Del 1336. l'iflcffo fra predicare la piena remijfione di tutti i peccati a chi 
prenderebbe la croce, & s'armarebbc per difendere la Chiefra contra 
gli errori di Giacobello di Mifrna , e de fuoi frignaci, i quali baueua 
in Boemia , & particolarmente in Traga, Eufreb. C sfar in conti n. Gtlb. 
Geneb. Bern. Lut. Gabriel Trattolo. 

Del 1 343. e 1 344. Clemente 6. Lemouicenfre fu predicare la croce contra 
gl'infedeli, & oltre i foliti privi leggi, & indulgente à chi veniffe à fro- 
uenire,ò co la prefrenta,ò con la rcbba.glt cocede poter mangiare latici- 
nif nelle fefle frerie,el in qual fi voglia digiuno fuori di quarefìma. Cofa 
che poi l'Arciu. Treuirenfe,et Coloniche impetrarono perpetuamente 
Et l'Artiuef. Moguntino perche non volle contribuire alcuna cofa alla 
detta cruciata refiano fino al giorno d'boggi ifuoi Diocefani no poter 
mangiare laticinij , ne oua , come fopra , & alt bora i thriftiani prefero 
il c sfililo Smirneo.et in Italia fnpredicare la croce dal beato Fentuii - 
no da Berg. Dominicano , quale fe n'andò in Jfegroponte con F berlo 
Delfino Trècipe di tutto l' efferato cbrifliano,et qurfio dell'anno 134 6. 
dopò le fresie di Sfratale, & io credo fuffre fro to Bonifacio , quando andò 
in Tftgioponte del 1354. qurfio mede fimo C lemente croce frignò Bodol- 
.fro fecondo figliuolo di Bernardo fecondo Far ano alle Smirne contro gli 
infedeli. Sanfrou.lib j.car.20}. Leand. lib.$.car.2^6. Trit. in c ron. 
Mon. Gilb. Geneb. hb.^.car.^6. Eufreb. et far. in contin. 

Del 1345. fecondo alcuni Bonifacio 9. la predicare la croce contro Bion- 
do Tei ugir.o , concedendo indulgenza plenaria à chi nuderebbe contra 
detto Biondo per efrfere egli rubello alla c biefra, & batter guaflati mol- 
ti calieUi, e tolto la città di Tod ,e Città vecchia della chiefra. Manda 
Gualtiero Difrsè Anglefre carmelitano. Legato in Anglia , Spagna , 
Aragona, Guafogna , à predicare la croce lontra gli infedeli. Frate 
Giovanni fiocca dice che fu dell'anno 1290. ma è cofa chiara, che 
Bonifacio 9. fu del i 389. car. 297. 

Del 1 34 6. Giacomo figliuolo di Francefilo Bentiuoglio da Bologna con 
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cento vinti gentil’ buomtni Bologne fi, e due bandiere a cauallo piefi la 
croce, et andoffene olirà il mare, et prefeto le Smirne. Sanf lib. 3.C.2 7 6. 
Ritardo Pefcouo ciflercienfe anch’egli predica la croce per parte del 
fommoTonteficeper ricuperare terrafanta. Sur. tom t.car.491. 

Sigifmondo I{c d’angheria dell’anno 1595. con tutti ifuoi Trenctpi ri- 
cette il fegno di / 'anta croce per guerreggiare contro Baiacene, l'isleffo 
fanno cario feflo Be di Francia, e fuoi Trencipiiqueflo manda vnagra 
1 parte della fua nobiltà in aiuto ad effo Sigifmondo . Gian anni conte di 

T^iuernia dopò l'bauer tolto il carattere della croce è fatto Duca 
dell' efferato. Gangu.lib 6. Gilb.Geneb. lib.i. car. 384. 

Tipo Spano della cafa degli Scolari Fiorentino, prende la croce, & effen 
ingenerale di Sigifmondo Imperatore , venti volte combattè con Tur- 
chi^ gli vinfe .Sanfou. lib. pri. car. 61. 

Del 1417. Martino y . F^om. fa predicare la croce contra gli Hujfiti Hu- 
uiglifiti , \e fu S. e capo principale dcll'cfcrcito Sigifmondo l{e de'Bom. 

E dcU'ifieffo anno contro 1 Frati Orchiti , quali di già bauenano occupato 
tutto il territorio Tracenfe in Boemia ;e con molte fquadre batic nano 
offe fi le genti circonuicine , & ogni volta che gli veniuano alle mani 
dei noflri Sacerdoti; ò che gli abbrufeiauano ; òche al tempo freddo 
nudigli legauano fu i ghiacci, egli faceano morire di freddo ; ò almeno 
crudelmente gli catlrauano, fu predicata la croce . ateneo*, Silu. de 
orig. Boem. car. 41. Bcm. Lut. Gabr. Trateol. 

Del 145 6- califlo tergo Spagnolo manda catafragio Cardinal fant' An- 
gelo nella Mlemagna , & Ungheria a predicare la croce contra Mao- 
met , quale fi apparechiaua impadronirfi dell’yn°baria,e Boemia ; & 
fumo fegnate più di quatrocento milla perfine della croce ; filo per 
gelo di Santa fede , parte de' quali erano Boemi, parte Mlemani , <J* 
in fegno della vittoria ottenuta , inilituiffc la fefia della Trans fi- 
guratione alli 6. d’ cigolìo , fù anche ordinato chea nego dì fi fonaffe 
la campana tre volte per fegno dell' oratione , che far fi deue contra il 
Turco Bjtccor. Malef. lo. J{ioc. car, 438- Gilb.Geneb. libro 4. cane 
394 * 

Giou anni Huniade prende la croce , e con dodici galere , & aiuto del T^afr 
figaffano I{à di Te>fia, & Armenia fe ne và contra il Turco, e ne ri- 
porta la vittoria , per il che è chiamato fulmine , e terror de Turchi . 
Gilb.Gcmb. lib. \.tar. 394. 
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Della croce 
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DEL 145 '). Tio 2. Sane fi, fa predicar 
la croce cantra Turchi, et altri ; egli 
fiefio nel Concilio Mant. la publica . 
In Exemplario ipfius Pij 2. cpift. 
fiucorat. 4«o. videatur bulla il- 
lius profe&ióis, & paflagij ibid. 
cpilt.411. Laonde per la prudenza di 
Ludouico minore di Bologna , madato 
in Oriente da Tritolò 5 . e Calisìo 3. 
ejfo Tio htbbe la promefia dell'aiuto 
dall' Imperatore di Trabifonda , e del 
BjdiTerfia,e de moli altri, otte il Uè 
Ludouico 2 . anch’egli s’apparechia in aiuto . lo. fijoc. Et del 1 46 3. 
conuoca in cincona la dieta per fhrl'imprefa cotta Turcbi;ejfindo Ge- 
nerai Capitano dell’amata Venctiana , Pittore Capello, Bard. 6. età. 

Del 1471.0 1 471. Siflo 4. dopò l’ batter fatto legacon Veneti ani, C t col 
Bj di Trapali mandò cento galere di crocefegnati nell’ Arcipelago cotto 
gli infedeli, con quali fi prejèro le Smirne; Soccorfo Scateni nelT Alba- 
nia a ff aitata da Turcbi,con 1 y . galere armate, & foccorfi Otranto che 
era fiato occupato da Turchi: & fece molte altre guerre in Italia cotto 
quelli che occupauano le terre della Chic fa .& nella feconda fieditione 
contragli infedeli fu fiuto Generale delle galere Bartolomeo della Bp- 
utrc.Sanfou.lib j.car. 275. Del 1499. ò circa, Filiberto figliuolo del 
Duca Filippo di Sauoia , & Genero dell’Imperatore prende la croce da 
A le fiandra 6. per la fl/editionc di Terra finta . Del 1 5 1 1 . Giulio » . 
Saonefi fa predicare la croce lontra Turchi, & altri . Tingoo.car.69. 

Del 1517. Leon. x. Firentino fa predicar la croce cantra il Turco fotto il 
veffillo del Bf Frane, primo di Francia;et in Germ.fa publicar la cro- 
ciata , e remifiione de tutti i peccati à chi darebbe aiuto , e firuiggio à 
quella fpcditione, per mego del T. Al. F.Gio . Tette Ilio lnquifit. della 
Sajfoma dell’ordine de'Tredic. & reflarono offefi Staupitio, & Mar- 
tin Luti). quali cominciarono à blaterare, ir à diffre^arele indul- 
gente, mettendo fuor a Martin Lut. ^f.propofitioni; & il Tette Ilio 
mettendone 106. totalmente contrarie à quelli di Luthero, &fù data 

la 
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la carica di congregar danari , e gente , ad Alberto Vefcouo di Mo- 
gunttaSur.inJua bijlor. Sleid. lib. i. Gilb. Gcneb. car. 43$. io. 
Hjoc.car. 464. 

Clemente 7. non manca di far predicare la croce contra Solimano , in 
fattore del Ej Lu Ionico d' lungheria; il qual Luiouico con F. Paolo 
Tomareo xArcinefco ho Collocenfe è morto da Turchi. Giou. lib.i. 
infine car 16. 17.48 19. 

Del 1515. Luigia J'orella del Duca Carlo di Sauoìa,& madre del Rè 
j FranceJiOtfalega con il Rf d'Inghilterra ; con il q'ule concbiude 
I mouer guerra contra Turchi, e Luther ani. Sanfou. lib. 1 . car. 7 j. 

Paolo i.farnefe del 1 547. insliga , e perfuade Carlo Quinto Impe- 
ratore, che vada contra i Troteflami , come fece, con feffanta milla 
buoni ini, con i quali domò tutta la Germania ; (fogliò di tutte le fue 
facoltà il Duca di Vuitembergba ; e fece prigione Gio. Federico 
elettore della S afonia, e Filippo Lantgrauio di Sueuia,& per quelli 
fatti così preclari fu nominato dal (UdettoSÒmo Tont. lmp. m*(Jì- 
mo,e fortiffipto. Sur. in bifi. Sleid lib. 1 9. Gilb.Gen.lib.^.car.^q-j . 

Sotto il 1549. Capitano Generale fa il Duca d' milita; etra i quat- 
tro Colonclli di fanteria Tedefca, vi erano il Marche fedi Mari- 
gnano ; & stuprando Madrucci Capitano dell'artellaria , & il 
prencipe di Piemonte Emanuel Filiberto generai Capitano de i 
Gentil' buomini dell' Imperatore , vi fi trouò anco Carlo Lanoia , 
prencipe di Sulmora, Generale della Caualleria d'Italia, e la mag- 
gior parte de Prencipi d’Italia . 

Pio 5 .cotta Selim.fotto il quale s'hcbbe quella vittoria tanto fignala - 
ta alli 7. Ottobre 1 5 yi. nella quale fi trottarono Don Gio.d' ^iuftria 
per il Rè Filippo di Spagna , Marc Antonio Colonna per il Papa : 
Sebastiano Veniero per la Republica Venetiana . Monf. di Lcinì t 
con le fue galere per Emanuel Filiberto Duca di Sauoia ; & in tal 
conflitto morfero de’nofìri da fette milla cinquecento , e de’ Turchi 
pajfa trenta milla . Ter Chrifìo morì goftino Barbar igo Troue- 
ditore per vna freccia riceuta in vn'occbio il dì della giornata, Gia- 
como Fofcbarini creato generale dell'armata in luogo di Sebafliano 
Vernerò j Giacomo Sorango Prouedit ore generale di quell' armata, 
vi fi trouò Marc Antonio Barbaro ; Zacharia Salomone ; Giaco- 
mo Guato, Gio. Bat t ifia Quirini, Marco yicenci, Filippo Eragadini , 
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Della Croce 

Frutice fio Duolo ; Taf pule, & Mirco agogni, & Antonio de 
Canale .vi fi honorno pirecbi Frati Dominicbini ; fra gli altri F. 
Tietro. Ostini imo ; parecbi dell'ordine di S. Fr ance fio, infialivi 
fu UT. M. F. F rance fio F'ifdomini, Tariffino Tredicatore ; parecbi 
Capuccini ; molti Tadri Gie fui ti, & Bernabiti, ebreamente di 
tutte le religioni ; molti Trelati , e preti feco/ari di molta auto- 
rità . 

Gregorio i il quale non hi mancato continuar la lega cominciata 
fitto Tio Quinto ; quale ha fluoriti gli Jnquifitori , con dargli il 
vitto, e molti priuileggi ; dichiarando , che ne i conuenti , oue fino 
inqut fittoti babbino il primo luogo doppo i Triori loro, fitto il qua- 
le, Carlo Emanuele Duca di Sauoia (finto non filo dalla genero fit- 
ti dell'animo, ma più dal gelo ,e feritore della Santa Fede , hebbe 
animo di affiliare, & aff rontare l'empia, e rubella città di Geneua; 
& finga dubio l'baurebbe tolta, fi non vi fi fife interpoflo la ma- 
lignità, perfidia, & infedeltà d' alcuni Franceft , e particolarmente 
del l{èdi 7 ^auarra, & del Vrencipe di Condè , Generale dell' effer- 
ato fu Monf di Haconiggi , Veedore, il Sign. le fio de' Conti di 

S. Martino S. di Tarela &c. 

S iffo Quinto creato Tontefice più per infiiratione diurna che birmana , 
del 1585 . del mefi di aprile alti 14 . credeft, e fi fiera che perfid- 
ierà tutti i Trencipi ebrifiiani aU'imprefia di Geneua ; in maniera , 
che fi come fitto Siilo primo fù l'ultima rouina de' Giudei , e della 
città di Gierufileme, co/i fitto di lui farà distrutta, erouinata la 
fudetta città di Geneua, nido , e ricettacolo di tutti i federati de 
l’Europa, & fi come per mego del fudetco Sifio primo fi prefieruò la 
fede nei Franceft, cofififierafi babbi vri altra volta à ripianta- 
re la finta, ecatbolica Fede nella Francia, poi che fi vede il gelo, 
eferuore dei primi della Francia tanto grande, che hanno prefo 
le armi contra degli Heretici , non altrimentc che i primi Lotha- 
ringi. Gotti fedo , e gl’ altri lepre fero contri degli infedeli , che fi 
trouauano nella terra finta . Dio mantenga lungamente Monfign. 
di Guifi con tutta la fua lega ; e gli dia quella forga , che loro 
defidcrano . 
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PRlVlLhGGl LA DETTA 
Compagnia fia ftata fauorita , & 
adornata da i Sommi Pont. Io 
dimoiìra ia tauola fcqucntc. 

TtAVOLv* T> E 1 

leggi , Indulgenze , & grazie concejfe da 
diuerfi J ommì Pontefici atti J cob 
lari della Croce, 

fa. xi.- \ V- 






sA T ^4 Innocenzo quarto in tre efira 
uagantì'pna de quali ferine al Trio - 
re Troiiinciale di Lombardia del- 
[ ordine de Tr<cdicatori,data in *Afi- 
fio il fecondo dì delle Calcnde di Giu- 
gno tanno fecondo del Jiio pontifica- 
to;? altra a i Tairianhi y zsfrciue[co- 
' il ui, ZJefioui ,data in ^A fi fio il tergo dì 
delle Colende di Giugno t anno fecon- 
do del fito Totificato.La terga agli lnquifitori dell ordine de Tradi- 
catori data in binagli il 13. dì delle Colende di Giugno, t anno fe- 
condo del fuo pontificato , le quali tutte tre comminciono : Ma- 
litia huius reniporis. 

X jqeUe quali prima da facoltà à i fudetti lnquifitori di predica- 

re^ proporre la parola della Croce . 

% *Di dare la croce à quelli che faranno voto nelle mani d effi In - 
quifitori,di prendere detta croce, e d obligarfi , & nella vita,e nella 
robba magi ut o del fatuo officio deltlnquifitione. 
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J II . Hcuercndo V. Jnquifitore può dare à quelli c\jc afe oliano 
la fua predica ò e ffortat ione della fede, quaranta giorni di vera In- 
dulgenza nella forma confueta della f anta Chiefa. 

Gregorio ix nelprìuileggioche comincia; Hle humani generis 
dato in Viterbo tanno vndecimo del fuo Tontìficato concede altri 
quaranta giorni. 

» Alcfiandro quarto nelpriuilegioiCupientcs, altri quaranta. 

Clemente quarto nel priuileggio ;\ icet, altri quaranta giorni. 

Urbano quarto nel priuileggio ,-iicct quarantagiorni. 

Calislo tergo nel priuileggio I niun&um , altri quaranta giorni. 

TSficolao quarto nel priuileggio licer ex omnibus altri qua- 
ranta. 

Laonde effo Pèuerendo Inquifitore ò vero fuo Vicario pomo 
concedere per ragioni fonili (Lucent o , e ottanta giorni di vera In- 
dulgenza. 

4 lnnocengo quarto concede alli Jnquifitori , e a tutti li croce fi- 
gnatiche ojferuar anno il voto fatto, quella iftcjfa Indulgenza, e 
remijjione delli fuoi peccati, nell articolo della morte, che nel con- 
ciliogenerale, econceffaa quelli che vanno à foccorrcre la terra 
font a : cofa quale fu prima conce fia da Innocenzo tergo: come ap- 
pare nel cap. Hxcommunicamus, il i . de h?rct.§. Cacholici 

vero. 

alejfandro quinto nel priuileggio Prx cunóHs concede tifi ejfo; 
aggiungendo (he pefiano ejfere affolli da tutti loro peccati leniel 
in vita, 0 - femel in morte. 

Gregorio quarto nel priuileggio Me humani generis concede 
tifi e fio. 

Clemente quarto nel priuileggio , licer ex omnibus ilmedemo. 

Vrbano quarto a quelli che morranno per la fede, plenaria indul- 
genza e remifiione de tutti i fuoi peccati : aÙi lnquifitori quella 
iflefia indulgenga, che concede il generale Concilio à quelli che fo- 
correno la terra fanta. 

5 Clemente fetttmo da facoltà olii J^euerendi lnquifitori di dare 
vna volta in vita , e poi ancora nettarti colo della morte , a quelli 
della Compagrua della croce, dopo che hauranno fatto il voto nelle 
mani de’fudetti lnquifitori indulgengaplcnaria , t taffolutione di 

tutti 
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tutti i cafi referuati etiandio nella Bolla in cjna Domini : purché 


i cjjì peccati ne pano contriti , e confejjì ò pero c'kabbìano propo- 
nimento di confeffarfi a tempi fuoi. 

Cali fio tergo concede queflo ifteffo priuileggio , nel priuileggio 
Iniiinctum nobis, Canno quarto delfino Tonificato 1458. 

6 Orbano quarto nelpriuileggio Prae cunctis concede a tutti quel- 
li che per finalmente col Taire Inqmfitore impugnar anno , perfe - 
guitarannoyfcopriramu) ò denontiaranno, li beretici , e fuoi fauto- 
ri,diffenfori , e recitatori , & a tutti quelli che ad effo ^currenda 
T.lnquifitore a qucflo effetto daranno , con la per fona ò con larob- 
ba agiato , ò configlio , 6 fi nuore tre anni di vera indulgenza. 

Clemente quarto per C ifteffa caufa anni tre. 

Gregorio nono nelpriuileggio \ Ile altri tre. 

lAleffmdro quarto nel priuileggio Pracuntìis altri tre, quali 
tutti raccolti infieme fanno quia de ci anni, che fi confeguifcono per 
ciaf una volta che fi fa alcuna delle fudette cofe , in aggiuto deffo 
furo officio delT In qui fittone. 

C lenente quartoeftende C Indulgenza delli tre anni olii compa- 
gni frati delli Inquifitori , e firn notori. 

Vrbano quarto concede t ifleffo nel priuileggio ; 1 icct. 

7 lnnocengo quarto nelpriuileggio Malitia huius temporis, dà 

facoltà allifnquifitori di poter ajfolucre li croccfignati da ogni fen - 
tenga defcommunicationcffofienfionc , interdetto del fiero Cano- 
ne ,e particolarmente da quelle che fono incor fi per hauer ab br ug- 
giate ò diflrutte alcune Chiefe,o per hauer per coffa alcuno chierico, 
e dalle altre fentenge dal fommo Tonte fice ò da fua parte promul- 
gate purché l cafo non foffe tanto graue , & enorme , che fojfe bi- 
jògno hauer ricorfo dalia fede ^dpoftolica. , (l l ? ^ 

8 lnnocengo quarto da ancora autorità atT Inquifitori di difienfa- 

rt li chierici , che fono nella compagnia fudetta [opra tbregularit.i 
contratta dal celebrare li vfficq diurni ,e meffe effendo feommuni- 
cati dq i Jacri Canoni , p pero in luoco fottopofilo all interdetto pur- 
ché non C habbino fatto in difiregio delle chimi. , 

$ Clemente fetttmo concede olii Inquifitori che paffuto difi enfiare 
. li chierici di qual fi paglia forte, ò condii ione, cofi fecolari come re- 
golari di qual fi pogliu ordine ò fiato , ancora che non fumo di detta. 
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comptgnia , fopra qualonq; hregdarita contratta perherefiaò 
apoflafia, o vero per ejfere in quii fi voglia modo incorfi nelle cen- 
fure e pene eccleftaslichc,pronontiate tanto chili fai ri canoni, quan 
to dalli prelati , e giudici , per qual frvùglia caufa, & occasione 
c'habbino contratto celebrando le cofe dittine , ejfendo co fi legati. 

I o Innocengo quarto concede facolta olii Inquijhori di commutare 

tutti li voti delli croce figliati , eccetto Jolo i voti di (fierufalemme , 
di religione ,e di caSlit:. . 

I I Innoccnjo quarto, e Clemente fetthno concedono a detti crocefi- 
gnatiycbe nel tempo dett interdetto della citta ù terra,ò luoco , pof 
fino intrauenire alle meffe , e cofe diurne , C? che a lo o corpi morti 
Jegli dia Jepoltura fenga però pompa funerale, pur cb’tjfi non hab - 
bino dato caufa alt interdetto , oche loro [pecialmente non fiano 
interdetti. 

li Leone decimo concede olii Inquifitori che poffmo dare a quelli 
della compagnia le medefime indulgente che fi hanno nelle Jtatio- 
nidiRpma. . , . 

I Clemente fetthno concede il medemo : come conila per vn Breue 
j diriggito alt Jnquifitore di Ferrara, e di *J\todona,le quali indul- 
| genge fi confegiàfcono vi filando cinque altari , e non ue ne ejfendo 
tanti, vi fttandohc vno cinque volte , dicendo vn filmo per ciafcuna 
volta, ò cmqucVztct notter, t cinque Au eàngenochione. 
tg Li croce ftgnati finalmente hanno tutte quelle gratie,e tutti qucl- 
liprmileggi , c hanno quelli che vanno a foccorre r e la terra fanta 
I ,( come babbìamo rtèlfuàettótap. excommunicamus. 

: ' Clemente Jèttimo nel priuileggio,chc comincia. Cum fìcut : dato 
in Bologna fanno Jèttimo del fuo Tonificato confermo tutte le 
grafie , econcejfioni fatte da altri Romani Tontefici alti Inquifì- j 
tori òatòro vicari hi qual fi 'voglia modo , ò forma. 

Comanda a tutti li u irctuefcoui , Fcjcoui, e loro Vicari, che ogni 
volta che faranno ricìercati dalli Inquiftrori, ò loro vicari , faccia- 
no le fùdette cojè folennementepublicare > eie d:)f endino e faccino 
I fermamente ojferuare : nepermettino ,che li Inqnifitori ò loro Vh 
'tari fimo neUepreiette cojèmolejlati, procedendo contra i contro* 
j * "adititi e rubeUieddtiifit -e epenejhiuocaio anco ilbraggofecolare. 
Giulio 3 inelprmlegio chec9mincia;ln facra,co ferma, app obaje tino» 
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U a tutte le fudette grafie, priuiltgq , & Indulgente : Dato in no- 
ma alli I o. di Luglio 1551. f anno 2 . del fuo Tonti firato . 

•paolo 4. nel breue che comincia : Ex Apoftolica? fcdis: conferma, 
e rinoua tutte le fudette gratie, indulgente, e priui leggi : alli none di 
Mar^o 155 6 . l'anno 2. del Juo Tonti ficaio . 
finalmente il fummo Tontefice Tio V. nel breue che comimia;S*cro 
finétx Rom .conferma tutte le ificjfe cofe loceffe da gli altri fom- 
miTontefici , pur che non ripugnino al [atro Concilio di Trento : 
ne alle lettere che / opra di quello fono emanate . 
in oltre molti Hcuer. Generali hanno ritenuti tutti li croce fignati alla 
partecipai ione di tutti i beni , e meriti de i frati , efuore di detto 
ordine in tutta la ChrisìianitÀ • 

Sono anco partecipi di tutti i beni fpirituali ; quali fi fanno nella S. 
Cbiefa Cattolica* 

Cafi. X 11 . 

T fe non vi volete mouere ad e [firn - 
pio di tanti Imperatori,^, Duchi, 
et altri Trencipiji quali hano tol- 
ta la croce, et guerreggiato citrali 
infedeli , pagani, et heretici,tt da i 
fudetti priuilegij che i fummi Tote 
fici hano dato à chi prende la detta 
croce , & da quanto fino à defj'o vi 
ho raccontato, moueteui almeno da 
ì miracoli , che leggerete , occorfi à 
quelli che fono flati Jègnati di queflo 
finto carattere della croce, & dalle 
gratie che il Signor hà fatto , tanto in vita , quanto nella morte , 
<jr dopò la morte a i fudetti croctftgnaù, & da i cafi fyauentc- 
uoli, & horrenii , occorfi à quelli che hanno difprr^ato detto ca- 
rattere della Croce . 

Laonde per cominciar di qui , legge fi nel libro dd fette doni dello Spi- 
rito fanto,oue fifa mentione di S. Ludo ni co, che andando vn certo 
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buomod'ame per vna fetua con tre J'uoi Scudieri , vdt nella detta 
. felua pianti horribUi, et fiutati de’ Demoni] ; quali dicevano ; Guai 
a noi perche h abbiamo perfo ogni cofa acqui/lata ; per ri f.etto di 
quelli che hanno nceuuto , e ricevono il fegno della croce ; percioche 
i tali , e tali Baroni ( nominandoli per nome ) quali fin bora bob - 
hi amo pofieduti , bora fono perfi per hauer loro ricevuta la croce . 
Qual cofa fentendo detto faldato, fi fpauentò ; e tute’ impaurito ca- 
di a terra . A la folleuato da'fuoi feudi eri , e da loro confortato , fi 
fece rana croce di foglie ; & fe l'applicò con voto di mai più la- 
fciarla ; & di ricevala folennemente come l'baueuano ricevuta i 
fidati Baroni . 

Et fubiio i Demonij con maggiori pianti efclamarono dicendo ; E tu 
mal adetto perche ci facci anco da quella felua con quefla tua cro- 
ce ? Tronti doueabaflare che fufjimo da' fidati Baroni fcacciati 
da' C afte Ih ,& ville loro , fenica che tu ci venefji a fcacciare anco 
dalle fé lue, e bofihi ? e fubito ciò dato (parvero . 

Leggefi anco nella vita , e progreffo de' Frati Tredicatori ; che mentre 
vn Frate di dato ordine predica la croce , ricetti vn Chierico ricco, 
e dedito alle delitie, voluttà, & bonari nella detta Compagnia del- 
la Croce ; il quale volendo fi conficcare fu confultato dal Demonio à 
non fi confcjfarc per all'bora ; ma che afpettaffe fino alla mattina , 
oue fi confcjffarcbbe nella Chiefit, luogo proprio della confezione; 
il quale con fentendo , fit fubito ajfalito da ejfo Demonio con filmili 
parole. Che cofa è quella ch'hai finto? Ioti hò fervilo tutto il 
tempo di tua vita , frouedendoti di richegge , & honori mondani , 
& bora mi (pregai con quella tua croce , & mi vuoi totalmente 
abbandonare ? Ma ti giuro , che mai mi fcapparai dalle mani . Il 
Chierico fentendo quello , e temendo che il Demonio non l'ojfen- 
dejfe , fubito dà di mano alla box fa , oue haueua il fegno della croce , 
lo caua fuori , e fi l'acconcia fui petto , dicendo ; Certamente non 
baurai poffanja alcuna in me . Ter che eccoti lo feudo , & arma 
della mia defenfione contro di te , eflendendo il fegno della fua 
croce , ciò veduto il Demonio , fubito fparue , & egli reflò libero , 
e fciolto dalle fue infiiìe , & inganni. 

Leggefi parimente , ebe vn'huomo d’arme di gran valore h avendo tolto 
la voce in rcmiffionc de'fuoi peccati , fi pofe in viaggio per adem- 
pire 
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'pitt quanto band promfjjò net voto , c nella strada s ammalo guitte - 
mente; & mntre ch'ei penfa alte c afe della [alale, il Demonio gli 
apparite , pervadendo con molte ragioni , che effò follato era [no ; O" 
che non or cadetta penfajfe alla [alme : all'incontro il faldato allegaua 
la confeffìonc ch'egli hauea fatto de [noi peccati; come haueua ri catti- 
lo U croce, & fatto forno proponimento di profeguire il voto. ^tÙa 
fine non potendo con qutfie ragioni [cacciate il Diauolo ; da di mano 
al fao faperhumerale nel quale tratti imprejfa il fegno di [anta croce , 
& difje al Demonio . Eccoti il fegno di [anta croce , quale hà tolto in 
mia diffefa conira di te . Npnft lòfio fi vifio il fegno dal Demonio , 

che fabito fparue . . • . 

Similmente legge fi che predicando vn frate predicatore in vna atta, delta 
croce, non faceva co fa alcuna, perebei cittadini haueano tra di loro 
giurato di non riceuere in modo alcuno il fegno della croce , Laonde 
effendofene accorto il frate ; nella feguente predica ejfartò da principio 
il popolo àfkrfi il fegno della croce nella fronte, enti petto; acctocbc 
il Demonio , eie [ut in fidie flcjfcro di lontano ; Il che da tutti fatto 
faggiunfe il Tredicatore , Hora voi fette tutti pergiuri ;poicbe hauete 
tutti giurato al Demonio di non riceuere il fegno della croce, e pure vi 
fate fegnati . Molti per ciò compunti, e pentiti, & edificati del frate 
rictuerono il fegno di fanta croce. 

legge fi anco che vn gran peccatore come di forato , tento ptn volte d an- 
negar fi nelle acque , onero con vn capeflro impiccar fi . Ma fentendo 
vn giorno davnTrcdicatore tante virtù della croce, e tante gratie, 
indulgente, che fi dauano a chi la riceuea ; fi deliberò di riceuere 
effacrotc,e ricottila , incontanente gli fuggi il capriccio di morire, 
& frani Cubito la tentai ione del Demonio, che li faggetiua ad am- 
malar fi . .. 

'Nella vita de' Frati Tredicatori troviamo che mentre vn Tadre predi- 
cava la croce , vno tra gli altri fi deliberò di prenderla ; ma ritenuto 
dall'amore qual portava à fuoi figliuoli , quali mal volontieri abban- 
donavi non la prefe . Ter il che la notte feguente par veli d'efier fa- 
pravn ponte alt ijftmo , & fatto il ponte gli fuffe vn bar alino, & vo- 
ragine profondijftma ,neUa quale gli patena di cadere. Ondefopra 
p'efo per ciò da gran pauento apparueli la Beata tergine , offerendoli 
nelle fue mani il fegno di fanta croce , con dirli, vuoi tu effer liberato 
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da quejio ptricolo , e umore ì Et rifondendo il faldato di sì , gli fag- 
giunfa , Fattene da F. Hcginjldo , ( che così chiamai fi il Frate , che 
predicata la Cruciata) da mia parte ; & digli che ti munifca , e fe- 
gni colfegno di fama croce , che così ti liberami , & non indugiare , 
che in breuc bai da partirti di quefia vita. La qual co fa raccontata 
da effa faldato, fi* caufa cbeà faa imitatione molti riceuerno la cro- 
te. 

Cab. XVI . 

Edete ciò eh' è nel libro de' doni del Spi - 
ritofanto legge fi che vn’buomo d'arme 
Frate fa crocrfagnato , dopò l'haucr -ri- 
filato tutti i luoghi fami che fono den- 
tro e fuori di Gierufalemme, & tutti i 
vefiigtj doue era fiato Cbriflo.trouan - 
do fi fapra il mote Oliueto dijfe al Si- 
gnore. Signore che per l'bumana ge- 
neratione hai far fa tutt’il tuo fangue 
preciofiflìmo in quefia terra , perciò 
fanti fama; per quanto hò potutomi 
fono affaticato d'imitare , e frguire i 
tuoi vefliggi , con vi filare tutti quei luoghi oue fi tiene che tu fia flato ; 
bora non mi resìa che fare , faluo che me ne venga , oue tu ti troui ; 
cofa à me impoffibile per non batter f ali ch’io de fiderò; però ti fapplico 
fon tutte le vi fiere del mio cuore , che fango, indugia ti degni ritenere 
lo ffirito mio . Et immediatamente fi* efaaudito , & riceuuto dal Si- 
gnore , nella gloria fua • 

KJell’iflefao libro legge fi , che vn'buomo d'arme perfino da bene , e timo- 
rata nell' affrontare , (ir a fallire bluffa con Saraceni, così parlò al 
fio calta Uo , 0 buon Morello fi come tante , e tante volte m'hai porta 
to alle gioslre , a'ffettacoli , alla guerra del mondo contra Dio ; così 
bora portami in maniera contra quefli perfidi Saraceni in faruitio , & 
honor di Dio , quale tante altre volte bù offefo , ch’io vengbi à racqui- 
fiare quanto hò perfa, & la fede del mio Signore fi mantenga; e che 
hoggi 
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boggi per virtù delia croce ; la quale agutfa di cauaUo purio ìqcAnt 
Signore alla detira del Tadre,fia anch'io portato alla de tira del mio 
Chrifio . (IT bora il caiiallo fi mo[fe con tane' impeto contro i nemici 

di Cbriflo , che quanti ne toccaua tanti ne amagfaua . Finalmente re- 
fta morto il cauaUo col fedel caualliere ; neUa cui morte fi vidde vna 
colomba lucidifima ; nel cui capo l'anima di quel faldato fi portaua 
aUa gloria , con grandi fji ma comi ti uà d'angioli , e de Santi . 

Leggefi nell' ifte fio libro , che predicando vn Legato del Sommo Tontefice 
ia croce accompagnato da vna grandifiim a comi lina de chierici , e re- 
ligiofi; quali tutti altresì predicauano, e perfuadeuano la croce ; con 
tutto ciò non fi facendo profitto alcuno , ne dal Legato , ne da'Cbieri ■ 
ci , ne dolile ligio fi , domandò e fio Legato fa in quel luogo fi trouarebbe 
Sacerdote che fapejfe predicare la croce ; fagli detto di sì ; e gli viene 
propofio dal popolo vn Sacerdote il quale àgran fatica fapeua legger 
la meffa ; ma riputato da effo popolo grandifiimo "Predicatore , perche 
predicaua loro la vita de’ Santi . M qual Sacerdote commandando il 
Legato per virtù di fant' ubidienga , che predicar douefie la croce à quel 
popolo; egli per vbidire fi pofeà predicare facondo il fuo sì ile, finga 
prendere alcuna auttorità della firittura facra ; e parlò al popolo in 
queflo modo . Sarebbe mai in quello luogo niuno della mia Villa per 
forte ? Et ejfandogli detto , ve ne fono molti , Me fiere del voflro popo- 
lo ; MlThora il Sacerdote propofa loro queflaqueflione . Qual' era più 
fatica , ò battere il grano col defeone , oucro ventiliamo quando è bat- 
tuto ; à cui tutti rìfiofrto efier di maggior fattica il battere, che il ven- 
ti tiare , per ciocie vn'huomo in vn giorno ventiUerà tanto grano quan- 
to dicci buomini potranno battere. M quali foggiunfa il Sacerdote , 
Voi dite il vero fratelli ; per ciocie quefti chierici , & religio fi fapen- 
do , & intendendo la facra firittura , con gran forga v'hanno flagella- 
to, e battuto tutt'vn giorno con le frritture fiere, & con la parola di 
Dio; Et perche fanno, che io fono debole, & ignorante, mi hanno 
impofto ch'io vi debba ventiliate . Ma perche il ventiliate non è altro 
che porre il grano da vna banda , e la paglia dall'altra ; perciò vi feon- 
giuro per la pa filone del nofiro Signore , e per l'cfiufione del fuo pin- 
gue , quale hi Jparfa fapra la croce per liberarci da’ notiti peccati ; che 
tutti quelli cbeàguifa di buono , & eletto grano vorranno efier ripofii 
tei granaio del paradifa , vengano fiedit amente , e piglino la croce; 
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io vi offero va’ ottimo elettuario , & confetto , cioè il merito della 
paffion di Cbriflo , quoti la noflra filate , che fi conferire nel ritene- 
te la Ju* croce ; e chi ne vorrà ne potrà prendete. ^ tU'bor a vn de' [noi 
compagni gli di[]e , lo non voglio q *efìo eleliuano , & confetto , ne 
quell* ma croce , perche far j cagione d' allontanarmi troppo da caft 
mia ; Jt cui nfpoft il trote fignato , Tilt lontano ti condurranno i tuoi 
peccati . Laonde il giorno fequente fu trouato morto . 

TqtlT ifieffo libro trouafì che predicando Fra Giordano la croce con gran 
diuotione , e femore ; & con tutto ciò non veieniofi frutto alcuno ne 
gli audienti , al fine leuojfi vna donna , ò vna mano arida , Cr inutile ; 

CHr andò dal detto Tadre congrandifftma diuotione per prender la cro- 
ce , qual prefa fubito fù rifattala la mano . 

7^el mede fimo libro leggiamo che vedendo vn Caualliere croce fegnato in 
vn conflitto contra i “Pagani , che i crocefegnati erano pentiti di bauer 
ritenutala croce [& qua fi refiauano fpauentati , dijje loro, lo non 
vorrei à patto veruno effer in paradifo . Del qual detto merauiglian - 
do fi molti , replicò ; fi io fuffi in Paradifo vi farei come confejfore , 

Ma bora per virtù della croce , quale bò tolto ; morendo vi entrerò 
come martire ; il che fece coraggio à gli altri di morir con la croce 
di C brino. 

Càp. XVI. 

Seguono alcuni altri miracoli fatti dal Signore » in honore » & 
memoria della Tua fantasima Croce* non di minor 
merauiglia che fiano i di già raccontaci • 

T per più honore , & e (lai t aliene di 
f anta Croce , & à confutatone di chi 
entra nella fua compagnia , & [opra 
di fe la porta , voglio ancor addurvi 
altri miracoli, &flupendi effetti del- 
la croce; acciò fi vegga chiaramente 
non foto quanto gioui a i vini , ma co- 
me anco fi eflenda fino al purgatorio , 

CT honori dopò la morte . 

Giacomo Vitriaco firme che affidiate 
la terra degli Mlbingenfi berci ici da’ 
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crocefegnati , vn gioitane faldato dopò Fhauer combat luto gagliarda- . 
mtnte per fe,& per Jko fratello , volendofi partire fù pregato da vn 
yefiouocbc fi trottò nell'ejfercito à fermai fi , e combattere altri qua- 
ranta giorni per l'anima di fuo padre già morto . Mirabil cofa , paffuti 
ideiti quaranta giorni gli apparite Ino padre più tijplf adente che il 
fole , ringratiandolo perche l'hauea liberato dalle pene del Turgatorio. 

Vn firmi tafa fi legge , che battendo detto vn Frate nella predica, che F- 
buomo potata far partecipe delle fue Indulgente i fuoi parenti , & ac- 
compagnarli nella fua perrgt mattone , vn figliuolo , che molto amaua 
fuo padre qual di far fio era morto , pigliò il carattere della croce , con 
questa imeni ione , ebe liberaffe l'anima di fuo padre dal Turgatorio . 
l^ualc dopò la ritenuta t rouandofi la fera in letto , vài vna voce , qua- | 
le gli difjc , Domi ò figliuolo . Jl cui diffe il giouane , Chi fei tù S* 

Jo fono ( diffe la vote ) tuo padre ; fu benedetta l'hora nella quale ti 
generai , perche per il fegno di fama croce qual'boggi bai riceuuta , 
fon staio liberato dalle gran pene del Turgatorio . Di modo che vno 
può pigliando la croce meritare per vn altro viuo , ò morto , che fia . 
Terciothe fi iPme la vedoua Sarei tana , di cui parla la frittura , con 
due legni che racco! ft foSìtntò fe,& fuo figlio , cuocendo con quelle Vn 
poco di farina che gli era auangata ; così chi riceue la croce composta 
di due legni gioua à fi ,& agli altri ; per chi la riceue ; recandogli 
l'aumento della grafia , nella quale fi trouano ; figurata nell'aumento 
del pugno di farina ; & la gloria figurata in quel poco d'oglio, avan- 
zato i el picchi vafe della vedoua . 

Sant’ intonino ^ irciucftouo di Firenze, dice, che pregando vnavolta 
Carlo Magno religivfifjimo Imperatore la Maefla di Dio, che li volef- 
fe nut lare quei faldati, che nella battaglia, quale s' apparecchiano 
conira i Saraceni , doucano morire perla croce , CT fede di Cbrisìo , li 
mamfefiò facendo apparire il ftgno della croce fopra le corale loro , 
Tra quali il valorofiffimo Rolando fù trovato colle mani in croce j & 
Oliuiero giacendo riuerfato diflefo in forma di croce . 

Giacomo Vitiiaco (opranominato, narra cheeffendofi affondata vna naue 
in mare, dentro la quale vi erano de’creccfegnatiicfj'endo venuti i torpi 
loro al lido , furono trottate delle croci mìracolofamente impreffc mh 
corpi loro; e non degli altri che non erano croce fegnati, tome che il Sig , 
Iddio voleffe dar’ ad intendere , ebe erano in flato di faluatione,& thè 
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li -polena honorare di maggior gloria in cielo , fi come per ejferft loro 
ferini nella compagnia della ■ roce col fegno miracolo fo di quella bauea 
bonorati i loro corpi , (jr dipintoli dagli altri in terra . 

Leggiamo etiamdio nella vita di Vapa turbano , che trouandofi l'armata 
decbrifliani nel porto di Brindefi apparue vicino al lido vna nane del- 
la quale ne morirno più d'ottanta dell’uno , e dell'altro fejfo. Et nel 
raccogliere i corpi morti per darli alla fepoltura , fi ritrouorono nelle 
carni d' alcuni di loro } opra le fpalle , alcuni fegni impresi in forma di 
croce . Etera ben cofa degna , che ne i morti per feruitio del Signore 
J fi rii rouaffe il fegno vittoriojò , in teftimonio della loro fede , per quale 

erano morti; come arra di quello che doueano riceuere in cielo da colui 
che per tutti t morto in croce . 

Leggefi nell'bifloria d' oltre mare , che facendo vn Veftouo con molti cro- 
tefegnati il paffdggio d' oltre mare la naue fi ruppe ; & faluandofi il 
V e fiotto per mego d'un fchiffo con alcuni pochi trovò alla ripa vnferuo 
inuillupato nell' onde del mare , j'ano ; quale credeuafi certo che fujfe 
-affogato . Et domandandoli come fi fujfe conferuato ,gli rifpofè , La 
croce qual hò adofjò , mi bà conferuato ; & la y ergine glorio fa. 

Vna donna vecchia crocefegnata trouandofi vicina à morte priegafua fi- 
gliuola , che la voglia far portar nella via che conduce in T errafanta , 
accioche quivi vengbi à morire nella firada , poiché ella non può paffar 
più oltre . E mentre fi portaua , eccoti che venendo amorfe, fu ve- 
duta la fua anima con grandiffimo fflendore effer portata in alto . In 
maniera che da quefio effempio fi caua , come i croce fegnati nel punto 
della morte vengono ad effer liberati da quei pericoli ne' quali la mag- 
gior parte di quelli che muoiono fi ritrouano . 

Leggefi anco nella legenda di S. Maria di Ognies, che il signore li apparue 
dolendo fi perche era flato fc accinto dalla terra delli u ilbingenfi.la qual 
vedeva le croci fendere dal cielo cotra effi Mbingenfit. Et quefio fù per 
tre anni, prima che fi predicaffcla croce contra gli jt Ibingenfi . £ dopò 
che la croce fi* predicata,vide la detta Sala in vn certo luogo che fi chi a 
maua il monte delgaudio,ò dell' alegregja, portar fi le anime de'crocefe- 
gnati dagli angioli in cielo, fen^ paffar fene per le fiamme del purgàt. 
Etne miracoli della B. Vergine, leggefi che facendo alcuni crocefegnati il 
paffaggio d'oltremare venne vnafortuna,e tepefia, in maniera tale che 
ruppe, et (benò la naue,per il che tutti t affogor no, eccetto alcuni pochi 
r D % che 
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che fi [alitarono in vn picciol ft biffo ; quali ridderò tante colombe 
afiendere al cielo , quanti crocefignati fommerfe il mare .. 

Le&gcfi ntU'hislorie d’olire mare y che efftndofi f mmet fa ma naue dalia 
ttmptsla furon vedute eltua'fi da quel luogo , otte era fommerfa, pie- 
tre prctiofe fulgenriffìme ; le quali ejfendo intrattenute dalla fiamma 
che tra nell’aria ; le dette pietre col loro fflendorc esiinfero quel foco ; 
e J ub,to fe ne volarno al cielo, 

Cap. XV IL 

f narra Bernardino Coirò nella fecon- 
da parte delle bijlorie Milanefi , che 
nella diocefi Traiacenje apparve vna 
g>an croce bianca , la quale da due 
travi awfiiiofamente pareva conte- 
li a, & moueaft dall'aquilone al mego 
dì. per il che fù stabilito dal Sommo 
Tontefice di mandare in Egitto la 
chrifltana m: liti a ~ 
l’i/ìe/ìo recita nella fecola pane l'an- 
no 124 j. nella fefia di S- Andrea, 
intervenne che Ludoukol^i di Fran- 
cia perfei J entimemi , donde tutti i fuoi Trencipi erano dijperati della 
Jua falute . E già la maire meflijfma focena ordinare 1 funerali ; ma 
mir acolo famente ritornando in fe , dimandò il f'tfiouo di Tariggi , al 
quale cbjfe come voleva fare il paffaggio d’oli remare ;che pone douef- 
Je la croce J opragli huomini Juo 1 ; & infignirlo del carailtrt dinofira 
falute ► Et pregatolo il pefiouo che prima attendere à ricuperar la 
faniti y riffoje che non prenderla cibo , fin che non f offe fatto quanto 
richiedeua . Terciòil Ve fiotto gli pofe la croce /òpra la detta /palla 
& fubito per miracolo di Dio fù ri fanato del tutto i poi fece /opere a i 
fuoi Trencipi, e Baroni, come voleva attendere aU’imprefa d’oltrema- 
re, & alla ricoverai ione di Terra fanta, & come per tale effetto s’eru 
crocefegnato , per amor di quello y ihe per falute bvmana volle morir 
in croce . 
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tinnendo vn Signor grande preffodi fevn gentil'huomo che flaua per 
morire, l' e fonò a ritenere la Croce, con animo , finendo, di fare quan- 
to verrebbe à promettere, il che fatto andò fòbico in eftaft; C T dopo 
eh' ei fu Hato così vn pe^o, diffe è vero . Ritornato in fe , & ricer- 
cato che cofa bauefle detto, rifpofe ; Mi è sialo mostrato, che l indul- 
genza, che l>o tolta con la Croce , mi hà giouato più che quanti be- 
ni io babbi fatto in tutta vita mia . 

Tqell’ilieffa feconda parte ferine l'iflejfo Coìto, che nell imprefadi To- 
lem ani a dal Soldano di Babilonia , fomm^tndoft vn legno picciolo 
per il fouerchiopefo, & numero di genti ; periclitorono, & morirono 
infume col fuo paflore ; & fcampò quello foto che portaua limagi- 
ne del Crocififfo. 

Federico di quello nome Imperatore primo , regnando 37. anni, comin- 
ciando dal mi Uè cento cinquantatre , dopò l'hauer rouinato Milano, et 
molte altre Città , afflitta la Chiefa elìremamente; & fattoi iti 
molti Schifinatici finalmente riconciliato con la Cbiefa , anch egli 
prefe quefto carattere glorio ftffimo della Croce , con la quale tende aUa 
ricouerationedi Terrafanta. 

Vn gentil'huomo Memano crocefegnato, quantunque foffe diffuafo da’ 
fuoi amici, e parenti, con tutto ciò volfe per ogni modo por fi in viag- 
gio per andarfene oltre mare . La onde fendo giunto in Marfilia , 
s’infermò, morì, e fu fepolto in effo luogo . Dopò alquanto di tempo, 
vennero i fuoi parenti per far trasportar il fuo corpo nel proprio fepol 
ebro de' fuoi antichi ;& canato il corpo dal fepolcbro, trouaronoche 
egli haueua l’babito, & manto da peregrino, col bordone , fcarfeUa, 
croce, et altri fegni da pelegrino, quantunque con ninna di quelle cofe 
foffe flato fepolto . 

yna donna dinota, infegnaua ad: un’ fuo figliuolo vnico , che eaminar do - 
uefje per le ftrade, che Chrislo haueua caminato , mentre era in que- 
flo mondo, che quelle conduceuano alla beata patria . il giouanet- 
to dopò la morte deUa madre , effendo di qualche età fi pofe a cer- 
care quali foffero le vie , per le quali haueua caminato Cbriflo . Et 
intefo , ch’egli era nato in Giudea , & ini per 33. anni conuerfato ; 
deliberò andarvi per vi filare i luoghi fanti, ne’ quali Cbriflo era flato, 
dopò rbaucrli vifitati giunto al monte , dal quale Chrislo afcefeal 
cielo , qui mandò lo (finto fuo al Signore; & trouò ciò che detto gli 
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bauea la madre effer verijfimo • 

yn' ber etico nella Città di Milano, volendo burlare il B.T. F. Ribaldo 
inqui fiore di Milano, emendo nanti lui gli diJJe,Tcr Dio buon Tadre 
Jignami conia croce, acci oche io guarifca dalla febre, la quale m'ar- 
de ; perche tengo per fermo fubito effere fanato . cui rifyofe il 
buon Tadre ; io priegO’ il Signore, che fe tu fii mole/lato dalla febre , 
che te la leui , & fc non l' bai, che te la faccia venire. Et dicendo che 
nonera decente l'augurarli la febre yglirijpofe ,Quod dixi.dixi . 

E cofi confufo l'beretico partendo fi , fubito fu affalito davna gran - 
dijfima febre . La ondi giunto a caj'a, e posìofi a lettor auedutofi del. 
l'error fuo, pregò la moglie, qual era Cattolica, che conducete il fu- 
detto Taire àfe; & ottenuta la donna quella grafia, il detto bere- ; 
fico dopò l’hauer confejfati gli errori fuoi,& abiurate le hertfie fu or- 
nato del fegnodi fanta Crocciai detto Tadre, e fubito fu liberato» 
dalla febre + • 

Cap. xnir - 

Notifica le molte gratie , fe marauigliofe virtù, & ftupcnw 
di mentir che confeguifcono quelli che riceuona 
il benedetto fegno dellaCroce - 

H1{_IS T1UVJ rifolueteui , che- 
fono infinite le gratie ; mcrauigliofc 
le virtù , fìupendi i meriti di coloro, 
che dadouero prendono queflo glo- 
riofiffimo fegno-. Quali fe'l Cbri- 
tliano confìderajfe , farebbe apuntcr 
come quello, che bauendo pentito pre 
dicarei priuileggi, eie gratie della 
Croce dal gran T • M. Giacomo yi- 
triaco ( com'egli\t\rffo ne fa tedi- ; 
monian^a ) dijfuafo dalla propria j 
moglie à non prendere la detta Cro- 
ia giù dalla fineftra in me^o del popo- ! 
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lo ; & corre in Chic fa dal detto T- M. Giacomo à prender la Croce , 
dimoflrando à circolanti , non douereper qual fi vogli ri ff etto bima- 
no, ò timore refi or di prender la detta Croce , poiché porta feco tan- 
te grafie ; e tanti fingo lari doni . 

*4 quello propofito racconta il fudetto Vi trinco , che fi andò vna volta 
alla predica di F. Simon e Cisìercienfc ; vedendo la maggior parte di 
quel popolo abbandonar le cafe , mogli, e figliuoli per prendere la Cro- 
ce pregò il Signore , che rivelar gli voleffie il premio di quelli che pi- 
gliarebbono la Croce ; il quale immediatamente rapito in ffirito, vi- 
de la B. Vergine , che teneva il fivo bambino in braccio ; et fecondo che 
ciafcheduno, con contritione, diuotione, e propofito di ejfequireil voto 
prendeua la Croce, ella à ciafcuno porgeva , e dava il fino figliuolino . 
yn fimil cafo fi legge, che predicando fi in vna pialla Croce, vndiuo - 
| to Heligiofe vide la beata vergine , che slava vicino al Tredicatore 
co’l fuo bambino , ilquale , con vn panicello ricamato d'oro nettaua 
tutte le fiordi , e macchie di coloro, che ricevevano la Croce ; Et dice- 
va effio bambino à ciafcuno di loro , Rcmitcuotur cibi peccata; 
Ero prote&or cuus , & merces tua . 

7qon è molto dijfimile da qucfto , quel che racconta il mede fimo Tadre , 
che vn’buomo d’arme croce fegnato , nel voler fi partire à far’ il viaggio 
Coltre mare , chiamata la moglie , figliuoli , fratelli , & amici con 
molto affetto , e molte lachrime bafeiaua , & abbracciava la moglie 
co'i figliuoli , & effendogli detto da'fvoi compagni; Horsù Inficiate 
hormai quefìi voftri figli, & mettetevi in camino , che i nofìri com- 
pagni ci affettano, ne vi Inficiate vincere da' figliuoli a Inficiar la già 
cominciata imprefa . quali il Cauallier riffofie ; io ho voluto ba- 
ficiare, & abbracciare i miei figli, e moglie, nel partirmi, acciò molto 
più m’accenda in amarli, & per confieguente l’amor mio diuenti più 
gagliardo ; Et nell' abbandonarli venga maggiormente a vincere me 
flefifio, & in tutto mi dia al fieruitio di chi ni ha ricbieflo a quefia miti - 
tia . lo non sò che co fa fferar maggiore , poiché ricevendoli la Croce 
fi riceve Chriflo, & la Divinità isìejfia . 

Ma bifiogna fia averi ito il Croce fegnato di prender detta Croce , & far 
il voto con fermo propofito di effieqvire quanto promette ; Et non fio- 
io prenderla per hauer i privi leggi , & indulgente, finga hauer ani- 
mo di combattere , & mettere vita , e robba in difenfione della fede 
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catholica, dirimente intratterrà al crocefegnato, come intrattenne ad 
vn y furar o ( fecondo che recita Cefario ) il quale prefe la Croce per 
fiaude ; & venendo il tempo d'andare a liberare i poueri dalle mani 
de gli infedeli , egli fingenioft debole di corpo fi fece difienfare , & 
potendo pagare quaranta Marche fenga feommodarfi , a gran fatica 
ne pagò cinque . Et mentre che gli altri crocefegnati pafiauano nauti 
vna tauerna , ou egli fedeua, gliinfultaua , & motteggiaua con dire ; 
Voi mi feri infelici abbandonate i voftri figliuoli , le mogli , le pofief- 
fioni ; & con pericolo della vita volete far il paffaggio d'oltremare , 
mentre che io me ne farò qui a federe, et godermi la moglie , i figliuo- 
li , & le pojfe filoni , & con cinque Marche, qual ho pagato , vengo a 
confeguir quell’ ifleffa indulgenza che baue te voi con tanti /lenti ; & 
con perdita della robba, e della vita . Ma il Signore in vn tratto di - 
mofirò quanto gli fufie fpiac cintala fimulatione di cofiui , et fue be- 
fitmmie , mentre àmega notte gli fa apparere il Demonio in forma 
d’un feruo cou due caualli grandi , e neri ; quale li difie , fi editamente 
getta da te quei veflimenti ch’hai adofib , e monta fopra vno di quefli 
caualli . Queflo difie il Demonio , perche l'y furano haueua la Croce 
cufeita alle vtfii, che gli era fiata data . Onde egli fmarrito alla voce 
del Demonio , & difierato , gettò via i detti veflimenti , e montò fo- 
pra vno de detti caualli * anzi fopra vn maligno fiirito , che lo portò 
in breuiflìmo fiat io di tempo, in diuerfi luoghi di pene , & mofìrato - 
gli la fua fe/Jione, e luogo nelle pene, gli fu detto ; tìora ritorna à cafa 
tua, e frà tre giorni, priuodi vita, qui farai ritorno . Bjtornatofi dun- 
que à cafa fua, e dimandatogli d’onde veniua, e doue era flato ; e rac- 
contando il fuccefio del fuo infelice viaggio ; quelli di cafa fua chia- 
marono il Sacerdote acciò lo confort affé , & efiortajfe à penitenza ; il 
quale (predata ogni penitenza , fe ne morì difierato , e fu condotto 
all'inferno . Da qui confideri il Cbritliano di quanta virtù, & effica- 
cia fia il fegno di fanta Croce , poiché il Demonio non volfe chequel- 
f empio auaro moni affé à cauallo di quel maligno finito, che prima 
no hauefie da Je gettato la ve fle, fopra la quale era cucita la Croce; co- 
me che habitar non può dou’ella fi troui,ne tollerare la fua gran virtù . 
queflo propofito fi legge nelle riueUationi di S. Brigida, che vn cert'huo 
mo volendo douentar foldato, e Canali ter della Croce, entrò nella Chic 
fa , al quale fu detto da Cbriflo ; Se tu vuoi efltrmio foldato , fa bi- 
fogno 
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fogno che ceffi dì far la propria voluntà , & che non facci clima del - 
l’honor del mondo . Et io per mercede ti darò dilettatione diuina , & 
bonore eterno . Dopò queflo, il Diauolo gli parlò nel cuore , e diffe . 
Se tu mi vuoi feruire. io ti darò ricbegge, piaceri , & honori del mon- 
do a tua piena voglia . >A II' bora trovando fi il faldato fra queste pro- 
meffe, pensò fra fé dicendo . Dio mi commanda che io non facci la mia 
piopriavoluntà , & che io creda ciò che io non vedo , & che io fieri 
ciò ch’io non conofco ; et ch'io m astenga dalle diletationi , ch'ioappe- 
n fio: Et vn altro mi promette cofe ch'io veggo, e mette nanti i miei fin 
fi cofi ch'io fento ; Mi è meglio dunque figuire quello che mi promet- 
te cofe capaci del mio finfo, che quello, che mi promette cofe che hanno 
da venire . Cofi figgendo il Demonio , fiogliato del manto dell'hu- 
miltà,fi ve/lì di quello della fiuperbia, rinontiata la manfuctudine, di- 
ventò arrogate ; fiogliato della carità, fi diede alla crudeltà , rapine, et 
ad ogni forte di peccati ; Et à quefia maniera fi partì dalla vera mtli- 
tia della Croce , & fi accoflò à quella del demonio ; abbandonò le vir 
ti ì, et abbraccio i viti j ; Mà foprauenendo la morte ntll'vfcire dal cor- 
po , diffe l'anima i Dout è bora il veder dilettevole degli occhi i è dove 
fi trova il piacere de gli altri J entimemi f Uà quale diffe il demonio 

j ( ibe quivi fi trouava apparecchiato per reporla alle eterne fiamme ) 
o il veder humano , & mondano , non è altro che polvere , le parole va- 
ne non fono altro che aria ; & i piaceri difonesii , & immondi , non 
fono altro, che pt*7ga, fettore, & fago , però non ti poffono giouare 
in maniera alcuna . II' bora quell'anima fortemente , e con grandif- 

fimo dolore gridò dicendo ; ^thi infelice me tome mifiramente mi la- 
Jciai ingannare ; Guai a me , che così longamente fono viuuta in car- 
ne oime, che mai fimpre vi vero nella mone eterna . *4 II' bora i Demo - 
nij figli fecero incontro con impeto, e fui ore, e tre voci s'udiron dal- 
l'inferno, la prima delle quali diffe ; Jfon e cojlui quello, che fi partì 
dall'bumiltà,& ne feguì in ogni fuperbiat ^4 Ha qual voce rifioren- 
do l’anima, io fon quello* la giu flit ia gli fogiunfe; Questo è il premio 
della tua fuperbia, che dalle mani d'un Demonio, caderai nella pode- 
ftà dell’altro , fin che tu giunga al profondo dell'inferno . La feconda 
voce gridò dicendo ; 7 'fon è queflo colui, che fi feparò dalla nulitia fi- 
era, che con voto à Dio promeffo baueua, C fi accoflò alla militia no- 
fira f 1 Et nfiondendo effer quello, lagiufiitia gli difie ; Quefia e la for 
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te del tuo premio, tbe tutti quelli che Jeguiranno la tua iniqua malitia 
babbino inficine eoa la fua malitia di accrefcere i tuoi tormenti , <jr 
quando ve nano à te ti percuotano come di mortai ferita, alla quale fe 
gli aggiungi ferita fopra ferita intoler abilmente . E co fi ferito , & 
cruciato , à te vena m> feria fopra miferia , & il dolor tuo fi rino- 
uarà foprauencndoti nuouo dolore , & i tuoi guai non faranno mai 
fminuiti . La terza voce gridò, dicendo ; 7{pn è queflo colui che ven- 
dè , & abbandonò il Creatore per la Creatura ; Cr l'amor di Dio , per 
l' amor di fe Beffili Bjfpofe la giuflitia i Certamente è quello ; e però 
due fine flre gli faranno aperte ; & per vna entrari in lui ogni pena or- 
dinatali per lo peccato , & per l'altra entrerà in lui ogni dolore , & 
con fifone, ne mai più farà capace dell’ amor di Dio , ne di confolatio- 
ne alcuna perche egli amò fe Beffò in luogo del Creatore . 

Legge fi anco nelle iBcfie\rcuelationi di Santa Brigida , che il Signor no- 
ftro Ciefu ChriBo , gli riuelò ; come un faldato di effo noflro Signore , 
effe ndo venuto al fine della vita fua ; nel [epurar fil' anima dal corpo, 
e partir fi da quello ; cinque legioni d' -Angioli li vennero incontro, & 
gli vennero anco molti Demomj, fi per tentarlo, come per vedere fe in 
lui vi [offe cofa per la quale poteffero bauer qualche ragione contro di 
lui ; <Sr vdì vna voce dal Cielo, che parlava al Tadre eterno j Tfon i 
quello qucBo foldato , che fi legò , & obligò la fica voluntà per voto 
alla tua , & quella adempì perfettamente i Dopò queflo s'vdirono tre 
voci dal Cielo , vna dalla parte della Deità, che gli dtffe ; lo ti bò crea- 
to à mia imagine, e ti hò dato l'anima, e'I corpo, a fine che con l'un' e 
t altra parte guerreggiando virilmente per la mia fede tu ti acqui, [af- 
fi quella gloria che eternamente ti hò apparecchiato . Tu dunque fi- 
glio mio adottino , quale bai fatto la voluntà del Tadre mio celeBe , 
vieni da me Creator tuo potentiffìmo, e padre dolciffimo ; poffedi dun- 
que quello che di ragione , e di mio volere ti conuiene ; ch’io ti riceuo 
con allegrezza, & honore . La feconda voce gli parlò da parte dell'hu- 
manità di Cbriflo , egli diffe ; Pieni fiatel mio à me fratei tuo ; vieni à 
me, perche hai feguita la mia voluntà, & hai renduto [angue per [an- 
gue ; vita per vita ; morte per morte ; dolore per dolore ; Pieni dun . 
que nella vita mia, & nel gaudio mio , qual mai haurà fine, perche ti 
bò per mio fratello , La terza voce gli diffe da parte dello Spirito fan- 
te i Pieni ò CauaUicr mio , il quale per le tue rare virtù,delle quali da 
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me fei coti fattamente fregiato, & ornato fei de/ider abile, per il che 
teco flò voluntieri, fi come anco volontieri mai femprc ho tolta la tua 
protettane , e difenjione, reggendoti cofi forte egiusìo, per ciò in cam- 
bio delT inquietudine , e fatica del tuo corpo entra nell'eterno ripofo; 
per la tribulatione della mente tua entra nella celefle, & inefabil con- 
folatiore; per la tua carità, per la quale hai combattuto virilmente co- 
tta de gli inimici della fede mia, entra in me slejfo , & io habitarò in 
te, e tu in me; mai più vi farà feparatione fra te e me . V ieni faldato 
eccellente, per che tu non mai bai defiderato cofa alcuna fe non in me; 
Vieni , & farai riempiuto di piacer diuino . Dopò fi vdirno cinque 
legioni d’ Angioli à guifa di cinque voci ; & la prima voce dijje, An- 
diamo marnai à qutjlo nobil Caualliere , & poniamoli inaiai le armi 
fue ; & preferiamo al noflro Dio la Jua fede , la quale difefe e con- 
feruò da gli inimici della verità , Toniamoli ( dijfe la feconda vo- 
ce ) inauri lo feudo fuo cioè ; dimoflriamo la fua patientia al noflro 
Dio, perche per amor fuo nonfolamente ha fopportato l'auuer fitta del. 
la guerra pallentemente , ma ancora di offa auuerfnà nehà ringr aliato 
Dio . Anji dijfe la terrei voce, vaii fi manti , & fi prefenti al noflro 
Dio, la fpada della fua vbidienga, con la quale nelle cofe facili, e dijfl 
cili fecondo la mijùra della fua profetane e voto egli vbidì à Dio , & 
alla] anta Romana Chiefa . Vadifi inanti col fuo cauallo, dijfe la quar- 
ta voce , cioè rendiamo tcfìimoniamyt della fua hutniltà , con la quale 
ha portatoli pefo di tutte le altre virtù r e locondueeuaà fare ogni 
buon'opera . La fuperbia prtjfodi lui, mai hebbe luogo ; ma femprc at- 
tefe adempitela fua bonorata imprefa del fuo- Vfficior. Tronfi fac- 
cino quefle cofe, dijfe la quinta voce , fe inferme non fi preferita l elmet- 
to dii buon dejiderio ; ch’egli hebbe vcjò il noflro Dio, e Signore, poi- 
ché i fuoi penfieri mai femprc erano in lui ; le parole che gli vfiiuano 
di bocca , non eranoche di lui , e tutte le opere fue le diri^aua ad ejfo 
Dio . Accompagnata da quefle voci l'anima di queflo Caualliere ajc< - 
fe in Cielo ; Et ncU'afièdere, et vdire il tefìimonio che di lui face unno 
le dette voci, dijfe ; O felice me,cbe fui creata dal mio Dio a fua ima - 
: ne acciò lo doueffi godere in eterna gloria ; io felice per batter ben ferui 
to al mio f òrte Capitano , quale con gli occhi miei io vedo ; felice me 
perche ho vn gaudio , e vna gloria la quale non haurà mal fine ; Et 
Chrifìo pigliandoli le parole di bocca , abbracciandolo gli dijfe , 
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Intra in gaudium Domini tui. 

Leggiimo, per tornare dune hauemo lafciato quanto fu temuto il fegno 
della Ctocedal Demonio , che hauendo Longino rotto ,e fracajfato vn 
idolo fi partirno molti fpiriti immundi da quello ; i quali feongiurati 
da Longino , perche habitaffèro più ne gli idoli , che altroue , differo 
ch'eglino habitauano folo doue no era Chri(lo,o il fegno della fua croce . 

Mentre Sant’ Edmundo yefcouo Cantuariefe predica la parola della cro- 
ce nel dtsìretto delle Meflrece , vn giouane deftderaua dalla fua mano 
nceue>e il fegno di fama croce, quale dijfuafo da vna femina, che tol- 
togli il manto lo tratteneua che no andaffe dal detto Santo . Eccoti per 
giutìo giudicio di Dio, che la mano di detta donna refìa attratta , mo- 
firando apunto perciò quitto (piaccia al Signore il diffuader coloro, che 
bramano di guerreggiar per Chriflo , et fua fede . E no può te mai efier 
ri fanata, fin che no riceuè la croce, qual già hauea difiuafa al giouane. 

il fimile accade mentre ch’ei predicano la detta croce nel diflretto Troie - 
nicefe , perche mentre vn giouane vuote prendere tffa croce l'amicalo 
ritiene ; ma eccoti per vendetta Diuina,che la detta donna retta cieca, 
e no puote ri fonar fi fe non per lagrime, et calde orati òni di detto Santo. 

Ma fe volete vedere quanto flagrata questa mditìa al Signore, leggete 
quello fi recita deltifieffo Santo , che mentre s’apparecchia d'andare à 
predicare nel diihetto di Boelanda , oueera vn Monafìero honorato , e 
dinoto di Monache Ciflercienfe , eccoui che vna Monaca, qual difrefeo 
era morta apporne ad vn altra Monaca , egli diffe ; Maflro Edmondo 
ha da venir qui a predicar la Croce, lugli offerirai il filo, qual' è ripo- 
rlo in vn tal luogo, acciò di quello faccia le Crocette . la qual Mana- 
ta tanto fece, quanto li fu riuelato ; E mentre che di detto filo fono 
fatte molte , e molte croci , & molti fegnati di effe , con tutto ciò non 
pareua il detto filo effer diminuito . . 

Di più predicando il detto Tadre in yuigornia fuori del tempio, apparue 
vn’horrida nnuola, quale minacciaua acqua , e pietre , d'onde gli au- 
dienti s’apparecchiauano di partirfi . di che accorgendofi il detto Ta- 
dre efprejfe il fegno della Croce contra de dette nuuole, dicendo ; Pr$- 
cipio tibi maligne fpiricusi ve procul hinc abfcendas nec 
hunc populum aufus fis impedire. & fubito apparue il cielo 
cbianffimo ; C~ tra tanto venne vna gran tempefia con molta copia 
d'acqua , fuor a di queflo luogo doue fi predicaua . 

c ‘i- 


Digttizod by Google 



Lib. II. 31 


Gip. XIX. ' 

Narra vn miracolo mofro norabile d’un vero foldaco della 
Croce» & vna vifione d’un Pagano vcilifiima . 

E M f E non folo fa bi fo- 
gno a Cattali ieri di C hn fio tffer fin- 
ceri di tuore, & (b'h abbino fermo, e 
sìabile pupo fu 0 di metter la vita » 
(jr ogni fuo battere per amor fuo , ma 
b; fogna / opra tutto imitarlo come 
Duce , e Capitano nell' amorcuolegga 
& remi/fionc delle ingiurie ; in ma- 
niera che fi come egli perdonò à quel- 
li ibe lo croci fi([ero, & pregò il "Pa- 
dre celefie per loro , così fàccia il fuo 
•peto faldato, acciò non intrauenga 
tome à Sa fritto già di figliato , & confignato per ejfer martire ; quale 
per non hauere carità , non fù degno del martirio ; percioche banco - 
do inimici tia con Tfjeephoro , fecondo che racconta Simeon Meta- 
phrafle mai gli poi fi perdonare . La onde fèndo condotto al martirio » 
perche non haueua Potuto negare Cbriflo , figli fece incontro il buon 
Tfjcephoro , & inginocchiato lo prega , che andando alla morte per la 
fede poleffi accompagnare il fuo martirio colla perdonanga dell' ingiù* 
r fia che da lui baueua ritenuto ; che non manco grata farebbe alla 
Mae Uà di Dio queftopera , che fi fuffi il martirio ; angi finga quefla 
reminone non gli farebbe grato il martirio . otl quale non pure polfe 
perdonare , mane anco rimirarlo , ne dirgli pna minima parola , rite- 
nendo in fi l’odio che fimpre portato gli hauea. Mapcdete ilgiufto 
giudic io di Dio ; Già era sfodrato il coltello per moggar’il capo àSa- 
pritio , augi già leuato in aria per piegar fi /opra il collo; quando Pol- 
tatofi al cari, effe diffi ; Lafiiami ch’io non bò da fare con Cbrisìo, e 
fono apparecchiato di rinegarlo . all’incontro Jficephoro quefio Pe- 
dalo, diffi , Et io liberamente confeffo Cbriflo . Donde Inficiato Sa - 
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pritio , e tolto Tfjcepboro gli pien tagliato il capo , & così piglia la 
corona del martirio i Sapritio , quale non polfc perdonarli pna mi- 
nima ingiuria . 

A quello propofito leggiamo in Cefario , che hauendo pn'huomo d’arme 
amatalo il padre dì un altro bicorno d'arme , eccoti che in fkccejfo di 
tempo il figliuol del padre Pccifo prende efl'o bicorno d’arme bomici- 
diario , e mentre s'apparecchia d'amaggirlo in vtndeta del padre, 
il foldato comincia à [applicarlo per amore del Crocififfo , eb bi patito 
per tutto il mondo à volergli perdonare . Alle quali parole compun - 

* to il foldato leuò il fuo nimico da terra , e gli dijfe , Ecco che per l'a- 
more , & bonore cb'io porto alla croce , quale bà [opra quelle velli ; 
e che rapprefenta quella nella quale i flato crocifijjo colui il quale mi 
perdonerà ; & rimetterà i miei peccati ; non folo ti rimetto l'ingiu- 
ria che fatta mbai nell’ am rigarmi il Tadre mio; ma di più ti farò 
amico jempre ; poiché ti fei degnato pregarmi per amore del mio Si- 
gnore , qual' amo [opra tutte le cofe , & abbracciatolo , & confort a- 

• tolo gli diede licenza . indi à non molti giorni queflbuomo d'arme del 1 - 

* l'ordine de’crocefegnati paffanda oltre mare , entrò nella Cbiefa del 
Scpolcbro, con molti altri crocefegnati ; & nel pajfare dinanzi la cro- 
ce ; eccoui che il Crocififfo / egli inchinò profondamente , e diedegli 
fegno quanto li fujfe piacciuto quell'atto genero fo vfato all' homi cida di 
fuo padre . 

A quefìo propofito racconta I{accordano Malefpini, che al tempo di Ar- 
nigo Tergo Imperatore San Giouanni Guai berti da Tctroio fondatore 
de’ Monaci di y all' ombro fa , incontrando fi mentre ch’egli era buomo 
d'arme in colui che gli baueua amaggato fuo fratello vicino alla Chie - 
fa di Santo Miniato a monte , e volendolo amaggare , egli gettando/i 
d piedi di detto Al. Giouanni con le braccia in croce, & chiedendoli 
perdono per amor di colui , che per noi era morto in croce , non folo ot- 
tenne la perdonanga , ma egli fleffo lo conduce dinangi al Crocififfo, 
alquale fojferfe prefente tutti il Crocififfo s’inchinò à detto Gio- 
uanni . E pur qui fi fcuoprc di quanta efficacia fia il fegno della cro- 
ce nel muouere il nofiro cuore aU'imitatione di C bri fio no sho capita- 
no; e come tutt’il bene, e tutte le gratie quali ci fon fatte, tutte prò - 
uengono dalla croce . 

"Non farà fuor di propofito quel che leggiamo nell’ hi fioria tripartita , 
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chevn Vagano chiamato Trobiano , vno de Medici dell' imperiai fai a 
di Costantino , fatto Chn stiano ; non volendo adorate la croce , 
Iddio gli fece vedere in vifione il fegno della croce , qual' era putto 
fopra l'Mltare della Chiefa di San Michele ; e gli moflrò , come do- 
pò la morte di C brillo in croce , tutte le co fi che la Mae fi i di Dio bà 
fatto , e tuttauia fa per mego degli ^Angioli , e degli huomini ad vil- 
lici de' cbrifliani , non le hi fatte , ne le fa fenga virtù della croce t 
quale fi adora . 

xx. ; 

T<fO "tf farà fuor a di propofito s'io 
raccontarò quello che è intrattenuto à 
me fìtffo , che tacendo farei ingratif- 
fimo alla Maeflà di Dio . Effendumi 
10 partito da Turino con Monfig. ll- 
luftrifi. et Fjuerendifi. Ciò. France- 
fco Bonomio F'efcouo di frenelli , del 
1580. del me fé di Mprile . Et gionti 
al fiume Statura tolfe in gropa vno 
Staffile di detto Monfign. per paffar 
detto fiume , ma la poledra quale mal 
voiuntieri portaua gropa , e fendo in 
mego di detto fiume tirando de calgi detedei piedi invn faffogrofjo, 
per lo che detta polrdra cafiò ntl fiume con il detto Staffiere , & 
me 1 Cr la valiggia nella quale era quella ( pera della Croce , an- 
dana giù dal fiume , & io parimente era menato al baffo dall'im- 
peto dell'acqua , In donde bauendomi l'acqua più volte fuffocato , & 
nafcoflo tutto infè, ( come mi rifa fi detto Monfignor ) & pur ritor- 
nando di fopra baueua più l'ochìo alla detta valiggia , che à me sìeffo , 
per lo che cridaua , ahimè , che fi perde la mia valiggia , & la mia 
opera , pregando il portinaro che l'andaffe à prendere , &fe il det- 
to Staffiere molto gagliardo doppo che fù leuato in piedi non mi 
teneua , non è dubiti , che io annegaua j augi fe detto Monfignor 
non fmontaua di (arrochì a in fi inalato , & venir fine incontro à detto 
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staffiere , il quale non mi poteua più reggere , per e fere le mie veRi- 
menta piene d'acqua , era cofa dubiofa che non reflafe nel detto fiume, 
Jn donde pfaito dal fiume per gratin del Signore , con l'aiuto dei fu - 
detti , & toltomi detto Monfignor in carrochta per fua corte fu , con 
le proprie mani mi fogliò , infume con Monfign. Trior redolano , 
& mi Pesìirono delle loro peflimenta , hauendomi prima afe tubato be- 
ne, & trouando loro che io hautua lattila afe tuta , & il caputo 
bianco quale era folto il nero , £r il petto con le fante reliquie , & maf- 
frme del fanto legno della croce , con *4 gnws Papale, ir f Orinolo , 

fi marauigliorono tutta dua , & chiedendomi come io Rateo ,& fami 
cra jpauentato , diffidi nò, & eglino diceuano pouero "Padre haueuate 
più paura della paliggia , che di poi , ridendoci di quesla mia /empii- 
titi ,ài quali diffi che mi pareua ch’io non douefii annegare, ne mai mi 
auiddi diefer andato tutto fatto l’acqua tante volte tome loro dice- 
vano, ma che haueua paura della Pali fetta, per che in quella pi era 
delta mia opera dame Rimata fopra ogni cofa terrena . Et per me 
tengo efferfaluato per virtù del fanto legno che io haueuo adojfo, & 
del fanto fuofegno, quale altresì fampre porto fopra la cappa negra, 
& dell' altre fante reliquie , & agnua . Et ancora che la detta Palig- 
gia andaffegiù pn gran peggi , & che in quella fi bagna fero vn tuni- 
cello,& certi fittoli, con tutto ciò la detta opera non fù tocca da 
l'acqua . Et da qui prefi occafione di far memoria della croce fampre 
al Maturino, & al Seffiro, fon le * tntipbonc , & orationi del tan- 
fo Vafaale , 
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AVERTIMENTI 

TER gVELLl £ HE VOGLIONO ENTRAR 
NELLA COMPAGNIA DELLA CROCE. 

t r'v I conftitrart lo fcopo ii detta compagnia, qual è l'efitrmìnio dt gli 
U beretiei.CT l'augumtnto della fede catholica. 
l Che in quefta compagnia non ui fi entri cofi di ltggiero,nt da fefirffoft fa 
ilvoto.neper ft i entrain detta compagnia ; ma per mezzo dtU'lnqui 
fìtore, ò fuo Vicario. 

3 Quanti priuilegij, grafie , cr concesfìoni, per quefta cagione yengono a 

conftgHire. 

4 Che non poffono piglierete participart delle fudette cofe t fe none per ma- 

no dtQ’lnquifttort. 

La regola & capitoli ch'hanno da oferuare gli fcolari della co 
pagnia della Croce y o di fan Pietro martire yfìtuata nella 
chi e fa di S. Paolo di Verccllifottopofìa all* autorità, 3 ct cura 
del R.P.lnquiftore della fudetta Città 3 tf dtoccfi. 

CAP. XIX. 

R I mieramente,cbe l'int emione di quelli, che vogliono 
intrare in quella compagnia fla principalmente per 
confermar fi nella S.fede,cr per difedtrla à tutto fuo 
potere, accioche nel tempo della morte h abbino la vii 
toria cantra le tentationi, c T battaglie del Demonio, 
il qual ft sforzo in quel ponto di far perder la fedo 
' aUt Cbnftianr,t quali fono deboli, c r diranno afi'lnq . 
con quella burniti che fi coment, Padre io dimandola S.Croce.pertefti • 
monio della fede mia interiore ;cr per confirmarmi molto pii in quella di 
fendendola à tutto mio‘potere,cr per confequente s’c bit gara per uoto di 
prendere il Carattere della Croct,er s'obligarà di efpor la vita , cr ogni 
fuo bauere per manutentione della S.fedt. 
a Secondariamente, ebe portata la Croce cucita nelle vefti [opra la [palla de - 
èra tutto il tempo di fua vita, 
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ì Che niffuno di ietta compagniahxbbia ardire faccofiarfì ai alcuna cefi 
la quale fia contri la determininone della j. Madre Chiefa , nè contri del 
fiato del ser.Duca nofiro di Savoia /Iugulare Protettore,®- deféfore del 
la S. Chiefa, c? del S.vfficio dell’lnquifitione. 

4 Sono oblìgati lifudeiiifcolari,nonfolo ( otto pena detta fcommunica, di prò 

palare, cr denontiare gli ber etici, fautori, cr ricettatori loro,i fofpetti, 
quelli che tengono libri prohibiti: ma d’effer cafiigati come fautori d'be • 
retici comhabbiamo dimofiratonei capitoli fatti in favore dtlfegno del » 
la Croce,ty di detta Compagnia, 

5 Diranno ogni giorno fette ? ater, ty fette Aue Marie ,cr pregar anno il Si 

gnore per la tranquilli a, ey pace detta Chiefa Catholica. 
a Non manchino la fec oda Domenica delmefenetta Città di Vercelli di udirla 
meffa che fi cantarà,cr d intrauenire atta processone. 

7 Degiuneranno la vigilia di S.Pietro martire , ty folennizeranno la fua fetta 

offerendo dueCeriuoli.fecodo F antico coftume,i quali Cerioli faranno cu 
/loditi perferuitio de l'eleuatione del Coam Domini per la meffa 
grande. 

8 Nett’ifteffo giorno dopo il vefpero converranno tutti infleme con il R.P. In 

quifitore à ueder creare gli v /fidali di detta Compagnia, cioè Priore, ty 
Priora, Theforitri,Conflglieri, ty Cauallieri della fede. 

Degiuneranno anco la uigilia dell’ Inuent ione di S. Croce, ty fottenizar an- 
no lafuafefia,ty uerranno atta proctsfione,cbeflfuol fare per l’indulge 
Ze plenarie. 

» Interverranno il giorno dopò fan Pietro martire, che farà giorno da lavoro 
all’ vf 'fido, che fi fuol fare per limoni di detta Compagnia, ty diranno 
aiafeaiuno di loro diect Pater,® diece Aue Marie: ty chi farà impedito 
ebenon poffa intrauenire,dirà venti Pater, cruenti Aue Marie. 

10 Saranno avertiti li detti f col ari di non litigare irà di lore,nè hauer difer 
Za di quefiionì,ty fe intrauerrà tra di loro alcuna dette fudette cofe fi not 
ficaranno al P.lnquifitore,ty Priore, accio venghino à fedare le loro liti 
ty iifeordie, ty chi non fi vorrà la/ciare accomodare datti fu detti fia cac 
ciato dalla Còpagnia,come mébro indegno detta Croce di Giefu Chrifto. 

11 Ogniuno intrauerrà atta fepoltura di quelli della Compagnia, fe non fono 
più che legitimamente impediti, et diranno diece Pater, ty diece Aue Ma 
rit:ty chi farà legitimamente abfente dica io.Pater,ty lo.Aue. 

12 il P ri—' " * confi glieri deputeranno due buomim che habbiano à vi fi tare 

‘ Compagnia,® due Donne per uifttare le inferme, ty 
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trtuandcfi qualche duro, che non ha Ibia il modo di far fi medicarti di p4 
fcerfi, notificarlo alla compagnia. accioche con le elemofint ui Jìprcueda. 

1 3 Se accade f]e, che uifofje alcuno della cctrpagnia,il quale fuffe venuto a ti 
ta miferia che non haueffe il modo da far fi fep elite, la compagnia delle fut 
elemofine farà quefla carità. 

14 UeH’intrare in detta compagnia pagaranno due realidi Savoia femel 
tantùm;« poveri pagaranno la detta fcmma in diuerfe volte. 

lf Ogni Domenica che fi farà la proctsfione,ogn uno offerirà qualche cofa 
fetido la jua facoltà,et diuotione per foflitatione della detta Copagnia. 

16 Quelli che faranno legamento, ó altro oue uragano à dtfporre de’fuoi he 
ni per fva ultima uoluntàjafc ter anno qualche cofa alla detta Copagnia > 
almeno un fiorino di Sauoiaf e faranno poueri. 

17 N iffuna perjona infame debba effer riceuuta nella detta Compagnia ; però 
itnqui/ltore t'informar à bene iella coniitione,*y fa ma di chi bà da ef* 
fer riccuuto. 

il Sarà anco auertito effo Padre Inquifitore diriceuere li detti f colati in 
giorno folcne (fé fi può) inanti al populo.ò almeno prtjente molte perjone. 

1 9 D eue ciafcaduno ricoriarfi di mandar à chiamare il R. P. Inquifitore 
òfuo Vicario nel articolo della morte, per batter l’affo lutione generale, et 
plenaria re mufloné de’fuoi peccati , 

MODVS BENEDICEN DI CRVCES: 

Verf. Adiurorium noftrum in nomine Domini. 

R efp. Qui feot Ccclum:& tcrram. 

Verf. Oltendc nobis domine mifericordiam tuam. 

R efp. kt (aiutare taum da nobis. verf. Dominus vobifcum; 

Rr/p.Eccum (pirica tuo. Oremus, 

O mnipotens fempiterne Deus, qui crucis (ìgnum pr$ciofo 
fili) tui fanguine confccca(ti,& per eandem crucem,& morte 
ipfìus filij cui Itsv Christi mundum redimere volutili: ac 
per eiufdem venerabili crucis virtutem hominum genus ab an 
tiquihortis tyramdc liberarti: te fuppliciter exoramus, vtdi- 
gneris hanc Crucem.tua piccate benefd ice re, & ccelcrtem ei vir 
turem,& grariam imparciri: vcquicunque eam fuper fé gertaue 
ricccelcttisgracif plenuudincmrecipere, & Chriftum contra 
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omnes anim?,& corporis inimicos protedorem habere merci 
tur.Qui tecum viuit & regnar per omnia fecola feculorù. Amé: 

Cruci btntdiftsjllt qui jìgnandut tft,antt Inqutfltortm.tut tius Vicariarti gt 
nuà fltitins ,uotum rtuerentir imittat, hoc modo. 

EgoN. facio vocum Deo.fc Beat* Marix,& beato Petro marryri 
accipiendi,& portandi crucem, ad honorem Iefu Chrifti dorrò, 
ninoftri, fidei cathohce exaltationé,& ad h* reticorum , eorùq. 
fautorum exterminium: intotadioecefi Vcrcellenfi, &• promir- 
to exponere fubftanriam meam cemporalem ,& vitam propria 
prò fidei defenfione.cu m opusfuerit.A fuero reqaifitus;& quòd 
eroobedicns R.P.Inquifitori,& fu cce fio ri bus, vel Vicari js fuis, 
inomnibusqu* pertinentad officium s.lnquifitionis 

Quo fati o,lnqutfltor,aut tius Vicariar dittili cruci rubli beni ditta dicèdo. 

Accipe fignum Crucis Domini noftri Iefu Chrifti, in nomine Pa- 
tris.f & Fili j, f & fpiritus f fandi in figurami memoriam Cru 
cis,pasfionÌ6,& mortis Iefu Chrifti Redcmptoris noftri, ad ani 
,& corporis tui falutcm,& catholicj fidei defenfionem, vt di 
uin* bomtatis gratia te ad ccclcftia regna pcrducat. Amen. 

ORATIO SVPER ASSVMENTEM 
CRVCEH DICENDA 

Verf. Oftende nobis domine mifericordiamruam. Refp. Et fa. 
lutare tuum da nobis. Verf. Dominus robifeum. r t fp. Etc5 
fpiritutuo. Verf. Domine exaudiorationem meam. Rcfp.Ec 
clamor meus ad te veniat. Oremus ^ 

Prae tende Domine famulotuo dexteram ccelcftisauxilijmuc 
prò gloria tui nominis figno facratisfim* Crucis infigniri,& 
propugnatorem fandf fidei tu* contraperfidosheretjcos fieri 
voluifti, Tt te roto corde perquirat , fide m catholicam virilirer 
defendat,fc qu*digncpoftulat fic aflequatur: vt agon* dignè 
perado, regni filii tui cohc resede mereacur. Per eundem Chri. 
ftum dominum noftrum.&c. 

( i .JM. 
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Inprafcripta e fi abfolutio y qua penda e(l per Inquifìtorem fco 
laribus quando intendunt abfolui plenaria abjolutio ve. 

Si reneris aliquo vinculo excommunicationis , participatio* 
nis,fufpenfionis,vel interdici, audoritate Apoftolica,A in qua 
tumfc extendunt priuilegia offici) Inquifieionis abfoluo te, & 
reftituote fanftis Sacramenti Ecclcfir,communioni,& vnicati 
fidelium, in nomine Patris,& Filij&c. 

Dominvs Noflerlefuschriftus,teabfoluat,&ego audoritate 
prf didorù priuilegioru mihi in hac parte conceflòrum abfoluo 
te ab omnibus peccar is tui s de quibus corde contrirus es,& ore 
confefius,& i nquantum fé extendunt Claues Ecdefiar, aperien» 
do cibi ianuam paradifi,& claudendotibi Ianuas purgatori j, & 
refticuo ce in ilio ftatu puricatis,* innocenti*, in qua eras quan 
do fuifti baptizatus.In nomine parris,& fìlij.&c. 

JWoduSjffi forma abfoluendi Crucefgnatos 
in mortis articulo. 

Dominvs lefus Chrifius,quidixitdifcipulisfuis,Qu*cunquc li 
gaueritis fuper tcrram erunc ligata & in ex lo:& quj cunquc fol 
ueriris fuper cerram,erunt folura & in cacio, de quorum nume 
roquamuis indignum me effe voluit,Ipfe te abfoluar per mini- 
flerium meum ab omnibus pcccatis tuis, quzeunque cogitatio- 
nc,locutione,atqueoperatione qualicercunque commififtirfc 
quantum me$fragilirati permirtitur: audoritate eiufdem do» 
mini noftri IefuChrifti,&beatorum Apoftolorum Petti, & Pau 
li,necnon domini VrbaniPap?^. Scfecundum priuilegia ,qu* 
Romani Pontifices inqui fitionis officio conceflerun t,priu ilegi j 
tellimonio Innocenti) 4.Pontificiscnius tenortaliscft: Vt vo- 
bis,& huiufmodi fidclibus,quieiusdem crucis ob hoc vorum af 
fumpferit.copiosémercedis premium afferatur: illam indulge 
tiam,illudq. priuilegium elargimur;quz tranfeuntibusin t$rr$ 
fanft $ fubfidiura, in generali concilio conccduntur.Pr$tcxtu hu 
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ius indulgenti* , Se priuilcgij.quod Clemens CIemens.7. 
ue alii quicunque Romani Pontifices omnibus crucefignatiscó 
cedcrunt :quo perfeuerantibus vfq; ad vltimum virar in voto cru 
cis aflumpto,& inquifi toribus prò fidei catholic? defenfione,au 
xilium ferentibus.in articulo morcis plenam omnium peccato 
rum indulgentiam.A remisfionem elargitur. Ego te abfoluoab 
ornili fenteneia excommunicarionis fufpenfionis , & inrerdift i, 
& reftituo te facramentis facrofandar Romani Ecclefix: Eadé 
au&oritace ego abfoluo te ab omnibus,& fingulis peccaris tuis: 
de quibus corde contritusc$,& ore confc(Tus,& do ubi plenam 
remisfionem peccatorum tuorum quantum in confpcdu diuing 
maicftatis grarum cxiftit.vt fis abfolutus ance tribunal domini 
noftri lefu diritti: habeasq. vitam acternam,& trinasi» fecula 
fcculorù.Amc.ln nomine patris f & fili i f &fpiritustfàdti.Amc. 

Seguita un altra ajfolutione plenaria à tutti quelli della 
Compagnia di s.Pietro martire in articulo mortis. 

D O M I N V S Notter Iefus Chriflus per fuam piisfimam miferi- 
cordiam te abfoluat,& ego audoritate ipfius , & beatorum Pc- 
tri & Pauli ApoRoIorueius: & audoritatc Apoftolica mihi co- 
mirta,& tibi concerta a fan&isrtmo domino noftro Papa, fi tene 
ris aliquo vinculo excommunicationis,participationis, fufpen- 
fionis, vcl interdici, in quantum fe extendunc priuilcgia offici j 
inquifitionisabfoluo ce,& reflituo te fandis Sacramenti Eccle 
fif,Comniunioni,participationi,& vnitati fidelium, In nomine 
patris fdt fibjf &fpirirus f fandi Amen. 

Itemeadem audoritatemihicomirta& tibi conceda vtfupra.flc 
audoritate priuilcgiorum mihi inhac parte cócertorum,abfol- 
uo te ab omnibus peccatis tuis, de quibus corde contritus cs. Se 
ore confcfius , Se dequibus'non habes memoriam,nec recorda 
ris vfque in prr fentem diem , Se reflituo te innocenti in qua 
eras quando baptizatusfuifti,ac putitati eldcm inquancum eia 
uesfan&x matris EccIefixJfeextendunt.Remictotibiét pcenas 
Purgatori quas proprerculpas, A ofFcnfascontra Deum.ft prò 
ximum,&ccipfum incorrili, apcricudo cibi Ianuam paradiG, 
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& claudendo porta* inferni , & purgatori!*, & hoc fi de hac qua 
egrotas infirmitatedecedas,fi ex mifericordia Dei fa!ua fir cibi 
donecfuerisinmortisarticulo confiitucus. In nomine patria f 
& filij f & fpiritus t fanéti Amen. 

QVELLO CHE MEDITAR SI DEVE MENTRE 
fi dicono i fette pater nofler 3 fette Aue éAlaric, in 
luogo delle fitte bore canoniche, 

i tL primo Pater ,& Aue,farà perii Matuttino in riuerenzadi 
1 quell’amore che il figluol di Dio ci dimoftrò la notte della 
fua cattura;nel darli nelle mani de gl'empi , che lo fecero 
prigione,& che fi refe vbidiente al padre celcfte fino alla morte 
per noi dtfubediéci: rendédofi pròti per amor fuo,di foppor tar 
ogni oltraggio che ci potefie efler fatto,& in ogni cofa vbedic* 
ti ifua diurna Maeftà.con dire. Signore fammi degno del tuo 
fato amore,& ofleruatore della tua fata volòtà,& comàdaméti. 
a II fecondo, Per l’hora di prima,in nuerenza deH’humilti,con la 
quale flette inanti al giudice , come agnello manfueto per ef- 
fcrgiudicato.apparcchiandofi noi di fottoporfi adognihuma- 
na creatura per amor fuo;A di far ogni co fa vile, che fia per ri 
dondare in honcre di Tua Maefti.con dire, Signore fammi imi 
tatore della tua huiniltade,& manfuetudine. 

3 II terzo,per l’horadi terza, per il difprezzo.per gli fputi, & per 
ogn’altro vitupero.inqucll’hora patito.rcndcdofi pròti ipati 
re il fimile per lui;códirc,Signore dammi gratia ch’io difprcz 
ai me ftelfo per l’honor tuo,& falute mia. 

, II quarto per l’hora di Sexta, in memoria, chea tal hora fu 
T crocififlb;hauendoper tal memoria tuttelc cofc diletteuoli Se 
foaui per amarejcome la Croce àChrifloi condire. Signore fi 
ch'io crocifigga,e mortifichi 1 miei fentimenti,& sfrenaci appe 
tici.come furon crocifisfi i tuoi fanti piedi,e le tue manf,& che 
io habbi in odio le cofe che poflòno offender l’anima mia. 
r II quinto per l’hora di nona , in memoria ch’in tal hora fi mo 
ri, e fpirò Chrifto noftro Signore, ricordandoli noi altrcfi di mo 
rire,c al mondo,& a tutte le creature , & in Tomaia inamorarfi 
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di colui, che per noi è morto, e riputiamo ogn'altra cofa vile 
al parangone del Crocififlo.e diciamo Signore Sequar te.quo- 
cunqucieris. 

6 Ilfefìo per l’hora di vefpero in memoria, che in tal’hora fik 
deporto Chnfto dalla Crocejraccordandort che dopò tante fa* 
tiche<ì ripofaremonelfenodi Chr irto, dicendoli, Signore dam 
mi grada, ch’io mi (picchi dalle cofc terrene, come tu Tei flato 
fpiccato dalla Croce.e che Tempre fi a intento a te. 

7 II fettimò per l’hora di Compieta, in memoria, che in quell'ho 
ra il corpo fatisfimo di Chriftofu balfemaro,& fepolto;raccor 
deuoli córafietto,diuotione,crluerézad’inbaIfimare,A<fepeli 
rcChrifto nel nortro cuore ; & cercare di vnire có cdtinua medi 
tatione la nortra voluta con quella di Giefù nortro Signore, & 
far che la noftra gli fia fepoltura; che tandem la Tua in cielo ci 
farà palazzo regale,con dirc.Signore ti prego.fàmi grafia , che 
io fia in te,e tu in me;in maniera ch'io mai non mi venga a fepa 
tarda te, ne tu da me. 

IL FINE . 
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LIBRO TERZO 

DELLA CROCE. 

Del M. R. P. M.Fra Cipriano Vberti 

Generale InquiGtore nelle Città, & DioceG 
di Vercelli, Iurea, & Augufta 
Pretoria . 

Non meno vtile alli Predicatori della parolla della Croce , 

& del Jùo ZS angeli o , che alli Jècolari 
veri cultori di ejìa Qroce. 

CON LICENZA DE’sVPEKIORI. 
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Appreflò Pacifico Pontio » M • D * LXXXVI» 
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Tauola di quello fi contiene 
in detto Libro . 

Rima, fi aducono le raggioni perche Chrifto 
'volfie morire in croce , così quadrata , perche di 
legno, perche nell’aria , perche fra il cielo, e la 
terra , perche di così vituperojà morte . 

II. Si dichiarano fifianta due figure , profetie . 

III. Quello dice Chrifio alla fhiefitjua cara JpoJà in fu la croce, 

& quello ri fronde ejfa fpofa a fhnjìo fuo fj>ofi . 

1111» Di che adoratione adorar fi de ue la croce. 

V. Riferimento contro quelli che /parlano della Qroce , e de 

fuoi cultori . 

VI. Lodi della Città di Vercelli . 

VII. Ltnuitto afarfidella fompagnia della froce. 
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ARON come (ìgu* 
rafie Chrifto in Cro- 
ce. c ... fol. 66. f 
Abel morto dal fracél,» 
lo con vn legno t;iò 
che figuri. , fpl. 43 
Acqua perche fia Hata 
creata da Dio. nel Proemio. 

Acque del legno della Croce, quali fufi- 
fero. fol. 67 

i Adamo fadodeci coir, Chrifto altre do- 
dici i quelle contrarie. . i; a a. 

I Adorando la Croce fi adora Chrifto , 
147.(48.149 I- : ’j 
Adorar fopra il monte ciò chefia. 145 
Adoratone della Cróce fi proua per inol 
te auttorità , & eflempi de’Santi, e 
Dottori antichi, efi'er cofa ancicha. 

i + i. 14*- 171 

Adoratone di latria folo fideueà Dio . 
I4f.lj0.lt1.i4a. 

Adoratone della Croce dagli heretici à 
che fia attribuita. 14). t8j 

s.Agoftino in che modo vuole fi adori la 
Croce. 16 f 


S Agoftino monaco porta la Cro^e in 
Anglia (7 6 

Albere eletto da Lluifto per farci il ni- 
do. 13. 14 

Albere pomifero nelparadifb terreftre, 
in che modo figuri la Croce. 17 
Albere della vita nel Paradifo terreftre 
come ci figuri la Croce. ao 

Albere della feienza del bene, c male co- 
m e figu rall e la Croce. 30 

Albere foftenta la vite, e la Croce folti e- 
ne Chrifto. 

Albere della feienza 4 quante cofe fia fta- 
to adoprato . 30 

Albere doue fù legato Achior,come figu 
rafie la Croce di Chrifto . 83 

Albere del cacciator del Toro come ci 
raffiguri la Croce . 8f 

Albero della naue della Croce quale fuf- 
le. 96 

Albere di Danielle in che modo ci figu- 
racela Croce . 117 

Albere della Croce come fia fiato pian- 
tato dal Padre Celefte . 118 

Albere del Tercbintho di Giacob come 
.figurafic la Croce. 119 

Albere del Ginepro d’Helia,come ci figu 
rafie la Croce. 119 

a Alberi 
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Alberi nelle ìcque acetofe far frutti dol- 
ci, ciò che lignifichi . 114 

Alcuni perche non ardifcono di rinegar 
Chrifto alla (coperta. 137 

Alcgrczzi di tutte le Creature nell'de- 
uatione della Croce. 114 

Altare degli holocauftì, in che modo fi- 
gurartela Croce. 79 

Altare dell a C lucfa ciò che ci rappreso- 
ti . 80 

Altare del Thimiama come ci figuri al vi 
uo la Croce . 8 1 

Altaredi pietre rode di Giefuè cièche 
figurafle. ai. 81 

Altezza della Croce ftupenda emeraui- 
gliofa . 140.131 

Al udoue fi appoggia la ficaia fipirituale 
diLhnlto, quallia . 49 

Amaritudini fiumane da che fiano indol- 
cite. 3.73 

Amaritudini della penitenza in che mo- 
do fi poflan’indolcire . 74 

Amaritudini grandi fi fientono nel confi- 
derai’il peccato. 106 

Amadco Duca di Sauoia fi vn decreto 
' della veneration della Croce 153 

Amicitia della vita col fico mirabile ciò 
che lignifichi . in 

Ammonitioni Diurne 4 gli H eretici. 
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Angeli della ficaia Ji Giatob, ciò che fi- 
gurino. 4 6 

Angeli arrendenti, e dificendenti perla 
(caladi Giaeoh, ciò che figuraflero.45 
Angelo promeflòri da Dio quale fia. 7* 
Angelica natura « ficabclla de piedi di 
Dio . 1 39 

Antiquità dell’vfo della Croce. 171 
Apollinare Imperatrice va in GicAifa- 
lem ad adorarla Croce. 174 

A portoli d’onde habbmo imparato ogni 
cofia. 47:71 

Aportoli figurati per li dodici fonti di 
Helim . 7 6 

Aportoli, e gli altri Santi perche fiano da 
noi adorati. 177.1)8 

Arco celefte à pronunciato alla Croce.). 
Arca di Noe come figurafle al viuo la 
Croce . 43 

Arca faederis in chemodo ci rapprefenti 
la Croce. 78 

Argomento efficace contra gli herctici . 
iji ifj. 

Argomento fatto da herctici èfalfio. ifg 
Argomento telicilfimo dell’adorationc 
di Damasceno. ' ’ i)o 

Aria à che fine fià fiata creata da Dio. 
nel proemio . 

Aria purgata daChrifto col fuo (angue. 


149. 1 o<. 

Amor di Dio verfio lfiuomo quanto fia 
grande. 36.101.79 

Amor di Dio quanto debba efler gran- 
de. 68 

Amor del prò (fimo fin’a quanto fi debba 
ertendere . 1 88 

Amor di Dio verfio limonio doue piòli 
fia ficoperto. 37 

Amor grande moftrato da Dio i gli huo- 
mini . 37 

Amore fimifiurato moftrato da Dio verfio 
l’huomo. 37 

Angeli fcorgono Chrifto inCroce per la 
più be la Creatura che fia . 18 

Angeli veggendo Chrifto li mal trattato 
piangono. 18 1 


8 . 

Ariete intricato per le coma ciò che fi- 
guri. 47 

A rimila, anello, e baflon di Giuda, ciò 
che fiano. ila 

Afina, &il Poledro che lignifichino, & 
come ambedue portino la Croce di 
Chrifto. ' 5 M 3 

Afino d’Àbramo, ciò che venifle i figu- 
rare . 41 

Atto di pietà vfiato da S.Martimo verfio 
leimagini.* 164 

Audomano con quanta diuòtione por- 
tartela Croéè. 177 

Auuerlari) dell’huomo quali fiano. 9 
Auttore da che fi fia morto à fcriuere. 

I nel proemio . 


A ulto- 
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Auttoriti di S. Gregorio deU’adoratione 
delle Imagini. 160 

Autcoriti d’Alcuino efficaciflìma, perii 
cullo delle imagini . 1 66 

Auttoriti d'iniiituire la Compagnia del- 
la Croce a chi lì a data. 109 

Athanafio ciò che dichi della Croce. 

I44. 147. 148- 166 . 

A nall alio del monte lina. 178 

B 

A S I LI O Dottore ciò c he 
dicedell'lmagine della Cro- 
ce. 147-1 7 4 

Ballilo Imperatore, manda del 
legno della Croce a Ludouico. 171 
Battone di Gucob in che modo ci liguri 
la Croce. {a 

Battone dtlgrafpo d’vua come ci rappre- 
fenti la Croce. . 5f 

Battone in mano per magnar l’Agnello, 
ciò che tia . 1 1 a 

Beati perche colà (ìano Gcuri della glo- 
ria . 89 

Beatitudine nottra in che confitta, ioj 
B eatitudini quanto altamente fi trouino 
in Chriflo . 69. 70 

Bellezza di Chritlo Dio, & huomo quan 
tofia grande. l8.ixy 

Bellezza della Chiefa Catholica quan- 
toGagtande. ita 

Bellezza della Chiefa tutta da chi dipen- 
da. iaj 

Bellezza marauigliofa della Croce, 18 
Bellezza primiera reltituica alla Chiefa. 
«59- 

Bellezza primiera della Germania quan- 
to tia fpurcata. ipi.iJJ 

Belli (lime lodi, & encomii della Croce. 
ij4. tj6. 137. yi. ifj. 1 y 4- 78. 148. 
99. 111. 

Bellitlime,& efficaci dell’adoratione del- 
le imagini. 167.168 

Belliffime ragioni di Leontio Vefcouo. 



159. 160. 

Belliflimo efiempiod’Athanafio . 166 

Belli (limo, & cileni piar fuccctTo d’vn 
Monaco. 171 

Beni noltri in che confidano . 15.19 

Beni e feti citi che fi riceuono fiotto falbe 
re della Ctoce. 118 95 

fitfiemmia maggiore che fi polla dire 
aualfia. 189 

Btuemmiagrande degli Heretici . 190 
Btfer Patritio nemico delle Imagini co- 
me vien da Dio cafìigato. i8t 

Bonci di Dio doue fi (copra i pieno. 35 
Buoni come deuano dalla Ctoce tperar' 
ogni virtù. 8 9 


ARNE di Chritlo fcabcllo 
1 19- 

Calliodo.ro. 1)8 

Cagioni che habbiamo da 
piangere. 191 

Canzoni chefideuono da C hritli ani can 
tare quali fono . 111.1x9 

Cariti di C bullo quanto tia data im- 
menfa. 50 

Canti in (he modo deue edere ordina- 
ti. i»7 

Carl’Emanuele gratiofo con tutto fuor 
che congii heretici. 186 

Carro trionfale dell’Arca in che modo 
Ggurade la Croce . 87 

Carro, del Re d'ifracl come figuri laCro 
ce. 107 

Cafi ne’quali (inno (oliti Tignarli . 94 

Cafo horrendo delle imagini da Photio 
leggiadramente dcfcritto. 156 160 
Cafligo feguiro d’vn’horrrndo misfatto 
d’vn Hcreticoin Tolcfa. 181 

Cadigo degli empi Prencipc diCondè, 
coligni, 6t Andeloth. 184 

Cadigo, c vendetta diuina centra Giu- 
liano, /» pollata. 198 

Cadigli! di molti Imperatori Iconoma- 
thi . 199.100 


a x 


Cadigo 
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Catfgo bombile di Coliantino Copro- 
nimo . i 

Caftigo di Cortantino Patriarcha Ico- 
nomacho. 100 

Caltigo di Leone Quarto, & Coft aliti- 
no Serto. 200 

Catherina de Medici gioriofa. 184 
Cattiui perche non portono fcntire la 
confoiation diuina . 74.74 

Cauallieri perche debbano prender la 
Croce contro gli hcretici . tu 
Caualliennon deuono deprezzare quei 
che prendono la Croce. a 1 1 

Cauta di noltra beatitudine quale, & chi 
lia. 104.99 

Caute per quali Chrirto efclamò in Cro 
ce. . 17 

Cedro albere che cofa lignifichi. 117 
Centurione da che fi moucrte à confettar 
Chrirto per Dio. 39.40 

Cerimonie vfate dalla Chiefa ciò che li- 
gnifichino. 44 

Celano Antiocheno quanto bramafle 
adorar la Croc«,& hauerne parte. 174 
Cethra di Dauid in che modo figurafle 1 
la Croce. 89 

Cethra mrt tomento mulìco ciò che fieni 
fichi . 9, 

Cethra fecondo S Gregorio ciò che li- 
gnifichi. 91’ 

Cethra che douiam fonare quale lia. 92 
Cethra in che modo ci rapprefenti la 
Croce. 91 

Che cofa poco gioui al Chrirtiano. 70 ! 
Cherubini del propitiatorio figurauano 
la Croce, eie invagini . 14} 

Chi canteri iguai tra la mefehina gen- 
te. 105 

Chi vuol ripofarin culo, ciò cheli con- 
uengafare 11 

Chi vuol conofcer Dio ciò che li con uen 
gafare. 4} 

Chi vuol faluarfi ciò cheli conuenea fa- 
re. 77 

Chi vuol nettarli da'peccati ciò cheli 
co.iaicn fare. 7j 


Chi vuol etier confidato da Dio, ciò che 
deuefare. 74 

Chi habbi fatto feder Chrirto in Croce. 

84. 86. 

Chi crede nella Croce ha vita eterna . 
1 63. 

Chiefa fpofatadaChrifto in Croce. 14} 
Chiefa quanto apprezzila Croce. 144 
Chiefa quanto lia amata da Chrirto. ita 
Chiefa chcmunitioni habbi da Chrirto. 
in. 

Chiefa quanto lia bella . lai 

Chiefa amorfamente rifponde à Chri- 
rto. tij 

Chiefa tanto è bella quanto Chrirto 
vuole. il] 

Chiefa quanto lia vbligata a redamar 
Chrirto. iij 

Chiefa foniigliata a monte alto. no 
Chiefa militante quando corfiiricialfci 
fcntire l’ardore dell’amor di Chrirto. 
79 - 

Chiefafcabello depiedi di Chrirto. .49 
Chiodo del Tabernacolo di label in che 
modo figurartela Croce. 84 

Chrifortomo fa fare le Croci d’argento . 
173. 1 66 . 170. 

Ghrilì iani a che liano obligati . 

Chrirtiani fi per gli occhi nella villa del- 
la Croce di Chrirto . 16 

Chrirtiani tutti fatti partecipi delfacer- 
dotio di Chrirto. 58.49 

Chrirtiani che memoriale deuono fem- 
pre portare. 59 

Chrirtiani in che modo adorino la Croce, 
cleimagini. 149 

Chrirtiani che cofa primieramente de- 
uan’e fianooblig tri confederare . 1 6 

Chrirtiani, quanto, c perche debban ap- 
prezzar la Croce . 103 104 

ChriUiam fan quello che hanno infegna 
toi Padri. 143 

Chnllo per che venire ad (e fopravnin- 
rtromento di quattro corna. 6 

Chrirto che cofa bramaua fommamen- 


te. 


i.a 
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Chrifto i che fine faceffc tutte le fatiche ( 
lue. no 

Chnfto in Croce, come Caualiere ar- 
mato. 107.108 

Chnfto perche volle effer ftefo in Croce, 
e Croce di legno. 3 

Chrifto perche volfe morir in Croce, in 
aria ira il cielo e la terra, perche con le 
mani aperte. y.7 

Chrifto in che modo vinceffe il Diauolo , 
mondo, e’1 peccato . 50. 3 1 

Chrifto in Croce, comefia forma della 
noftra Iperanza . 6 

Chrifto non lì parte di Croce (in che non 
damo redenti. 7 

Chrifto in Croce ci dona ogni bene, e 
lieua ogni male. 7 

Chrifto in Croce conferma i buoni, e chia 
maicartiui. 7 

Chrifto perche d fattamente volefle effer 
maltrattato 10.7 

Chrifto perche voleffe morire nell'aria. 

6 . 

Chrifto perche habbi eletto d crude) 
morte. 3.10 

Chrifto col dio fangue ha congiunto la 
terra al Cielo . 9 

Chrifto come buon pallore, e diligente 
Matrona. 9.4 6 

Chrifto vero legislatore. 9 

Chrifto perche ragioni doueua morir’in 
Croce. 8. 10.6. y 

Chrifto in che luogo dpoffa trouare. 11 
Chrifto eieffe la croce permaggiormen- 1 
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diruto doue et moltrafte maggtor'amo- 
re, ò lardandoci il fuo corpo nel Sa- 
cramento, ò morendo per noi in cro- 
ce . }7 

Chrifto nella dia paftione quanto d mo- 
lta gratiofoi tutti . 34 

Chrifto da molte cofe d puòconofcere 
Huomo,èDio. 39 

Chrifto in croce pende, enon giace . 87 
Chrifto in croce come lì fcopra per Dio . 
39. 4*- 

Chrifto figurato dal Signore, & daGia- 
cob per H uomo, tk Dio. 1 <6 

Chrifto comeifi troui in cielo, & in ter- 
ra- 4 6 

Chrifto in che modo patir poteffe , Scin- 
derne fruire. <8 

Chrifto quanto habbi nobilitata la cro- 
ce . 13 1 

Chrifto checofahi fatro con la fui paf- 
(ione. 1 ly. tuo. 1 111 

Chrifto dopò la Tua morte hà condotto 
feco 1 due popoli . yi 

Chrifto in die tempo lauaffe la fua (lol- 
la, & pallio. 33 

Chrifto in che modo laui la lui (lolla, 
fj T4- 

Chrifto tolfe vera carne humana. 34 
Chrifto è quello, che placa il Padre ce- 
lefte. 33 

Chrifto hauea fembiante di peccatore, 
& non era. 5 6 

Chrifto quando foffei pieno conofciu- 
to. 38. 39 

Chrifto con la fui Capienza ciò che ope- 
ri in croce. 39 

Chrifto ciò che può dire in croce 39 60 
Chrifto con la Tua Capienza, liberalità, 
potenza , bellezza, clamore, Centenza, 
croce, battaglia, eloquenza, noftra ne- 
ceflìti , è dnnlitudine Cua a tirato ogni 
cofaiCe. 59 60.61.61.63 64-63 
Chrifto quantunque morto refta vitto^ 
rio Co . 63 

Chnfto in croce quanta energia hab- 
bi. 61.64 

a 3 Chrifto 


te patire. - io. 1 1 

Chrifto portar la croce, ciò che denoti . 

4 - 

Chrifto fomigliato alla Fenice . 1 1 

Chrifto quanto arti die, è patiffe nella 
croce . 48.49 

Chrifto Comigliato al Pelicano. 1 3 
Chrifto quanto in copia pioue (opra di 
noi il CuoCangue. 

Chrifto per la croce fi fa immortale, io 
Chrifto per quali, è quante caule elcla- 
mò in croce. 16. tj 
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Chrifto con che cofa habbi tirato ogni 
cofaafe. 64. 6 j 

Chrifto perche li dica hauer fiorito più 
fiori. 6f.t6.98 

Chrifto perche lìa mortopcr noi. 68 
Chrifto della croce ne fa un 'ponte. 
68 

Chrifto figurato per il Samaritano. 69 
Chrifto è vera Ideadi tuttele virtù. 
70 

Chrifto che cofa operi con la verga della 
Croce. 70. 71 

Chrifto in che modo lìa afcelò foprala 
palma. 76 

Chrifto in quanti, e quali palli lìa afcelò 
in Croce. 77 

Chrifto i che li lìa Tenuto della croce. 
79 

Chrifto con quant’amorc andafte alla 
croce . 80 

Chrifto, in che modo, e perche caufa fia 
feduto fu la croce. 8f.86 

Chrifto in croce come ciinfegni tutte le 
virtù. 87.88.89 

Chrifto à guifa di Cigno,cantando muo- 
re . 90 

Chriftoin chemodo li li a fatto cethra. 
90. 91 

Chrifto in che modo habbi téprato l’im- 
peto del Demonio. 90 

Chrifto in che modo liafalterio. 91 
Chrifto perche li chiami picciol legno. 

Chrifto, legno quando fu portato, &ap 
pogiatoal palo. 9} 

Chrifto, legno quando Pecco, e poi rinuer 
dille, e quanto alto crefcefte. 94 
Chrifto legno quali , c quanti frutti Ta- 
ccile. 94 

Chrifto perche ragioni li fomielialce- 
dro. . pf.p6 

Chrifto fatua ogni credente. 95 

Chrifto perche caufa li lia incarnato . 

96 

Chrifto fui carro della croce ftaua in più 
modi contra i nemici. 


Come Rè. 10; 
Come peregrino. 
109 

Comepadre. 109 


Come tróbetta. 108 
Co nefiglionant'il 
, padre io; 
Come filio nant’tl 
fcruitore. 109 
Chrifto col capo chino verfo il coftato 
ciò che ci accenni. ,1 108 

Chrifto perche fi Tornigli al legno frutti- 
fero. io) 

Chrifto in che modo venga dinuouoa 
patire. gai 

Chrifto quanto ami lafuaChiefa. tu 
Chrifto ha amato la chiefa più d’ogni 
cofa, e più di fe ftefo. n 4 

Chrifto in che modo , equanto fia bello 
per la diuinità,& humantta. 116 
Chrifto quanto pauentohaueflenanti la 
morte. 3 1 ; t 

Chrifto che dilpiacer maggiore polla ha 
uere. iti 

Cieco affatto chi fi deue con ragion chia 
mare. ; . :i . - 

Cielo Tedia di Dio . 1^9 

Cielo con Tuoi corpi i che fine fia ftato 
creato . nel proemio. 

Cielo empireo perche fi chiami terrade 
viuenti. > 19 

Cièche li riceua nel fantifs. facramento 
dcll’Euchariftia. 19 

Ciò che meglio fi feopra le cofe che fono 
in Dio . , . 5 1 

Ciò chetiamo obligati di far per Dio. a 5 
Circonftanze dell’Altare applicate alla 
croce. fi 

Circonftanze dell’Agnclo Pafcaleappli 
care à Chrifto. 81 

Cirillo contra Giuliano deH’adoration 
della croce. 1 6f 

Clamore di Chrifto quanto fia ftato 
grande . a 6.X7 

Clamore di Chrifto quante cofe ope- 
rali e . , ,, tf, 

Clamore di chrifto tirai fe ogni elet- 
to. g, 

ClaJoueocon lecrocialbatrefimo. 
Codardia noftrain quello mondo. 

Come 
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Come li pofla campare dal Tonde di que 
ilo fecole . 

Come fi deue intendere vn palio di s.Pao 
Io colofs. primo . 

Commandaméto di Selim à Chriftiani. 
Compagnia della croce quando fia fiata 
infiituitain Vercelli . aio 

Compjgn a della Crocida chi poflaef- 
fer infiituita. , t , . 109 

Concil o Niceno ciò che determinane 
dell’adoratione della croce, e delle 
imagiui . 159 

Condufione di molte cofe det- 
te. 1 66 

Confefiìoni delle imagini di Tarafio, & 
& altri Vcfcoui. 1 66 

Confefiione delle imagine di San Bali* 
lio . 147 

Confefiione delle irraginedi fant’Ana- 
ii alio . vidi Anafi. 

Confiderarione delle figure della croce 
i gioconda. >4*>5 

Conliderationi. 61. di figure . e pro- 
fetie della croce per ordine difiinte. 
vedi croce. 

Confolationi diuine da chi non fiano a f- 
fagiate. 74-71 

Confolationi diuine a chi fi dia- 
no. 7 6 

Confolationi fi danno folo a* tributa- 
ri. 7 6 

Corni quattro della croce ciò che Sa- 
no . 6 

Corona difpini diChrifto quanto fulfe 
. fplendida. iz6 

Corpi celtfti impuri inantii Dio. 8 

Corpo di .Chrifto perche fi chiami le- 
gno. 9 i 

Cofa più foaue che polla gufiar Thuo- 
mo,qual fia. 19.77 

Cofdore io quanto prezro hauelle la 
croce. 187 

Cole che hanno in fe la morte, e vi- 
ta nofira. nel proemio 

Cofe che contengono ogni nofiro di- 
letto . - nel proemio 

Cofe vili menano in cognitione delle 
grandi. nel proemio 

Cole che ci feoprono la dtuinici de 
Chrifio, & Thumaniti. 39 

Cofe più vilepatite da Chrifio più ci ob- 
liano. 10.11 

Cole feopertefi nella croce di Chrifio. 

Cofe inuifibile fi rapprefentano per 
mezo delle vifibili . 14*. 147. 

148. 

Cofiantino tutro fi fida nella croce 
& in che modo accetti le imagini. 

Coftanza perche, e quanto fuflc necef- 
fariai Chrifio . 4$ 

Creature quanto fiano belle, & in che 
modo dcuono efl'er amate. 1x3.117. 
Ia8 

Croce non ha bifogno d’alto fide 
Croce vn paiafole contrai calori ciliui 
del peccato . 4, 

Croce fui caluario quante cofe ope— 
ralle. 3.138 

Croce con gran ragione vien detta li- 
gnum. 1 

Croce che gran fuoco in fe conten- 
ga • . I 

Croce di Chrifto ci reca luce , e calo- 
re . I.U Ijl 

Croce di Chrifto è la vittoria no- 
ftra. x 

Croce con quattro coma ciò che lignifi- 
chi . £ 

Croce è il Trofeo di Chrifto gloria di 
Chrifio. 7.1 14. ijj 

Croce cfaltata conformata quando . 

«I» . , 

Croce di che legni fufle comporta . 
131.8. 

Croce con Chrifto che piuuta, e più in- 
ferirà cofa. 

Croce con le fue coma abbraccia il 
tutto. 

Croce di Chrifio ramile, vile, e difpetti- 
bile. 111 

a 4 Croce hi 
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Crocchi giouaro ad ogni creatura. 


Crccepiùinfame d’ogni cofa. 131 
Cro'e recrearricede’fccreti cdclti,con 
fcruatrice de’m illerij di Dio . 1 3 6 

Croce Tempre figurata per mezo di le- 


gna 


Croce radice d’ogni noftro bene, vera- 
mente buona. I3<-M 

Senon vi foflelacroce, non hauereflì 
mo Chr.flo inctoce. 137 


Croce di Chrifto figurata da molte cofe» qui fotta per ordine 
alfabetico difìintc per confiderationi . 


ao 


A Lbere della vita, confider. a. 

Albere della faenza, confid. 3. 30 

Albered'Achior, con li d. 19. 83 

Albere del cacciatore del Toro, conGde- 

8f 


no 

110 

117 

119 

H 9 

79 

81 

43 

7 » 

5 » 

11 

78 


ranone 33. 

Albere di Zaccheo, conlid. 56. 

Albere del Fico in S. Lucaconf. 37. 
Albere di Daniele, conlid. 60. 

Albere del Terebintho confi. da. 

Albere del Ginepro d’Elia, con. 63. 
Altare degli Holocauiii, confi. 14. 
Altare del Thimiama, confi* J. 

Arcadi Noè, conlid. 7. 

Arca federi*, conlid- 13. 

Bilione di Gucob, conlid. 9. 

Ballon del erafpod’vu a, conlid. la. 
Bilione delia Tenerti} conlid. 41. 
Candeliere della lucerna, confidai. 78 
Carro del Re dTTrael, confiderai. 33. 

1 10. 107. 

Carro trionfale dell'Arca, confiderai^. 

87. " 

Cedrus Tublimis, conlid 6 t. 

Chtaue del Battefmo conlid. 40. 
Chiauedel cielo confid. 49. 

Chiodo di lahel conlid. 31. 

Citharadi Dauid, conlid. 38. 

Colonna di fuoco, confid. 19 
Grado di legnod’Efdra, confid. 3 7 
Halli del licndardo, conlid. 73. 

Leena della vedouad'Hclia, confiderai. 

49. 101 

Legno pomifero, confid. 1. 15 

Legno che vccife Abel, confid 4* 43 

Legno d’Elifeo nell'acqua, confi. io. 7» 
Legno del fiume d'Amarath, confiderai. 


i »7 

9 » 

99 

84 

«9 

7 » 

«7 

106 


aa. 73 

Legno di Hiercmia Profeta, confiderat. 

34 - 87 

Legno picciolo del Sauio, confid. 43. 78 
Legno d'Efaia Profeta, confidi 7 ». 103 
Legno d'Ezechiele Profeta, confiderat. 

70. 101 

Libro d’Ezechiele, confid. fa. . 104 
Ltgnum fecus decurtar aquarum, confid. 

f8 113 

Nauedi Salomone, confid. 43. 94 

Nuuola d’Elia, confid. ai.- 73 

Palo col Serpente di Bronzo confiderat. 

if- f 7 

Patibolod’Aman, confid. 30^ 83 

Porte tinte di fanguc dell’Agnello, coni. 


Sacrificio d’Àbramo, confid. 6. 
Scala di Giacob conlid. 7. 

Stadiera di Giob, confid. 31. 
Thronodi Salomone, confid.3 7. 
Vergadi GioTef, confida 3. 

Verga di Mote, confid. 14. 

Verga d' Aaron, confiderat. 16. 
Verga de’figli d’ifrael, confid. a8. 
Verga di Banaia, confid. 31. 

Verga di Hieremia, confid. 44. 

V erga del Rè Attuerò, confid. 46. 
Verge mondate di Giacob, conf.8. 
Vigna di Gacob, confid. 10. 


8 a 
4 » 
4 * 
41 
Si 
1 * 
16 
' éf 

*3 

«3 

87.68 
98 
3 » 
f* 


Vite del coppiere di Faraone, confiderai. 


11. • rv 

Virga virtuti», confid. 17. - 

Virga direzioni», confid. 18. 

Virga principali, confid. 47. 

Virga tua,& baculut tuus, confi 7 8. 


11 

70 

7 1 
99 
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Croce 
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Croce dì Chrifto, figurai» p<r.il Rouo dì 
Mosè. » aliaqqc i(i 

Croce quadrarti ciò che ci accenni. 6 \ 79 
Croce la piò bella cofa cheli polla vede- 
re. 18 

Croce del Dianolo con le Tue quattro 
dimenfioni. 17 

Croce del Giudo con le Tue quattro di- 
to enfi oni .ij] tu ihtrjqt i ' Ì9,n 17 
Croce del Signore con le fue quattro di- 
menfioni. 17 

Croce di Chrifto , origine d’ogni vita ; è 
ci fa immortali. ao 

Croce di Chrilto i guifa di monte uanu 
l’ira del Padre . . . a 3 

Croce di Chrifto di quanto valor fi», a; 
Croce quali, è quanti frutti ci produce 
in quella, & nell’altra vita- »&>? 
Croce libro attiftirao da facci conolccr 
Dio. jt 

Croce ci infegna ogni cofa necefi'aria a 
laperfi. .(■ 39 

Croce può efler bilancia de’jaoftri pec- 
caci . .41 

Croce.con la fua virtù apre il cielo. 46 
Croce non fi può veder lenza Chrifto, ne 
Chrifto lenza la croce»- Ija.f 47 
Croce iodata dal Vefcouo Gierofolimi- 
tano . y 1 

Croce quanto fi» Hata ingrandita da 
Chrifto. 71 

Croce nel Battefimo che cofa operi in 
noi. d . 9» 

Croce come fi fia cambiata poiché Chri 
Ilo l’ha tolta. 131 

Croce come fi fia conuertita in fapien- 
**. l'ini .ii.li ; |4"I 9 

Croce fopra la pianeta del facerdote ciò 
che denoti. 

Croce di Chrifto come tiri a fé ogni huo 

DIO. 6 f 

Croce che forte di fiori habbi fatto . 
67 77 9». 

Croce di Chrifto quanto debba efterda 
noi honorata 

Croce predellinata dal Padre nel figliuo 


lo. 68 

Croce quali fonti habbi fcaturito. 73 
Croce perche fia decta veitigium homi 
nis. 73 

Croce porche fi dica Palma. 7 6 

Croce quante, c quali cole contengain 
fe 4 fimilitudinc dcll’Archafoede— 
ri*. 78 

Croce perche fia detta Altare de gli ho- 
locaufti 7 9 

Croce doue fia fiata piantata fo 117 
Croce di Chrifto non fari mai confu- 
mata. 8 1.99.100. 

Croce fempre chiara, e rifplendente. 81 
Croce perche fi porti nelle fronti. 8a 
Croce premila da Balaam. 83 

Croce di Chrifto trono gratiofo. 86 
Croce, e cathedra per amaeftrarci. 87 
Croce quanto buona maeftra lia. 88 
Croce ci iafegna fette cofe rarisfiiue. 
87.88. 

Croce da efii fia fiata fabricata. 94 
Croce durtriin eterno , anco in Cie- 
lo. 100 

Croce di Chrifto come fia Caual rollo, e 
bianco. 107*108 

Croce a guifa d’vna lima. 108 

Croce ci con fola in quattro cofe, e quali 
fono. 1 1 a 

Croce di Chrifto come Aloè, efrafli- 
no. ita 

Croce quali, e quanti frutti habbi pro- 
dotto. li) 

Croce vnita» Chrifto. 143 

Croce di Chrifto quanto fi eftenda. 
114.117. 116.117. 

Croce piantata fopra il monte eccel- 
lo. no 

Croce quanto fufiie defpetta , & abomi- 
nanda. 131 

Croce quato fia fiata inalzata per la mor 
tedi'Chnfto. 130 

Croce, e la fua folcnnita fi celebra tre voi 
te l’anno. 13» 

Croce qnàtemarauiglieo^i.i 3 1.133- 134 
Croce ci è fiata data in fegno , come 

l’Arco- 


cmr 


l’Arcobaleno. 138 

Croceperche ragione deue efler’adora- 
ta. 138.1r9.i40.i41.i41.t4;. 144 
Croce perche fi debba incendere (caba- 
lo di Dio più d’ogn’altra cofa . r 3 8. 

»J 9 ' ' 

Croce in eh e modo fia fiata ramificata. 
143. 144. 

Croce in die modo fi adori. 146. 34?. 

148. 149. 1 jo. 15 i.ijx. 

Croce fi adora d’ adoratione di Latria . 

iyo. tji. Ij*. 1j3.1j4.iy3. 

Croce d rapprefenta tutto ciò che fi ero 
ua in Chrifto. - ryt' 

Croce vero tefiimonio della Diuiniti di 
Chnfto . iy 4 

Croce portata da' peregrini in procefiio 
ae, ijj 

Croce apparente in Cielo adorata. 
Crocebianca infegnadi Sauoia cicche 
fignifichi. i8y. 186 

Croce compimento di tutte lepromifiìo 
ni. 

Croce è lo fteflo à gli Heretici,che i Giu 
dci,eGentili . r » 183.188 

Croce apparta in Antiochia ciò chepre- 
notaffe. ' tpx 

Croce apparfa in Siria ciò che minate- 
daffe . toi 

Croce apparfa al tempo de) conte Palati 
no ciò che figntfi caffè . 193 

Croce apparfa nella Luna ciò che preten 
delle. io; 

Croce apparfa in Anglia fui x vette d'vni 
donna ciò che pretendefie. 96 
Croce apparfa in vn'aibero,& vn’altra in 
rn legno. 1 97. 198 

Croce apparfa a’popoli di Siria, ciòche 
dinotaua . 101.191 

Croce rofiainfeguadi Vercelli. 
Crocette nelle vedi de gli huomini in 
Cofiantinopoli ciò che denoiauano . 
191 

Croce cadute i Cremona nelle grandini, 
aót aot 

Croce produce in noi ogni bene. 104 


Crocei fu la pianeta ciò che[ligmfichi. 39 
Croce apparfe sù le vefii del 939. dò 
che minaceiauano à gli heretici. 194 
Croce apparfa nella Luna ciò che ligni- 
ficane . 1 94 

Croci con altri ordigni apparfe in deio, 
*94 

Croce In vna colonna. 194 

Croci, e foli apparii in Italia che cofadi- 
notauano. 193 

Croce nella Sciria apparfa, che lignificò 
19 » 

Croce fanguinofe apparfe in Germania 
che cola pretendono. ■ • 1 193 

Croce sù le velie degli Hebrei , che cofa 
acceninoigli Heretid . > ' ; 19» 

Croce commolle, e crollateli. -17 6 
Croce vedute fui monte fegtber . 1 93 

Crucjfifli in Luca, e Firenta,che fan mi- 
racoli. 17J. 176 

Crocifitto quanti, e quali fonti habbtfca 
turito. 

Croci pince tic' paui menti non conuen- 
gono. 1 J4 

Croci net Caluario leggiadramente de- 
lineate.' 16 . 17 

Crudeltà de’Giudei quanto fia fiata gra- 
der -it) < 136. 137. 17. (8< 

s. Cunegunda otterifee i Dio vn pezzet 
to dellegno della Croce . 175 

Croce, & corpo humano quanto fonino 
bene. *■ 91 

Cora di Dio verfo le piante quanto fia 
1 grande. nel proemio 

Creatura mifurata dal tempo fcabello di 
piedi di Chrifio . 139 

Cróce veduta in vna pietra. 193 

Crocein vn mollro di Riuenna. Ji9j 
Crociinvn traue affocato, &arcocelc- 
fie. 1 91 

Croce fanguigna, Della e bardicra ciò 
chefigorauano . fb 193 

Croci apparfe nelle viferred'vn anima- 
le dò che lignificarono à Giuliano 
A pollata. 198 

Dauid 
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Auid fonar la cethra ciò che fi 
gnifichi. 89.90 

Decima proprietà di Chrifto 

e della croce. ai 

Decima regola da Chrilio dataci in cro- 
ce. 

Decima caufa per quale Chrifto efclamò 
in croce. »7 

Decimo frutto racóto da S Paolo. a8 
Decorfo delle acque qual fi dica* 116 
Decreto d’Amedeo Duca di Sauoia del- 
la venerinone, Se adorinone, della 
croce . * 3 3 

Decreto della quinta Sinodo Nicena di 
erigere l’imagme dell’ Agnello. 17 9 
Demonio con che hami, & efche fia fla- 
to prefo in croce. 50 

Demonio quanto redi indebilito , & in- 
fermo. ft.tfo 

Demonio come npn fi deue, temere, 77 
Demonio in che modo fi fiacchi il colo 
nella croce, u^; v, r ,• 1 87 

Determinatone del concilio Niceno 
deiradoraciònedclleimagini.174.137 
Denefi render ben per male . 

Deuiamo altenerfi da ogni peccato . , 

Difficolti che era nel redimer l’huoma 
Diletto noflro tutto in che fi contenga, 
c nel.procmio ui_ ; ir .!•' i Ijurui; ; 
Dimcnfioni delle croci del caluadoqua 
■ lifiano. r'ii 1, fl.nl rr.i>> 17 

Dio perche caufa babbi creato il Parad. 

ter refi re. nel proemio 

Dio perche habbi creato, l’-acqua, la ter- 
ragna, el cielo. nel proemio 

Dio quante prodezze ha fatto per mero 
: de’legni. nel proemio 

Dio non sà regnare fenza legni. nd 
proemio . . , . 

Dio quanta cura habbi delle piante, 
nel proemio. 

Dio perche caufa hà fatto quanto fi è det 
co. ne) fine del proemio 


Dio perche fi fia fatco huomo . 3 

Dio padre che cofa più bella poffa mi- 
rare . 1 8 

Dio Padre riconofce Chrifto in croce 
per fuo figliuolo. 18 

Dio per mezo di che libero fi conofca 
più i pieno. 31 

Dio che reflaua à fare dopò la creatione 
del mondo. 31. 31 

Dio quanto trauagli nella conuerfione 
dell’huomo. 31.33 

Dioiche ci babbi dato fuo figliuolo. 
JS-Jò 

Dio con che inufirati mezi fi tiri i fe . 

f 9. t o . 61. 61. 63. 64. <7 
Dio appoggiato alla fcala ciò che ligni- 
fichi . 46 

Dio perche volfe fufl'e alzato il ferpente 
di bronzo, & in eflb rifguardato . 37 
Dio che cola habbi ordinato ab eter- 
no. 38 

Dio come fi diporti con noi . 74 

Dio ichi dia le fue confolationi . 73 

Dio non confola i peccatori. 73.7 6 
Dio £à con noi come madre . 73 

Dio perche ci dia poco in quello mon- 
do. 73 

Dio douehabiti. 

Dio come foglia trattare quelli chea- 
ma. no 

Dio Padre amante del figliuolo come 
« 1 l'h abbi trattato . ito 

Dio in che modo habbi fempre voluto j 
cfler' adorato. 130. 171.131 

Dio come fi ferua delle creature . 

Dio fe fi potcua in altro modo redimere. 
Diuinità di Chrifto per mezo di che fi 
feorga . 

Diuotione marauigliofa di fanta Marghe 
rirain adorarla croce. 173 

Dodici proprietà di Chrifto, e della cro- 
. ' ce. ao. ai 

Dodici cofe dimoftre da Chrifto contri 
n.fatre da Adamo. 11 

Dodici pietre tolte dal Giordane ciò che 
fiano. ai. 13 


Dod ici 


Di 
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Dodici cofe fatte da A damo da che tuf- 
ferò figurate. a a 

Dodici huominid’Isbofeth, e di Dauid 
ciò che figurino. a» 

Dodici frutti nati dalle cofe fatte da Chri 
ilo quali fieno. a; 

Dodici incentiui a redamar Chrifto a*. 
Dodici regole dateci da Chrifto in cro- 
ce. tf 

Dodici caufe per quali efclamò Chrifto 
in croce. 16 17 

Dodici frutti racconti da fan Paolo . 
»8.a 9 

' Dodici frutti che produce la Croce nell’ 
altravita. .1 29.30 

Dolcezza di Dio douefi fiafeoperta. 
38.39*0. 

Dolcezza , e foauici di Chrifto quanto 
fianograndi. 60 

Dolori di Chrifto, quanto douea efler 
grande. 68 

Do<ore,e gioia di Chrifto da che tufferò 
prefigurati. '>68 

Domino fa fare vna croce d’oro. 176 
Dottori come afeendano , e difeenda- ! 

no. 47 

Doue apieno fi conofca l’omnipotenza 
diuina. 31 ) 1.60 

Duca Emanuel Filiberto quanto fiafta- 
to Zelante della Religione. 18 f 

Duchi di Souoia , mai fon fiati hereti- 
ci. 186 

Due moti dell’animo nell'imagine . - 
161.1*3.1*9 ,ì 

Duodecima proprietà di Chrifto e deir 
la croce. al 

Duodecima regola dataci da Chrifto 
incroce. a * 

Duodecima caufa per quale Chrifto e- 
fclamò in croce. 18 

Duodecimo frutto racconto da fan Pao- 
lo. a 9 

Due raggioni perii legno della .croce fi 
trouano. 104 



Ditto di Theodofio Impera* 
toredi non (colpir la cro- 
ce. If4 

Eduardo Rè legnato da Chri 
fio con le croce. 177 

Effetti del legno infocato che cofa ci an- 
nenino. i.a 

Effetti del fuoco della croce. t.a 
Effetti mirabili della dolcezza di Chri- 
fto in croce. 18.39 

Effetti della sferza di Mosè efpofti,& ap 
plicati alla croce. 76.37 

Effetti mirabili della croce in noi. *7. 
66.67 

Effetto del (ole edel fuoco nel proemio 
Efticacia del fangue di Chrifto quanto 
liagrande. 8a. 7 6 

Efficacia, & operationi grandi (lime della 
' croce. 70-71 

Efficacia della reprefentatione. 170. 
17 t. r 1. 

Efod d' Aaron comefiguraffela croce.78 
Eletti fono frutti della croce. 78. 101 
Eletti fono ferirti nella croce,e nelle pia- 
ghedi Chrifto. 78 ioa.103.104 
Eloquenza ora gli huominià fe. 6 3 
Eloquenza di Chrifto quanto fuffe gran 
de. 6 3 64 

Emanuel Filiberto Duca di Sauoiaquan 
rofia fiato zelante della Religione.187 
Encomi) e lodi deU’immenfa Cariti di 
Chrifto. 49. 70 

Eraclhe Imperatore di che fi riputatile fe 
lice. 187 

Errore di coloro che differo in Mofe,Gio ' 
fue,& Eliaefferui la Diuiniti. 39 
Efclamanon di fant* Antonio. n 

Efdamation dell’huomo nana d’ efler 
redento. 13. 14. 

Efclamationedi Policarpo. 191 

Efpofitione della figura della fecure d’ 
Elifeo. 7». 73 

Efpofitione della figura del fangue dell*. 

agnclo 


4 


1.3$ 


T A V 

S nelo pa fiale. 

catione della Croce quanto fia 
gloriofa. ijj. 134. 137 

Bflfmpio di fant’Athanafio 4 pruuari’ 
adorar ione delle I magmi 147 

Eli empio di G10 Ohufoilomo deH’ado 
racionr delle lufttgmi . 148 

Eflempio dhcaciHimo delia reprefint a 
rione. ijo 

tifimelo artiflimo dell’adoratione . 

(nr 

Eli empio tfr . ac-flimo deU’adoratione. 
I » 1 IT > • M4 

Eiicnip.o di >. Bafilio, àprouar l'vfo 
delle In > igini . 147.174 

Eflcr notilo fpuituale da chi dipenda. 

■ 1. a 

Effortatione i Tonar nella Cethra delia 
croce . 9 1 

EiTorcationc 4 prender la croce, no. 

su aia. 113.114. ut 
E udciia mandata dal marito in Gieiu- 
Talcm. 174 

s. Eufralia adora l’imagine di Chrillo . 
179 

Eulogit di Cathcrina medici. 1 8 4. 185 
EurfinioG rateo ciò che dichi della cro- 
ce. >41.178 

•. Euboto Vcfcouo fa portar Icctoci. 

m 


Atichc noftrc tutte Tono per 
le piante. nel proemio 
Fede che cofa operi in noi di- 

co della cioce . 78.113 e: 

Feudi di che fegno fiano fegnati • nel 

f iroemio. 81 

tetta veradell’huomo . 

Fenice, c Tua natura applicata àChriflo. 
11 

Fella della Croce degni di celebrarli. 
Fico in fan Luca , in che modo figuralTc 
lacroce. » no 
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Fico, e Tua natura efpofta . 110. 11 1 

Figura che più confondai Giudei qual 
ha . 78 

Figura dell’Apocalifle ì cap. it.fi efpo 
ne. 1 9 

Figura del LeuiricodelTHoilia cipolla 
80 

Filatterie, e fimbrie che fiano . y 9 

Fine, e feopo delle fatiche di Chriilo. 
y.d.7. » 

Finechc hanno dafpcrar gliherctici. 
Fine prodotto dalla Croce quanto tia bel 
lo. 67 

Fio mi nati dal Crucififio quali, e quante 
fiano . 

Fondamento di noflra gloria qual fia. 
if. 16 

Fonte cheabbcuerano la chiefa quali 
fiano. 7 6 

Fonte di Elim ciò che lignifichino. 

76 

Forma della vera riti Chriiliana. io 
Fortcaza della croce quanto fia grande. 
s.Franeefio adorando la croce che ri- 
frolla hebbe. 178 

Fruiti che nafeono dalle cofe fatte da 
Chriilo quanti e quali fieno. 11 7 
Frutti che raccontai. Paolo quanti, e 
quali fiano. a8 

Frutti prodotti dalla Croce nell’altra vi 
ta. 19 

Frutti, fiori, e fiondi germinate daChri- 
fìo. 113.114. 98 

Frutti fpirituali quanto ragioneuolmen- 
te s’attribuifeano alla Croce. 76. 
116. 117 

Frutti infiniti nati dalla chiefa militan- 
te. 114 

Fiore che antecede di tempo . 98 


G 


G A leno antico fcrittor ciò che dichi 
della Croce. 143 

G10. Darnafcno. 137. 147.150 

Gafparo 
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Gafparo Pontiftiore . »oj 

Gafpar Colignt caligato da Dio . 184 
Gentili ingiultameme li marauigliano 
di noi. 149 

Gentili quanto fiano infelici. 170 
Gentili inquanto inganno liano. 170. 
*7J. 

Gentili come adorino la croce. 17). 
• 49 

Gentilità figurata per il pallio di diri- 
tto. fj 5* 

Germania quanto bella di prima, & ho- 
ra quanto fporca . 191- 1 y 5 

Gigli di Francia ciò che figurino. 184 

Gio Rifca capo de’ Hufiiti cattigato da 
Dio. 181 

Giudei feruilméte viuono, e carnalmen 
te intendono . 44 

Giudei.da che figura più fiano confuli 
*8 . 

Giudei alberi linffuttuofi tagliati da 
Chrltto. 71 

Giudei quanto infoienti quanto sfaccia 
t» 148 

Giudei quanto fi sforzino d' opprimer 
Chritto. 148 

Giudei à torto fi marauigliano di noi 
perche adoriamo la Croce. 148 
Giudei efficacemente fi cóuincono per 
le ragioni di iicderiano. 168 

Giudei perche fi ridettero di quei che 
piangeuano Chritto. 190 

Giuliano Apottata padre de gli heretici 
cattigato da Dio . 198 

Giuramento del fenato di Cottantino- 
poIi,d’lrenee di ottone 4. foprai le- 
gni della Croce. 165.164 

Giuttitiadiuinaoue fi fia apieno dimo- 
ftra. 34 

Gloria delicati, ‘quanto fii grande . 43 
Gloria datai gli Apolidi nella transfi- 
guratione quanta fulle. 75.7 6 
Gloria della croce non può efler concul 
caratagli huomini. 

Grado di legno d’Efdra come figuratte 


la uoce- 87 

Grandezze nottre da che prouengano, 

Grafpod’vuadi tetra di promiflìone ciò 
che figuri. 33 

Gratia diurna in che modo fi pofla confe 
guire • . . 60 

Gratia diuina in che modo featurifea 
dalla croce. *5*f7 

s. Gregorio manda vna croce, 8cimagi- 
niilecondino. 160. 161.163 

Gregorio 1. efcommunicagli lconoma- 

thl • . I6f 

G rt gorio Niceno haueua vn quadro che 
lo facea piangere. . 

Grande miiicrio è la croce e morte di 
Chritto . j 

Gierolamo prete Gierofol.ciò che dice 
della croce. j 4 4 

Gregorio Nazian zeno. 163 

Gregorio Niceno . l47 


H 



Abdala vende le croci, & è cj- 
ttigaro. »gj, 

Hami, & efche con le quali è 

flato prefo il Diauolo. jo 

Batta del ttcndardo in che modo la figu- 
ri la Croce. f 0 6 

Helena Tanta adorò 11 luogo della'croce. 
f7* 

Heretici à guifa di nottole. 104 

Heretici perche non adorino nel monte 
Syon. , 4f 

H eretici vengono effieacemente rinfac- 

' 47 . 148 

Heretici co vini effempi della farra Teni- 
tura vengono confuti. ifo.ift.15a 
Heretici adducono falli argomenti. 1 f f. 

»s« 

Heretici fono progenie de’Giudei. if 6 
Heretici falfamente allegano fan Grego 
r ‘°; . 160. Idi. Ida 

Heretici che verfutia vfino n ell’allcgat'i 

facri ~ 
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facn dottori. idi 

Hereuci foltamente allegano S. Ambro- 
fio . 1 61 

H eretici fono confati per le ragioni di 
Leontio . 17 

Heretiei efficacemente conuinti perle 
ragioni di Sederiano. 168 

Hereuci peggiori d’ogni nimico di Chri 
ilo. 180. ISI. 18 ». 183. 184. i8y. | 
186.187. 188 

Hereuci peggiori de’ Giudei de’Turchi 
de’ Stregoni e de’ Oiauoli. 186 
Heretiei come fidiporcino concra Chri 
ilo. 188 

Heretiei che modo tengano nel leuar 
Chriilo da’cuorihumani. 188 

Heretiei non potendo hauer Chriilo nel 
le mani,ciò che faccino. 188 

Heretiei come mal trattino l’imagin'e di 
Chriilo. 188 

Heretiei norf potendo foffrir la Croce 
confpirano col Diauolo contra Chri- 
ilo . i8j> 

Heretiei di che fi dourebbono vergogna 
re. 18 9 

Heretiei che nome menino . 

Heretiei checofarifpondono perche nó 
adorano la croce . ‘ 89 

Heretiei che beilemmie grande dicono. 
190 

Heretiei tengono la patfion di Chriilo 
pervnafauola. * 9 <> 

Heretiei fecredeffero non fi rideriano di 
nói. 

Heretiei dati in reprobo fenfo . 19 1 

Heretiei piu ci offendono dc’Turchi . 191 
Heretiei ciò che habbmo à fperare . 19I . 

Ad Heretiei è intrauenuto come a’ Giu- 
dei. * 9 l 

Heretiei ammoniti da Dio; 19* 

Heretiei difprezvando la Croce deprez- 
zano ogni colà . aos. 107 

Heretiei che luogo gli retti da habitare. 
a 07 

Heretiei per due volte cacciati di Ver- 


celli . *08 

Hitloria della verga di Moie & Aaron. 
16 6 j 

Hilloru del legno della Croce fecondo 
Giofeffo H ebreo . 66.100 

Honor maggiore fatto dalle turbe 4 C hr i 
ito . nel proemio 

Honor dell’imagine palla al reprefentato 
per etfa . 

Humiltà fondamento della nottra glo- 
ria : lf.16 

H umiltà di Chrifto quanto fuffeimmen- 
fa. »<• 49 

Huomini mirando Chriilo in Croce (Ita 
pifeono . 18 

Huomini cheti hanno da faluare quali 
fiano. j 8 . 19 

Huomo a che fine futi e meffo nel paradi • 
fo terreitre. nel proemio 

Huomo da che fia certo della Qratiadi- 
uina. 

Huomo che cofa più foaue poffa gufia- 
te. '9 

Huomo in che modo confegua il fuo fi- 
ne fopranaturale . 38 

Huomo rrtbulaco ciò che deuafare. 
74.110. 

I 

Doli fepolti fotto il terrebinto 
della Croce. 119. 109 
Iconoclafit condanatidalcon 
cilio Niccno. 1 j6. 1 J 9 * 
178 . 180. 18 1. 

Idolo che cofa fia. 

Imagine fi deue adorare come l’imagt- 
nato. _ > 5 ° 

Imagme di Chriilo da’ fcelcrati detta 
Idolo. 

Imagine di Chrifto come fia maltratta- 
tada'Hcretici. i8o.i8t.i8x.i8j 
Imagmein chemodo fiano da noi adora- 
te. 160.161. 161.166 

Imagini che deuono adorarli quali fiS- 

««* 

Ima- 
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imagini con che moto d'animo denon’ 
adorarli. i 5 z. 1 6j 

Imaginii quanto lìano vi ili à gli huomi- 
ni rozzi . 167 

Imagini de’Chriftiani che cofa fieno. 
170. 171-17? 

Imagini abbruciate perla fettimafalfa 
.Sinodo. 18 ( 

Imagini de Chrifio, e de’Santi villancg 
giare daTurchi in Ceftantinop. 181 
Imagini refticuitc alla Chiefa. zot.zoz. 

»°4 

Imperatori, e Rè come fi mutino dopò 
ì di prdà la croce . 

Imperatori e Prencipi che fono fiatine 
, mici delle imagini. Z04. io\. zoo. 
199 187. 18 (• 1 8 ( 

Impicci degli heretici quanwtìa^iu- 
de. 183 

lucenti ui per redamar Chrifio, quali, e 
quanti fieno. 14 

Inferruitinoftrclbno diuerfe. 5 y . 55 
Ingrato in fommo grado chi fia. 
Intelletto in che deue occupai fi. iz6 
Unendone fi mira nell’adoratione. 15 o 
Inuentione della croce quanto fia mera 
uigliofa. 135 

Inuicodi Chrifio i feguitarlo. 

Inimici di Diofcabello de Tuoi piedi . 
*39 


^"Amentationi ferine nelhbro 
di Chrifio quali fieno. 104 

*}’*' L’amina aurea in che modo 
figurafie la Croce . 193 » 1 1 f 

Legge de’Chrifiiani quale fia. 14A 

Legna della Croce ciò che lignifichino. 
117. ioz 

Legna che hanno arfb C brillo quali fia 
no . iz 

Legna per mantenere il fuoco d’amore 
apparechiateci da Chrifio. iz. 13 


Legna nel paradifo tetrefire quali , e 
quanti fuflero . If 

Legna portate da Ifaac in che modo figu 
gurino la croce. 44 

Legni efiier prodotti dall’humor della 
terra ciò che lignifichi . if. i( 
Legni del Paradilo terrefire ciò che figu 
rino. 15.17 

Legni del Paradilo fi trouanotuttinella 
croce di Chrifio . v 1 17.18 

Legni quali fiano buoni dafarnaui. 
4481 

Legni d’Ezechiele »nirfi,ciòche renifle 
i figurare. toi 

Legno della % ita come figuri la croce 
del buon Ladrone. 15 

Legno della fucuza,la croce del cattiuo 
Ladrone.. 15 

Legno pomifero in che modo figurafi'ela 
croce. 17 

Legno di Cairn col quale vecife Abel co 
me figuri la croce 43 

Legno meflo nelle acque d’ Amar. uh co- 
me figuri la croce .. 73 

Legno .li Hieremia come figuracela ero 
ce. 83.98 

Legno d’Efaia come figuracela croce. 99 
Legno della croce di quanta fortezza fia. 
99 

Legno d’Ezechiele come figurino la cro- 
ce. 101 

Legno arido fòlio i peccatori . 

Legno fecus decurlus aquarum come fi- 
guri la croce. 113 

Legno della croce quanto à tempo {ub- 
bidito il Tuo frutto . 113.114 

Nel legno vili donano due ragioni della 
croce. 100 

Leone ).e Copronimo Iconomachica 
Sigari da Dio. i ?9 i |8 z 

Lettera di s. Gregorio i Secondino dell* 
adorinone delle lnugim . 160 

Lettera di Simeon fierlita à Giufiiniano 
Imperatore. 180 

Liberalità di Dio doue à pieno fi cono- 
■ fca . }].<o 

Libro 
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Libro più atto i far conofcer Dio qual 
j fia. • • $8 

Libro che ci fi tonofcere l'infermità no 
ftre, & il remedio . y8 

Libro della croce ci fi capace dell'omni 
potenza diurna. -or. . ai 
Libro della croce ci fi capaci deli’infini 
to amor di Dio . 3? 

Libro della croce che cofa ci facci opera 
re. 43 

Libro d’Ezechi^ecomefiguraflela ero 
ce . 1 104 

Libro di Chriilo come fia fcritto dentro 
c fuori. 

s. Lillà che bel modo teneflei ricupe- 
rar la fama al Tuo monaflerio . 177 

Litanie vfate anticamente. 17 6. 177 
Lodi dell’efficace paflion di Chriilo . 

8. 9. 37 -i o.i 

Lodi della virtù della Santifs. Euchart- 
ftia. 19 -Ì 7 

Lodi & encomi) della croce . ■ 37.153 

Luce per mezo di che fi conofca . nel 
• •pf&eroio • >• ' -5i » t:.: 

Lume del volto di Dio,qual fia, e doue 
fpiri i fool raggi . iti 

Lume del volto di Dio miflicàmente . 

xit / n 

Luoco della fcrittura cxpi&atc hic, 
Gen.aa.efpoftbpaiuji'll}! • 44 

Luthero vorrebbe poter brufeiare la ero 
I ®fc§3«o**atlc:nxcpà»$Dil ; 
Luthero di quanti opinioni fia ftato.196 
Luthero quanto miferamente monile. 
l ?9 

Luthero di quanti mali fiacagione.199 
Leontio hebteo della croce.145. 159. 

160 . 167 - 

Laborierio quando fù impietro non fu 
degno veder la croce . < ìoy 

Luthero nel fhaciar l’imagine di Chti- 
j- Ho èimpicaio. 205 

M 

M Acflàdi Dio nonpuòcflerdanoi 
intefa. if.i 


1 


Maggior cofa e redimer l'huomo, che 
crearlo. ; 1 

Mali patiti da Chriflo fono noflri be- 
ni. ♦ ‘7 

Malitia & impietà degli heretici. 188 
ft$iluagità grande d'alcuni Prcncipi F ri 
cefi . 184 

Maluagiti di Giuliano Apoilaca. 198 
Maluagica , écaltigodi Leoncquaito. 
*99 

Maluagiti de gli Fronomachiin Fian- ]. 
i dra. 203. isy 

Maniera della morteè da molti abhor- 
rita. 10.1t 

Mana conteneua in fe ogni faporc, & 
odore . 19 

Mare di quello fecolo da chi'pofTa ficu- 
ramente paflarli . yy.y8 

s» Margherita con quata diuotionc ado 
rafie la croce. 173 

Si Maria Egittiaca adora il Crocififlo. 

>75 

Martin Luthero come morie mifèramé 
te. I »»K> 1 99 

Memoria della croce ne gli huon.ini 
perpetua. 13 

Memoriajhumanain chedeuc cfler oc- 
cupata. tay 

Mercante della nauc di C brillo qual 
Ila. 97 

Merci dcllanaue di Chrillq, di quante 
:• forti, e quali fieno. 97 

Meri d’mtnnfecarfi con Chriflo.77. 1 a 3 
Mczi di tendere al Cielo . 09 

Mezovfatoda Dio per farci capaci del 
miflerio Jella croce. 3.4 

Minaccie di Chriflo i gli Frouonuchi. 

lofi 1 . £ 

Miracoli fatti perii legno, c fogno della 
Cf0cc,c delle reliquie. 174 

Miracoli donde prouengano. $3 

.Miracolo d'vn Crucififto percolici da 
Giudei. 148 

Miracolo fu creilo della croce in Gteru- 
> fileni . 174 

Miracolo foguito in vn monaflero in- 

b faniato 
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famato i torto. 177 

Miracolo feguito in Cambrì a d’vn’albe 
ro . 197 

Miferia,e lordidezza della Germania. 
*»f * 

Mifencordia maggiore inoltrata da Dio. 

Mifericordie grandi vfate da Dio. 3 f 
Modi noui di guerreggiare. 4.7 

Monte eminente e la ChieTa. 1 1 8 

Modi che tengono gli heretici alenar 
Guitto da’ cuori numani. 188 

Modo che adopra Dio con glihnomini. 
Molte figure della croce adempite. > 
Monacho tentato dal Diauolo. (71 

Mondo per la croce fi (copre quanto fìa 
vano. 41 

Mondo Tempre giudicò Guitto per vile 
& abietto. 39 

Mondo tutto infieme non potcuafodis- 
fareà Dio. 34 

Mondo in che modo fù vinto da Gui- 
do. 6 3 

Monte Sion. Secondo S. Cipriano ciò 
chefia. '• 143 

Morlicati da peccati ciò che deuon fare. 
1 7 * 

Mortedi Chrifto horréda legno di mag- 
gior’amore. 14. 11.10 

Morte di Chrifiola più eflecrabile del 
mondo. io 

Morte peccato^ Diauolo vinti fu la' croi 
ce. 7 -U 

Morte quanto redi annichilata . 

Morte nauti che venga ciò che douiam 
fare 88' 89 

Morte di Chridoche cofa operi in noi. 
Mofcin che modo figuri la leggedi Dio. 
1 37 

Mosè perche vietafle le imagini nella 
legge. 168 

Mose perche dirizzaHe il ferpente di 
bronzo. 37.168 

Modro natoin Rauennaciòchelìgnifi- 
cafle. I 93 

Modro più horrendo prodotto dalla 

Germania. 196 

Moto dell'animo neH‘imagine,è lo fteflò 
nel l’i magi nato . 130 

Munditia del Cuore quanto altamente 
rifplenda nella croce. 01 74 

Munditia di cuorida chi 1 ’acqitiAiaino. 
7 ® 

Munitione della Chiedi fa^u da Gui- 
tto. 

N 

; . ■ ; ' • li J ’ b • 

Anti mille an ni fi adorauano 
le imagini. 171 

Natura humana che frutti 
habbi portato à Chrifto» 30 
Natura Angelica perche fichiamiThro 
nodi Dio. 139. 

Nane della croce i chefine fia fabrica- 
ta. 94-95 

Naue non può ftar Ctnz’alberOjneChie 
la lenza croce . ib 0 . 1 61 

Necedità tira gl’infermi al medico . 

61 JrvpjOiG ih oilovl 

Nido de gli huomini giudi qual fia . 
tot. 118 u 

s. Nilo fimetter’in va tempio l’imagi- 
ne della croce .ji/: ili . 1 ! 

Nobiltà dell’anima. human» quanto fia 
grande.i -.d ;:5aq eddairc/ oim 1 ji 4 ° 
Nome di Giesù quanto fia venerando. 
133 

Nona proprieti della croce di Guitto. 

ai 

Nona regola dataci da Cbrìtto in ero» 
ce. ad 

Nona cauli per quale Chrifto- efclamò 
in croce. a 7 

Nono frurtodi fan Paolo . 18 

Non fi troua più Idolo chediarifpofta 
per efler dittrutto il regno del Diauo 1 

Note muficali che fitrouano nella ero- . 

ce . 891 90 

Nuout modi di guerreggiare. 84 

Nouità 


t CaT vT 

Nouiti maggiore che mai lilcorgciìe 
qual (ia. 6 1 

Nouità fatte da Chrido jn croce, han ti- 
rato ogn’huomo à fe . 6» 

Nuuola villa da Helia in che modo Ggu 
ri la croce. 73 



Biettione de’ Giudei, Greci, e 
Gentili, con la rifpoQa . 
149 

Obietcione friuola degli he- 
xetia. 189 

Obiettione de* Giudei conle rifpode di 
effe. 58.168 

Ogniun vuole regnare, ma non patir con 
Chrifio. 70 

Omne bonnm quando da dato dato d 
glthuomini. 103 

Omoipoccnzadi Dio doue G conofca i 
pieno. 33 

Operationi contrarie fatte da Adamo, e 
Chrido. a a 

Operationi di Chrido in croce, aa. 6. 

83.84. 117. 118. lao 
Operationi mirabili facce da Chrido nel 
la fua morte. 135.136 

Operinone del’intelletto humano qual 
Ga. ij 1 

Operationi fatte in croce quanto di grà 
lunga auanzino quelle dell’incarna- 
tiene. 153 

Opinione di S. Gieronimodcl Scabello 
di Dio. 144 

Opre di Chrido,edi Adamo . 30 

Opre nodre quando Gano fredde, e qui 
do calde . 8 a 

Oratione dinotai Chrido. 91 

Orinone di S. Gregorio . 1 6 * 

Ordine dell' A uttore nel procedere, 
nel proemio . 

Ordine del fedo concilio Nicenodell' 
adorarla croce. 155 

Otta u a proprieti di Chrido e delle 
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Croce . a 1 

Octaua regola dataci da Chrido in ero 
ce. 16 

Ottaua cauli per quale Chrido efdamò 
in croce. a7 

Otcauo frutto raccontato da San Pao- 
lo . al 

Obligo che tenemo 1 Chrido • k 

P 

Ane foaue, che in fe ogni fa- 
pore, odore cdolceza. 19 
Pacifico da douero chi Calta 
to . 70 

Padri Antichi in che modo adoraron 
Dio. 151 

Pallio di Chrido qual Ga. 53 

Palo col Serpentcdi bronzo come Ggu 
rade la Croce. 57 

Paola adora la Croce.. 174 

Paolo Apodolo ciò che brami da ogniù 
di noi . 

Paradifo terredre perche Ga dato crea- 
to . nel proemio 

Paradifo da chi Ga dato aperto . 99 

Paradilb come li polla meritare. 1 1 8 

Parangone de’noitri peccati veridimo. 
4 ‘ 

Parole a moro fedi Chrido allaChiefa. 
119. ito. iti. rat 

Parole amorofe della Chiela à Chri- 
do . 113. 1x4. Ity. It< 5 . 117.118. 

1x9.130 

Parole di a Chrido quanta virtù hauefle- 
ro . 63 

Padione di Chrido edicace in tutto ;il 
mondo. 8 

Padione di Chrido di quanta dolcezza 
Ga. 38.39.4r 

Padione di Chrid o maggior d'ogni mar 
tino. 41 

Padione di Chrido che Tuoni di virtd 
babbi darò a' peccatori . 89.90 

Padicon quali afeefe Chùdo in croce 

b a quanti, 
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Punto J' Indoro Vefcouo delle imagi. 
' ‘*ni i • t . 1 8 3 

Pietra di Già cob comefiguraua Chrea 

Pietre tolte dal Giordane ciòchefignir 
litichino. . «■ .li. a; 

Pietre fpezzateG nella motte di Chrifto. 

quali lieno. ' \ 13 

Ponte fatto daChfjflb nella croce. 6 8 
Ponto, e Bofphoro congelati. too 
Popolo gentile figurato per il Polfdr© 
legato alla vigna . > fr.j 4 

Popolo gentile come porti la croce, e 
quando fia (tato fciolto . s } 

Popolo d’Ifirael venire in Helim ciò che 
lignifichi. : . r- i 6 

Porte unte di fanguc dell’Agnello come 
figurino la croce . . r r , 8a 

Poligone della croce come abbracci 
tutt’il mondo. S 

Potinone del Crocffiflb come ci inulti à 
confidenza* .. tr-< top 

Poiranzadi Chrifto come doutia tirar a 
fc gli huomini . .-.•mio ir t:*r dt> 
Potl anza di Dio fi cognofced pieno per 
la croce. ■> • jr. }*• 3 p 

Potenza, & valor grande della Crocff . 

83.85 j. iti 

Poceftà aeree per mezo di che fi vinca- 
no. 

Pouertà di Chrifto quitto fufiegràde 49 
Predellinatione apieno fi-feopre nella 
crace. é8. 57 

Prima pprietà di Chfo edclla croce.ao 
Prima cofa che còtiderardeuel'hó. 1® 
Prirr a regola datali da Chfo nr crace-i f 
Prima cauta perijuilecfclamòChrifta 
* m croce. *? 

Primo frutto raccóto da s. Paolo. a 8 
Principe di Condè caligato da Dio.184 
Principe, ne Duca di Sauoia mai fù here 
tico. 186 

Procetfioni da chi fuifero inftituite. 
175 

Procetfioni fatte al corpo di fan Libe- 
rio. 177 

Pro- 


quanti, e quali fiano< >87 

Panbdodi Aman inchemodo figurai- 
fc la croce. . v.Rj 

Patienza perche, e quanto fufle necctTa- 
riaiChrillo. 47. 4S 

Paiicnzidi Chriflo quanto futfc gran* 
* de, e merauigliofa. 48 

Peccati a che lùc'e li pollano vèd ere chii 
ramente. 4 1.4 1.91 

Peccati in che traodo fi panino da noi 
lignificati per fa Stola . 34 

Peccati tutti ion rimedi per la Croce . 
114. no 

Peccato quanto fia odiato da Dio. 41 
Peccatori perche debbanofperat di fal- 
uarfi . 89 

Peccatori fono legno arido. lof 
Peccatori come pollano rifanarfi dalle 
lue piaghe. 77 

Pclagto Papa giura fui legno della cro- 
ce. 164 

Pel!. capo e fua natura applicata à Orn- 
ilo . 13. 14 

Pene de dannati quanto fiano grandi. 

Penitente come deue cantar nella Ce- 
tbra. 91.91 

Penitenza virtuofa qual (ia . <111 

Perche noi fiamo detti pietre. 37 
Perche cagioni noi adoriamo la croce. 
*8 

Perfettioni delle piante, e creature.quan 
to fian grandi . nel proemio 

Perfettioni delle creature piu nobilmen 
te fono in Dio. itf 

Perfecutwne ptr ia giuftjtia doue fi feo- 
■ pra i pieno . tfp 

Perfcueranza quanto fia neccffarù dita 
faluie. 88 

Piante quante perfettioni habbitlo in fe 
nel proemio. 

Picciol legno c la croce di Chfo,& per 
la naucla croce intefe il faut». 

Pùnte de’ Patriarchi è Profeti . 91 

Pianeta ciò che lignifichi. 39 

Piato di Ciuci per tre giorni qual (ìa.‘ 14 
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Procopio «dora le croci. 179 

Prodezze fatte peri» crac* nel Calua- 
rio .nel proemio . 6 

Prodigij diuerli con le loro interprera- 
tioni . 191. 191. 193.194* ' 9 '- 196 

Prodigio horrendo apparfo in Mcfopota 
mia. J 1 100 

Prodigio apparto à Giuliano A portata. 
198 

Profeti» di Giacob del Media efpofta tir 
duemodi. 33 .8033 

Prona efl'egràdi di Dio al popolo d’ifrael 
quando (iano Hate adempite . 101 

Promefle della ChiefaàGhriflo. 1 13 
Proprietà di Chrifto, e della croce. 10 ti 
Profopoptia beliflimadi Sederiano Ve 
n fcouo . ir II O a. i.l'n " >- .1 
Pro (Timo quanto deue e (Ter amato. 88 
Prouidenzadiuina abbraccia tutt'il ma 
do. 8.9.37 

Ptouidenza diuina doue G Gi fcoperta' 
àpieno. . . 37 

Prowdcnsa diuina per. i tee Rè France- 

6 • r!i°’’ :"’**• i ■ ■ 484-i8f 

Prudenza di Catherina de Medici. 1 84. 

183 .citi :orq 


della croce . • ao 

Quarta e quinta regola dataci daChri- 
Ito in croce. if 

Quarta e quinta caufaper qualeChri- 
fto efclamò in croce . 17 

Quarto, e quinto frutto racconti da fan 
Paolo . *8 

Quarto, e.quinto pillo della falita di 
Chrilio in croce . 77.78 

Quattroeffetti mirabili della Croce. 93 

R 

Azionamento di Chrifto con 
la Chiera. it; 

Ragioni per quali Chrifto 
volle morir in quel modo 
ncllacrocé u .i.«.3.4 3.6. 7.8.9.10 ti 
Ragioni efficaci à raouerci ad amar 
Dio . 3 3 . 3 $ 

Ragioni perche raufafufle (iintenfo il 
dolor di Chrifto. 50 

Ragioni per quali douiamo adorar la ero 
ree. 38 137 M 9 140. 141. 141 f 43 
Ragioni di due Rabbini di che Albere 
tulle la" Verga di Mofe. 66 

Ragioni, & eliciti pi dc’tanti Padri i pro- 



Pfcudo Eu angelici fon confuti con Ieri •' uar'il' culto della croce. 144. 14;. 



gioni di Leontio Vefcouo. 167 
Pulcelledi Vercelli falue in tàn Paolo. ' 
108. 109 

cl 

I SftSS^Vadratura dell’Arca fiòche 
figurale; > 43 

> Qual morte efiuenifle à Chri 
; Ito. .o’ot‘1 .i t < 8 

Quali tiano Catholicl appreffo de gli 
heretici. 178 

Quanto tiagrande la coradi Dio verfo 
le piante . .1 nel proemio 

Qujto fumo obli giti à Chro paòéte. 1 1 
Quanto dolce cola lìa il concéplar Chri': 
Ho in croce. 43 

Quanto noiofa cofa l’efler prruo di con» 
templarChrifto. . k 43.41-. 49 

Quarta e quinta proprietà diChnftoe 


vfq; ao 6 fi 

Ragioni confutiue de gli heretici perche 
h burlano di noi.13 3. 136.137.1 38.161 
Ragioni fantifs. di Leontio Vefcouo 
- della croce. . •! 0 'nati .'139 

Ragioni belits.di Simeone del modo che 
adoriamo la croce, & altre imag. 170 
Ragione di ChritoltomoàprouarChri 
Ilo per Diou .. ilv:- 170 
Ramo tenero nella fcrìttura ciò che lì- 
i grilli chi. 117 

Regni foggiogati da Chrifto quali,' e 
quanti fieno, tir 7 

Regno de’Cieli come facilmente fù ac- 
q uillato da Chrillo 80 

Regno dc'Cieli come polla e (Tee da noi 
conquiftato. ir - L 98.99 

Regole fertc-,& altre fette fateci da Chri 
l ftodn fu tlgtado della croce.'; 87-88 
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Regole dateci da Chrifto io Croce qua 
li, e quanti Sano . xf.16 

Reliquie de’ fanti come fiano adorate. 
Remi dellanauc di Chrifto quali equa 
ti fieno. 9 6 

Ribalderia grande commetta da Samari 
tani. igo 

Ribalderia de gli heretici maggiore d' 
ogn’ altra. 188 

Ribalderia di molti heretici, e de loro 
caftighi. ,g» 

Ribaldarla di Gio. Rifca cafiigata da 
Dio. iSr 

Ribalderia de Albigenfi.- 181 

Rimedi) di tutte le tentationi doue fi 
trouino» al; • 9 ^ 

Ripofarfi fotto l’albere della croce. 

li*. HO < ili 

Riprcfionedis.Bemardoairhuomo.36 
Rifpofta c 5 uenientiffima,a’Giudei, Gre 
ci, e Gentili. 149 

Rifpofta della Chiefai Chrifto amoro* 

, j t- • i»J 

Rouina dell’huotn 0 . j . 

S 

Anta è la croce* 138.139. 

jgjSWVoSanra è la croce inquanti mo- 
die Santo Chrifto. 141. 

Sabino nemico delle Imagini è (caccia* 
to dal Regno. i8a 

Sacramenti d’onde nafehino di quanta 
rirtd fiano. 19.20.34 

Sacrifici antichi, c moderni (enzala ero 
ce nulla vagliono. 4 6 

Sacrificio d'Àbramo come ci figuri al 
viuo la paffion di Chrifto .. 44 

Saette co'quali Chrifto ha rccifo il Dia 
uolo. I08 

Sangue di Chrifto non macchia. { 4 

; Sangue di Chrifto quato fia abódàte.53 
Sapienza di Salomone in cheli cono— 
Ila. 39 

Sapicza di' Dio doue fi (copra à pieno; 3 4 

Sapienza di Chrifto come doiiria tirare 
à fé ogn'huomo. r • 49 

Sauoia perche porti croce bianca per 
infegna. 184 

SatranafTo, e Tuoi feguaci quanto fi fian 
sforzati dt eiterminar la croce. 
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PROHEMIO. 

Ono marauigliofc le virtù, & perfettio- 
ni.che il Signor Iddio hi dato a gli An» 
gioii, a gli huomini, i i corpi celefti, St 
alle altre creatore. Ma chi confiderà 
le virtù, e perfettioni, che S. M. ha 
dato alle piante , & à gli alberi , vedrà 
quelle ener in maniera eccellenti , e 
merauigliofe,che non folo lo farà ftu- 
pirc,mi vfcir fuora di fe .Non è quella vnagran virtù, che 
hanno le piante, e gli alberi, che alcune di loro contea* 
gono infe la noflra morte, altre la noftra uita? mentre gu- 
fando di quelle fi priuamo di uita ,per e fler elleno vcle- 
Aofe?& guftando di quelle fi rifanamo per eifer l’antidoto 
di quelle/In fomma in loro fi coregono le noftre infirmiti 
la noftra fan ita, in loro il noftro uiuere,in loro ogni noftra 
dilettatione,e piaccre.ln maniera, che fe noi coltiuamo la 
terra, & noi coaucemo acque, fe febrichiamo giardini, rat 
tofaccemo per le piate, e per gli alberi. Anzi la Maeftà di 
di Dio pare che h abbia fatto il ParadifoTerreftre folo per 
le piante , & per gli alberi ? nel quale non folo volfe che 
foÌTero gli alberi della fcientia del bene, c del male, Tal- 
bere della vita ; ma infiniti altri alberi , e piante , che coli 
dice la Icrittura • Frodateti qu e Dominue Deus de humo omne 
lignum,pulehrum vifu, et ddvefeendum fu sur, ligtium etiam 
vitd in medio Puràdifi ; Itgnumque fcientu boni , & muli : & 
ftnuim egrediebdtur de loco voluptdtù dd irrigdndum Perddi - 
fmm . E dopò che la frittura ha defcritto detto Paradifo , 
eflcr irrigato da detto fiume, è da quello nafcere quattr'al 
tri fiumi, che vengono ad irrigare tutta la faccia della ter- 
ra 9 foggi unge . Tulit ergo Dopoinm Deut hominem, & pofuit 
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entri in Paradyfum vo luptatis , vt c per tre tur, & enfio dir et il- 
luni . Per le quali parole fi vede, & fi fcuopre la diligenza 
e cura , che ha il Signore delle piante,e de gli alberi; poi- 
ché vuole che l’huomo gli attenda , e le venga à gouerna- 
re . Anzi pare , che la terra ideila non per altro l'habbi 
creata, che per le piante > & pei gli alberi ; percioche do- 
pò che la feritturahadeferitto la creatione della terra, 
foggiunge . Germina terra ber barn virentem, & facientem 
femen ; & lignum pomiferum , faeiens fruRumiuxta genns 
fuum j cuna femen in fernet tpfo fit fuper / errano . Et l’acqua 
anch'ella c ditta per leruitio delle piante', e de gli alberi , 
poiché non crefcono , ne fanno frutto fe non fono bagna-, 
te, & irrigate da lei # L’aria, il cielo de(To,pare fiano fatti 
perferuitio d’elle piante, & alberi; poiché non ponno 
credere , fe non nell’aria , ne fenza influirò de’corpi cele- 
di é Per ciò l’idelTa fcrittura nel voler moflrare la gran fa- 
pienza , che Iddio diede à Salomone non fa addurre mi- 
glior mezo , ne più efficace raggione ; che dire , che efib 
Salomone ha difputato dal Cedro fin’aU'Hiflòpo. Anzi 
non è queda vna cofa dupcnda , e marauigliofa , che il Si- 
gnore condituifca la dientia del bene , & del male nel le- 
gno ; la vita, & immortalità nel legno i s’ei falua l’huomo, 
& il mondo nel diluuio, lo falua in vncontentibil legno, 
fe libera i figli d’Ifrael dall’Egitto, & glifa pafiartlmar 
rodò a feiuto piede , lo fa fare in uirtù d’una picciol bac- 
chetta di legno, fe uuole liberar gli huomini mor Acati da* 
Serpenti, gliriflana, & libera per uirtù del Serpente di 
bronzo fopra il legno, fe uuole far fcaturir le acque dàlia 
uiua pietra, lo fa col legno . fe uuole che figli lacrifichi 
Capretti, Capre, Vitelli * & Amili animali , uuole che.non 
fi deci fenza legna, fe gli huomini deuono regnar fopra 
gli altri , uuole che habbino la bacchetta di legno in ma- 
no . Anzi egli defiò non fa regnare, ne in cielo, ne in ter- 
ra fenza 
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ra fenza legno . Non dice il Profeta, quello confiderando, 
& inuicando le creature ragioneuoli , & nationi del mon- 
do à rallegrarli, Die ite in nattontbus, quia Domimu regnau it 
aliano? Et nelle riuellationi di Giouannia 7 . capi, non 
habbiamo che l’Angiolo commandò per parte di Dioà 
quei quattr’Angioli , che haueano poteftà di nuocere la 
terra e’1 mare, che non doueflero nuocere alla terra, ne al 
mare, ne a gli alberi, fin tantoché non fuflero fegnati tut- 
ti i ferui di Dio nelle loro fronti ì Et neH’iftcffo capo, non 
habbiamo di quella moltitudine de’fegnati, che ftauano 
nanti il Throno,& nel cofpeto dell’Agnello veftiti di bian- 
co , che haueano le palme in mano i Et al 9» di effa Apoc. 
perdimoftrare la particolar cura che egli ha de gli alberi 
non dice Giouanni, Etpraceptum e fi eis , ne ladcrent fanum 
terra , ncque omne viride, ncque omnem arborent, nifi tantum 
homines qui non habent fignum Dei in front ibus fttis • Et le 
turbe dlfraele nel voler honorar Chrifto nella fua entrata 
in Gicr ufalem, non lo fanno honorar più oltre, che con ra- 
mi di palme, e di vliui in mano . Ma perche ha fatto tutte 
quelle cofe, che raccontato habbiamo ; fe non per dichia- 
rarci le virtù, perfettioni, & eccellenze della Croce di 
Chrifto i & quanto era per operare in virtù di quella ? Per- 
che ne parla la fcrittura con tanta maeftà , e riuerenza , fe 
non per fcoprirci la riuerenza, che fi deue alla Croce? 
Quello dunque è quel tanto ch’io m’apparecchio di dimo 
ftrarc con l’aiuto d'effa Croce in quello mio terzo Libro . 
Et accioche ordinatamente fi proceda, primieramente di- 
moftraremoeffer ftato conueniente i Chrifto il morire 

fopra la Croce, & per qual cagione doueaeffer la Croce di 

quella figura, in che venne ad effer formata. Secondaria- 
mente dichiararono le figure propofte, & molte altre, 
quali fanno mentione di legna, e le fuc profetic . Terzo , 
come non folo la Croce fopra la quale morie Chrifto , ma 
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anco quelle, che lei rappresétano deuono efler adorate có 
adoratone di latria , quella per il còcatto, e rapprefenta- 
tione> emetta per la rapprefcntatione. Quarto, quanto lì 
deue rallegrare la Città di Vercelli, quale lì troua ha* 
uere nella noftra Chiefadi San Paolo lì bel pezzo del le- 
gno della Croce , & vna fpina di quelle , che trafilerò il 
capo di Chriflo ; &vn*altro pezzo di detta Croce; e due 
altre fpine in Duomo . Quinto , commendando, & lo- 
dando gli antichi gentilhuomini di Vercelli ; quali con 
tanto feruore abbracciauano la Compagnia della Cro- 
ce cotanto priuileggiata i lì riprendono alcuni, quali nel- 
la traslatione de dette reliquie > & riforma di detta Com- 
pagnia i hanno hauuto ardimento di fparlare , & deJTado- 
ratione , & della Compagnia. Sello , inoltro la confi- 
denza ch’io hò nell’integrità e fede di detta Città ; & 
quello deue fare per mantenerli in quella lìnceriti» nella 
quale lìn’al giorno prefente ha perfeucrato . Facendo- 
ti fapere , che il fudetto Libro , e gli altri quattro , 
quali ho fcritto in materia della Compagnia della Cro- 
ce , non gli ho fcritti per oftentatione ; ne per inoltrar 
dottrina > ma coltrati dalla necellìtà dell’ufficio, che hab- 
biamo nelle mani; lì perrifentirlìcontra quelli, che tra* 
fparlano ; come per animar i fedeli ad abbracciare vna 
lì Tanta, & honorata Compagnia ; rendendoli tìcuri,che 
dal Itile baffo, e debole; mentre verranno in cogniti©, 
ne della mia ignoranza; maggiormente haurannoocca- 
fione di conolcere la grandezza , lplendore , & eccel- 
lenza di ella Croce , con coli humil Itile ; che Te con dot- i 
trine efquifite, & parlari eleganti ne haueffi trattato r Sè 
come le pietre pretiofe , e le medaglie molto più appa 
rifconoinuolte ne'veli; & accompagnate con altre co Te 
più vili ; che da fe iole : coù anco la luce del fole , & lo 
Iplendore delle ttelle, molto :più fi conoffce dalle nugole». 
&per I 
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& per rnezo dell’aria , che illuminano , che da loro flette ; 
anzi lenza l’aria , qual di Tua natura è o/cura , e tene- 
brofa , non è poflibile , che noi potertimo ette r capaci 
d'erta luce . la terra con la Tua ruuidezza , e viltà da mag- 
gior occafione di conofcere la valuta dell'acqua , & l’ac- 
qua con etter manco dell’aria di conofcere l’aria ; l'a- 
ria di conofcere la Ipiritualità del fuoco : tutti i corpi 
femplici e comporti da batto , feruono all'intelligenza 
de’corpi cclefti; e tutti i corpi col? terreftri, come ce- 
letti , feruono alla cognitione delle fofìanze /èparate ; 
e tutte le crearure coli corporali , come fpirituali alla 
cognitione della Maeflà d’iddio . Ne meno il pittore 
auilifcc l’eccellenza del ritratto con l'unione dell'om- 
bra > ne l'orefice toglie di uirtù allo fmeraldo j men- 
tre lo lega in uno annetto di mettallo . Anzi come 
l’ombra dà rilieuo alle imagini ; & il mettallo tanto 
più chiaramente feopre lo fplendore detta preciolà géma; 
cosi l’imperfetto mio dire; il poco giuditio ncll’efpor- 
te la fcrirtiha facra i propofito detta Croce ; l’ineffi- 
cacia dette ragioni ( per etter elleno mal formate) da- 
ranno matteria maggiore a conofcere la grandezza del 
foggetro j quale ho prefo à trattare . Et fi uedrà alla 
feopertà , che fi come il buon uino non hà bifogno 
d’hedera per uendtrlo ; coli la Croce di Chrifto, non 
ha bifogno d’alto ftilc,ò facondia per por la in prezzo. 
Nomjm f/picntu verbi , dice Paolo , vt non eutcuctur Cmx 
chrtjli u lo m’aflicuro, che fi come la Croce di Chrifto 
nell'apparer fui monte Caluario, commoflè con la fua 
uirtù l’inferno; cagionò il terremoto, fece fpezzare le 
pietre. apprir'ifepolchrr; ofcuraril loie; motteggiaci 
Giu dei ; berte mmiaril Ladrone: Et ogni uolta chejl fuo 
fegno appare s sommouc femprei>& fpauenra il Demoit 
nio , U’fuoi leguàcijcpfi feguirà nell'apparir di quefli miei 
cinque 
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cinque libri . Ec fpecialmente commoueralfi tutto l’infer 
no de gli herecici a maledirgli; gli hipocriti per inghio- 
ttii; gli inuidiofi fi (torceranno per taflargli» gli induraci 
nel male» anzi morti ne'peccati s'appriranno per deuorar- 
gli; la fuperbia del mondo fi forzerà d’annichilarli ; è 
li maligni fenza ragione gli beftemmieranno . Ma per- 
ciò non mi doucuo aftenere, ne rittirar ponto a dargli 
in luce; anzi molto maggiormente ffapendo la virtù della 
parola della Croce) gli doueua mandar fuora. Perche, 
fe il fole , mentre oilende gli occhi deboli , conforta 
gli acuti ; & il fuoco nellindurare i quadrelli, e il fan- 
go , molifìca la cera; coli mentre quelli miei piccioli 
trattati offenderanno gli huomini perdi tifsimi, e repro- 
bati , giouaranno à gli eletti ; alle pecore , quali fono 
fpettanti all’ouile di Chrifto. Sentano l’Apoftolo , Ver- 
bum Crucis pcreunttbus quidem , fluitata cft ; bis autem » 
qui fatui funi > virtus Dei c(l . Saranno dunque le mie 
lettioni vide voluntieri da chi (ìegue l’hurailtà della 
Croce di Chrifto , & non da chi fìegue la fuperbia di 
Lucifero. Potranfi aflicurare quelli, che gli legeranno, 
che non fono per trouare cofa, che offendere gli poftà; 
ne tampoco , che venga a deuiare dal fenderò, per il qua- 
le habbiamo à caminare al Cielo ; anzi farà loro vn 
martello per ifpianare i fcogli della fuperbia di quello 
mondo ,che farà la ballezza nel dire :& vn’itinerario , 
col auale fi potranno mantenere , & conferuare nella 
via della Croce . Proteltando di più ch’io non fono 
per dir colà , qual venga à deuiare dalla Santa Madre 
Chiefa Catholica , & Apoltolica Romana, di cui al pre- 
lente è capo Siilo Quinto . Et ogni* volta , che li tro- 
uafle ( il che non voglia Dio) cofa, che ripugnali , ò 
alla determinatione , ò aH’efpofitionc , e decisone de* 
Santi Padri d'clTa Chiefa , lappino quella non nafccrc 
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giamai dalla mia intentionc > ma forfè dall'ignoranza » 
& inauertenza ; ò da qualche maligno , che gli pocria 
foprafeminare Ja zizania • Alla qual Chiefa fl come ho 
dedicato la mia vita , e morte , con la mia poca 
feruitù ; coli [con ogni fommiflìone , & hu- 
miltà , ch’io pollo maggiore > fottopon- 
go tutti i miei fcritti , & qual fi 
voglia detti . Accettino 
dunque i veri Ca« 
uallieri di 
Chrifto 

con queirhùmiltà» & cariti, 
che io le porgo quelli 
miei piccioli , 
ebreuitrat 
tati. 
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